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PARTE I 
 

Leggi, Regolamenti, Atti della Regione e 
dello Stato 

ATTI DELLA REGIONE   

DELIBERAZIONI 
 

GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 12.08.2013, n. 598 
Disposizioni concernenti l’organizzazione e 
gli standard formativi essenziali per la 
formazione del personale delle imprese che 
esercitano attività funebre. Legge Regionale 
10 agosto 2012, n. 41 “Disciplina in materia 
funeraria e di polizia mortuaria”. 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTI  
− la Legge Regionale 17-05-1995, nr. 111 e 

s.m.i.; 
− il Regolamento, 07-12-1995, n. 12, relativo 

all’attuazione della L.R., n.111/95 sulla 
Formazione Professionale e successive 
modifiche e integrazioni; 

− la D.G.R. 20 luglio 2009, n. 363, recante 
“Accreditamento delle sedi formative ed 
orientative della Regione Abruzzo, a norma 
del D.M.25 maggio 2001, mn. 166: 
Approvazione nuovo Disciplinare.”, 
pubblicato sul BURA 7 agosto 2009, n. 33 
Speciale Formazione; 

− la Legge Regionale 10 agosto 2012, n. 41 
“Disciplina in materia funeraria e di polizia 
mortuaria” e, in particolare, l’art. 35, commi 
3 e comma 4, concernenti il possesso ed il 
mantenimento dei requisiti di legge di cui al 
comma 3, punto 3, lettera b), tramite la 
frequenza da parte del personale 
dipendente di specifiche giornate formative 
teorico pratiche in attinenza alle specifiche 
mansioni svolte (durata complessiva non 
inferiore a 24 ore), secondo le modalità i 
tempi ed il programma stabiliti con atto 
della Giunta regionale; 

− il D.M. del Ministero del Lavoro e delle 
politiche sociali 31 maggio 2001 n.174 sui 
Criteri per la certificazione nel sistema della 
Formazione Professionale; 

− la Legge n. 92/2012 recante “Disposizioni in 
materia di riforma del mercato del lavoro in 
una prospettiva di crescita”, in linea con le 
indicazioni dell’Unione Europea 
propedeutica per la definizione delle norme 
generali e dei livelli essenziali delle 
prestazioni, riferiti agli ambiti di rispettiva 
competenza dello Stato, delle regioni e delle 
province autonome di Trento e di Bolzano, 
per l'individuazione e validazione degli 
apprendimenti non formali e informali, con 
riferimento al sistema nazionale di 
certificazione delle competenze”.  

− il D.lgs. 16 gennaio 2013, n.13 recante 
“Definizione delle norme generali e dei 
livelli essenziali delle prestazioni per 
l'individuazione e validazione degli 
apprendimenti non formali e informali e 
degli standard minimi di servizio del 
sistema nazionale di certificazione delle 
competenze, a norma dell'articolo 4, commi 
58 e 68, della legge 28 giugno 2012, n. 92”, 
(adozione di un quadro comune di 
riferimento in ordine all'ambito definitorio 
e applicativo della certificazione delle 
competenze per la definizione del sistema 
certificatorio nazionale; 

− il Programma Operativo FSE Abruzzo 2007-
2013, Obiettivo “Competitività regionale e 
Occupazione”, approvato dalla Commissione 
Europea con Decisione C(2007) 5495 
dell’8/XI/2007; 

− la D.G.R. 27-09-2010, nr. 744, concernente: 
“PO FSE Abruzzo 2007-2013 Obiettivo 
“Competitività regionale e Occupazione” – 
Piano Operativo 2009-2010-2011: 
Approvazione”, nel cui ambito è ricompresa 
la programmazione del progetto speciale 
“Repertorio regionale dei profili e delle 
qualifiche e libretto formativo”; 

− la Determinazione dirigenziale 29 
novembre. 2012, nr. 142/DL22, recante  
“Aggiudicazione definitiva della gara per 
l’affidamento del “Servizio per la definizione 
e costruzione del repertorio regionale dei 
profili professionali e formativi, definizione 
del sistema regionale di offerta formativa e 
del sistema regionale di formalizzazione, 
certificazione delle competenze e di un 
servizio per la sperimentazione del libretto 
formativo del cittadino”, in fase di 
realizzazione; 

 
CONSIDERATO che la richiamata legge 
Regionale 10 agosto 2012, n. 41 “Disciplina in 
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materia funeraria e di polizia mortuaria”, 
approvata dal Consiglio regionale con verbale 
n. 123/2 del 31 luglio 2012, pubblicata nel 
BURA 29 agosto 2012, n. 46 ed entrata in 
vigore il 30 agosto 2012, dispone al Titolo V 
“Disposizioni transitorie e finali”, art. 41 
“Regime transitorio”, comma 1, che le imprese 
che esercitano l’attività funebre di cui all’art. 
35, operanti stabilmente sul territorio 
regionale, sono tenute ad adeguarsi ai requisiti 
previsti dal comma 3 del medesimo art., entro 
18 mesi dalla pubblicazione sul BURA della 
Legge in parola, e, quindi, da marzo 2014;  
 
RAVVISATA, pertanto, nelle more di 
realizzazione e messa a regime del “Sistema 
regionale delle qualifiche”, la necessità di 
procedere a regolamentare, al fine di 
consentire la frequenza dei corsi di formazione 
da parte del personale dipendente dalle 
imprese del ramo e, conseguentemente, 
l’acquisizione e/o il mantenimento del relativo 
requisito, i percorsi formativi per gli operatori 
esercenti l’attività funebre, procedendo alla 
definizione, delle modalità organizzative e alla 
individuazione degli standard professionali e 
formativi essenziali all’esercizio dell’attività 
 
VISTE le risultanze della riunione del 28 
febbraio 2013 tenutasi presso la Direzione 
Politiche della Salute – Sevizio Prevenzione 
collettiva – Ufficio Igiene e Sanità pubblica, alla 
presenza di esperti referenti aziendali, 
riepilogate nell’ allegato 1, “Bozza corso di 
formazione per gli operatori delle imprese 
esercenti l’attività funebre; 
 
VISTO e condiviso il documento Allegato “A”, 
denominato “Disposizioni organizzative e 
standard formativi essenziali per la formazione 
del personale delle imprese esercenti attività 
funebre. Legge Regionale 10 agosto 2012, n. 41 
“Disciplina in materia funeraria e di polizia 
mortuaria”, elaborato dal Servizio 
“Programmazione politiche attive del lavoro, 
formative e sociali”, relativamente a: 
− responsabile della conduzione dell’attività 

funebre (funzione assumibile anche dal 
titolare o legale rappresentante dell’impresa 
autorizzata); 

− operatore funebre/necroforo (intendendo 
anche gli addetti al solo servizio di trasporto 
funebre); 

− addetto alla trattazione degli affari 
(obbligatorio presso ulteriori sedi 
commerciali) ; 

 
DATO ATTO del parere espresso dal Direttore 
Regionale della Direzione “Politiche Attive del 
Lavoro, Formazione ed Istruzione, Politiche 
Sociali” e dal Dirigente del Servizio 
“Programmazione e innovazione delle politiche 
attive del lavoro, formative e sociali. 
Governance. Sistema normativo” in ordine alla 
legittimità e alla regolarità tecnico 
amministrativa del presente provvedimento. 
 
A voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
  

DELIBERA 
 
per i motivi di cui in narrativa, che si intendono 
integralmente trascritti ed approvati:   
 
1. di approvare le modalità organizzative e gli 

standard formativi essenziali, a livello 
regionale, per la formazione del personale 
delle imprese che esercitano attività 
funebre, ai fini della attivazione di corsi di 
formazione professionale, strutturati in 
coerenza con le indicazioni contenute nella 
Legge Regionale 10 agosto 2012, n. 41 
“Disciplina in materia funeraria e di polizia 
mortuaria” e, in particolare, dall’art. 35, 
commi 3 e comma 4, concernenti il possesso 
ed il mantenimento dei requisiti di legge di 
cui al comma 3, punto 3, lettera b), così 
come definiti nell’Allegato “A”, parte 
integrante e sostanziale del presente atto. 

2. di dare mandato al competente Servizio 
DL31 “Gestione politiche attive del lavoro e 
formative” della Direzione Politiche Attive 
del Lavoro, Formazione ed Istruzione, 
Politiche Sociali, di porre in essere tutti gli 
adempimenti di competenza. 

3. di autorizzare il Direttore Regionale delle 
Politiche Attive del Lavoro, Formazione ed 
Istruzione, Politiche Sociali, alla correzione 
di eventuali errori materiali rinvenibili negli 
allegati alla presente. 

4. di disporre la pubblicazione del presente 
deliberato nel B.U.R.A.T. e nel sito 
http://www.regione.abruzzo.it. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 

DELIBERAZIONE 02.09.2013, n. 627 
Reg. (CE) n. 1198/2006 - Programma 
Operativo 2007/2013 approvato con 
Decisione CE n. C(2007) 6792 del 
19/12/2007 – Modifiche ed integrazioni al 
“Documento operativo per l’avvio del 
processo di attuazione del P.O. F.E.P. 
2007/2013 in Abruzzo” – DGR n° 697 del 
26/11/2009 ,  al “Documento operativo per 
il completamento del processo di 
attuazione del P.O. F.E.P. 2007/2013 in 
Abruzzo” – DGR n° 637 del 23/08/2010 e 
D.G.R. n° 768 del 19/11/2012 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 
Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca (di seguito “regolamento 
FEP”) , pubblicato sulla Gazzetta ufficiale 
dell’Unione Europea L 223 del 15/08/2006;  
 
VISTO il Regolamento (CE) 498/2007 della 
Commissione del 26 marzo 2007, recante 
modalità di applicazione del Regolamento (CE) 
1198/2006 del Consiglio relativo al Fondo 
europeo per la pesca; 
 
CONSIDERATO che con Decisione della 
Commissione Europea C(2007) 6792 del 19 
dicembre 2007 è stato  approvato il 
Programma Operativo dell’intervento 
comunitario del Fondo Europeo per la pesca in 
Italia per il periodo di programmazione 2007-
2013 (di seguito “PO”), e che con successive 
Decisioni C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 
e C(2013) 119 del 17.1.2013 la CE ne ha 
ratificato le modifiche nel frattempo 
intervenute; 
 
VISTO l’Accordo Multiregionale, di seguito 
“A.M.”, approvato in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato e Regioni 
nella seduta del 18 settembre 2008, finalizzato 
all’attuazione coordinata tra l’Amministrazione 
centrale, Autorità di Gestione (AdG) del P.O., e 
le Amministrazioni regionali, in qualità di 
Organismi Intermedi (O.I.), degli interventi 
cofinanziati dal F.E.P., nonché le successive 
modifiche ed integrazioni; 
 

CONSIDERATO che in data 02/03/2010 è stata 
sottoscritta la Convenzione tra l’A.dG. 
nazionale e l’O.I. Regione Abruzzo, 
preventivamente approvata con D.G.R.  n. 124 
del 01/03/2010; 
 
DATO ATTO che in esito al riparto delle 
risorse finanziarie tra AdG e Organismi 
Intermedi regionali di cui al predetto A.M., 
l’ammontare complessivo di risorse pubbliche 
originariamente assegnate alla Regione 
Abruzzo, articolate per Assi prioritari 
d’intervento, per il periodo di programmazione 
2007/2013, era pari ad € 13.805.704; 
 
DATO ATTO che con DDGGRR n° 697 del 
26/11/2009 e n° 637 del 23/08/2010 si era 
provveduto ad approvare il “Documento 
operativo per l’avvio dell’attuazione del P.O. 
F.E.P. 2007/2013 in Abruzzo” e il “Documento 
operativo per il completamento dell’attuazione 
del P.O. F.E.P. 2007/2013 in Abruzzo” , che 
hanno ripartito le risorse assegnate ai vari Assi 
del Programma tra le Misure di interesse; 
 
CONSIDERATO che, a seguito delle 
determinazioni assunte dal Comitato di 
Sorveglianza del PO FEP 2007/2013 riunitosi a 
Vasto il 16/12/2011 e di quelle adottate dal 
Comitato di Sorveglianza del PO FEP 
2007/2013 riunitosi a Roma il 26/6/2012, 
sono intervenute significative modifiche nel 
Piano finanziario del Programma che hanno 
rideterminato in € 13.364.351,62 l’ammontare 
complessivo delle risorse assegnate alla 
Regione Abruzzo; 
 
DATO ATTO che con D.G.R. n° 768 del 
19/11/2012, nel prendere atto delle modifiche 
intervenute nel corso dei predetti Comitati di 
Sorveglianza, è stato approvato il nuovo assetto 
distributivo delle risorse per ciascun Asse di 
intervento; 
 
RILEVATO che il budget assegnato all’Abruzzo 
ha subito nel 2013 una ulteriore decurtazione a 
seguito del trasferimento al MIPAAF delle 
risorse necessarie alla copertura del fermo 
biologico 2013 (€ 455.463,88) , e che pertanto 
esso ammonta  attualmente ad € 12.908.887,74 
di cui  € 3.430.345,74 allocati sull’ Asse 3 
“Misure di interesse comune”, 
precedentemente pari ad € 3.885.809,62, da 
cui le risorse in questione sono state attinte; 
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RITENUTO per quanto sopra di dover 
rideterminare le quote di attingimento di 
risorse delle diverse Misure dell’Asse 3 
modificando in parte qua la DGR n° 768 del 
19/11/2012 e di rinviare a successivo 
provvedimento la proposta di una più generale 
riallocazione finanziaria, anche tra assi diversi, 
che permetta l’ottimizzazione finale del 
Programma; 
 
RILEVATO pertanto che, a seguito del 
completamento delle procedure relative al 
secondo sportello di domanda della Misura 3.3 
“Porti, luoghi di sbarco e ripari di pesca” , la 
dotazione di risorse è risultata insufficiente a 
garantire la piena copertura finanziaria dei 
progetti idonei presenti in graduatoria, e che 
sussistono ulteriori necessità di intervento sui 
porti di pesca che inducono a ritenere 
plausibile l’interesse all’apertura di un terzo 
sportello di domanda; 
 
TENUTO CONTO altresì che, in esito agli Avvisi 
pubblici per la Misura 3.2 “Misure intese a 
preservare e sviluppare la fauna e la flora 
acquatiche”, non sono pervenute domande di 
finanziamento né in relazione al primo 
sportello pubblicato il 29/05/2012, né in 
relazione al secondo pubblicato il 20/12/2012 
e che, pertanto, restano inutilizzate risorse pari 
ad € 970.000,00; 
 
DATO ATTO che non sussistono elementi che 
inducano a ritenere probabile il successo di 
una terza reiterazione dell’iniziativa; 
 
RILEVATO inoltre che sussiste interesse alla 
reiterazione di Avvisi sulla Misura 3.5 
“Operazioni pilota”, con particolare riguardo a 
progetti di sperimentazione di forme di 
molluschicoltura innovative ad alta redditività; 
 
RITENUTO di dover prendere atto delle 
situazioni innanzi illustrate, e di disporre 
conseguenti revisioni all’assetto distributivo 
delle risorse dell’Asse 3 tra le Misure di 
riferimento, a parziale modifica delle proprie 
precedenti deliberazioni; 
 
UDITA la relazione del competente 
Componente la Giunta che propone 
l’approvazione di un nuovo assetto distributivo 
delle risorse disponibili tra le Misure pertinenti 
all’Asse 3, in conformità all’unita Tabella 1; 
 

RITENUTO di condividere la proposta come 
sopra formulata e di approvare il quadro 
distributivo proposto; 
 
RAVVISATO il carattere di urgenza e 
indifferibilità delle attività in questione, dirette 
ad attuare un programma cofinanziato da 
risorse comunitarie; 
 
RICHIAMATA la Deliberazione G.R. n° 256 del 
23/04//2012, che ha definito la 
riorganizzazione della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, Caccia 
e Pesca, Emigrazione, riallocando sul Servizio 
Economia Ittica tutte le competenze inerenti il 
P.O. FEP 2007/2013, compresa la funzione di 
Referente regionale dell’AdG nazionale del 
Programma, già collocate in capo al precedente 
Servizio Adeguamento alla Normativa 
comunitaria ed Economia ittica; 
 
VISTA la DGR n° 697 del 29/10/2012, che ha 
conferito al dott. Antonio Di Paolo, già 
Dirigente del Servizio Adeguamento alla 
Normativa comunitaria ed Economia ittica, 
l’incarico di Dirigente del Servizio Economia 
ittica; 
 
RITENUTO pertanto di dare mandato al 
Dirigente del Servizio Economia Ittica di 
compiere  tutti gli atti necessari a dare 
attuazione alla presente Deliberazione;  
 
DATO ATTO che il Direttore della Direzione 
Politiche Agricole e di Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione ed il 
Dirigente del Servizio Economia ittica 
attestano, sottoscrivendola, la regolarità e la 
legittimità della proposta;  
 
per le motivazioni riportate in narrativa che 
qui si intendono integralmente richiamate, a 
voti unanimi espressi nelle forme di legge, 
 

DELIBERA 
 
1. di prendere atto delle modifiche 

intervenute nella dotazione finanziaria del 
PO FEP 2007/2013 in relazione alle risorse 
disponibili per interventi dell’Organismo 
Intermedio Regione Abruzzo; 

2. di approvare il nuovo assetto distributivo 
delle risorse dell’Asse 3 del suddetto P.O. 
come rappresentato nell’unita Tabella 1; 
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3. di incaricare il Dirigente del Servizio 
Economia ittica di compiere, in qualità di 
Referente regionale dell’Autorità nazionale 
di Gestione del Programma innanzi citato, 
tutti gli atti necessari a dare attuazione alla 
presente Deliberazione;  

4. di dare atto che l’allegata Tabella 1 forma 
parte integrante e sostanziale del presente 
deliberato; 

5. di pubblicare il presente provvedimento, in 
forma integrale, sul BURA e sul sito internet 
regionale all’indirizzo 
www.regione.abruzzo.it/pesca. 

 
Segue allegato 
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GIUNTA REGIONALE 
 

Omissis 
 
DELIBERAZIONE 16.09.2013, n. 652 
PO FERS 2007/2013 – assistenza tecnico-
specialistica per il Servizio Autorità di 
Certificazione – procedure per 
l’acquisizione - conferimento di incarichi di 
collaborazione professionale di lavoro 
autonomo a valere sul POR FERS 2007 – 
2013 – integrazioni e rettifiche allo schema 
di contratto approvato con D.G.R. 163/2013 
 

LA GIUNTA REGIONALE 
 
VISTA la L.R. 77/99 e s.i.m. recante “Norme in 
materia di organizzazione e rapporti di lavoro 
della Regione Abruzzo”; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
1171 del 26.10.2006 con la quale è stato 
approvato il bando tipo disciplinante 
procedure comparative per il conferimento 
degli incarichi di collaborazione al quale i 
Direttori ed i Dirigenti delle Strutture Speciali 
devono attenersi per la scelta dei collaboratori;  
 
VISTA la determinazione dirigenziale 
131/DD23 del 11.11.2011 del Servizio 
Gestione delle Risorse Umane: Selezione, 
Formazione, Valutazione, integrativa della 
Determinazione del medesimo Servizio n. 
112/DD23, relativamente all’approvazione 
dello schema di contratto tipo per gli incarichi 
di collaborazione, così come demandato al 
Servizio medesimo con D.G.R. n. 560/2011; 
 
RICHIAMATA la deliberazione di G.R. n. 163 
del 04/03/2013, concernete la definizione 
delle procedure per l’acquisizione 
dell’assistenza tecnica all’Autorità di 
Certificazione per il POR FERS 2007-2013 e 
l’approvazione dei relativi schemi di avviso e di 
contratto; 
 
RICHIAMATA la determinazione della 
Direzione Riforme Istituzionali, Enti Locali, 
Bilancio, Attività Sportive n. DB/8 del 8 marzo 
2013, di approvazione dell’Avviso inerente il 
conferimento di incarichi di collaborazione 
professionale di lavoro autonomo, pubblicato 
sul BURA n. 34 del 29.03.2013; 
 

DATO ATTO che all’esito dell’espletamento 
della selezione di cui al suddetto avviso, sono 
state approvate le graduatorie di: 
− Esperto fondi UE, con DB/21 del 

23.07.2013; 
− Revisore fondi UE, con DB/22 del 

01.08.2013; 
 
VISTO l’allegato schema di contratto, che 
integra e rettifica agli artt. 6 e 10 quello 
approvato con D.G.R. n. 163 del 04/03/2013, 
con particolare riferimento: 1) alla specifica 
tipologia delle prestazioni inerente i fondi UE, 
incentrate, tra l’altro, sul principio di 
separazione tra gestione e controllo e 
comunque sottoposte, tra l’altro, alle verifiche 
dell’Autorità di Audit e della Commissione 
Europea; 2) alle prescrizioni inerenti il Codice 
di Comportamento di cui al D.P.R. 62/2013; 3) 
alla inesistenza di cause di incompatibilità, 
anche in relazione alle prescrizioni del D.Lgs. 
39/2013; con salvezza inoltre della eventuale 
novella normativa in materia di IVA che 
dovesse essere medio tempore emanata; 
 
RITENUTO necessario procedere 
all’approvazione del suddetto schema di 
contratto (ALLEGATO A) al fine di addivenire 
alla contrattualizzazione dei candidati 
utilmente collocatisi nelle graduatorie citate, 
con salvezza degli accertamenti amministrativi 
all’uopo necessari; 
 
DATO ATTO che il Direttore Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio e Attività 
Sportive ed il Dirigente del Servizio Autorità di 
Certificazione, hanno espresso parere 
favorevole in ordine alla legittimità e 
conformità tecnica del presente 
provvedimento; 
A termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 
A voti unanimi, espressi nelle forme di legge: 
 

DELIBERA 
 
Per tutto quanto espresso in narrativa e che 
integralmente si richiama: 
1. di approvare l’allegato schema di contratto 

(ALLEGATO A) inerente la procedura di 
valutazione comparativa per il conferimento 
di incarichi di collaborazione professionale 
di lavoro autonomo per esperti di fondi UE e 
revisori di fondi UE a valere sul POR FERS 
2007-2013, che integra e rettifica agli artt. 6 
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e 10 quello approvato con D.G.R. n. 163 del 
04/03/2013; 

2. di dare atto che le spese inerenti i contratti 
relativi alla procedura di che trattasi, 
trovano capienza sui capitoli del bilancio 
Regionale n. 12601 (quota UE) e 12602 
(quota Stato), e sulle relative somme messe 
a disposizione dall’Autorità di Gestione del 
FERS con nota n. 237064 del 25.10.2012; 

3. di demandare al Direttore della Direzione 
Riforme Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, 
Attività Sportive l’adozione degli atti 
successivi e consequenziali alla presente 
deliberazione; 

4. di procedere alla pubblicazione del 
presente atto sul BURAT. 

 
Segue allegato 
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DECRETI 
 

PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
DECRETO 10.09.2013, n. 32 
Sostituzione di un Consigliere Regionale in 
seno al Comitato per la Legislazione  
 
IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO REGIONALE 
 
VISTO l’art. 121 del Regolamento Interno per i 
lavori del Consiglio Regionale che disciplina il 
Comitato per la Legislazione; 
 
VISTO in particolare il comma 1 del predetto 
art. 121 che prevede che il Comitato per la 
Legislazione è composto da sei Consiglieri, di 
cui tre designati dai Gruppi di maggioranza e 
tre dai Gruppi di minoranza, in modo da 
garantire la rappresentanza paritaria della 
maggioranza e della minoranza; 
 
CONSIDERATO che  il citato art. 121, 
rispettivamente al comma 2 e al comma 3, 
dispone che il Presidente del Consiglio, sulla 
base delle designazioni dei Gruppi consiliari 
procede alla costituzione del Comitato e che le 
designazioni della maggioranza e della 
minoranza contengono, rispettivamente 
l’indicazione del Presidente e del Vice 
Presidente;  
 
PRESO ATTO delle dimissioni del Consigliere 
Pasquale Di Nardo e della proclamazione, in 
sostituzione, del Consigliere Nicola Mincone; 
 
VISTA la nota in data 10.9.2013 del Gruppo 
consiliare  “Il Popolo della Libertà” con cui, si 
comunica la nuova designazione; 

 
DECRETA 

 
Per le motivazioni esposte in narrativa: 
 
di nominare, ai sensi dell’art. 121 del 
Regolamento Interno per i lavori del Consiglio 
Regionale, in sostituzione del Consigliere 
Pasquale Di Nardo, quale componente del  
Comitato per la Legislazione il Consigliere: 
 
Nicola Mincone (PDL) - Componente.  
 
L’Aquila lì 10.9.2013 

 
IL PRESIDENTE 
Nazario Pagano 

PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 
QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 

(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 
dell’11/12/2009) 

 
DECRETO 09.08.2013, n. 59 
Linee negoziali per la regolamentazione dei 
rapporti in materia di prestazioni   erogate   
dalla  rete   termale   privata   
provvisoriamente accreditata per l’anno 
2013.  Approvazione schema di contratto e 
relativi tetti di spesa per singolo 
stabilimento termale. 
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata con le deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012 e del 3 agosto 
2012, con la quale il Presidente pro-tempore 
della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad Acta per l’attuazione del Piano 
di Rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
RILEVATO che la predetta deliberazione 
individua, tra l’altro, quale specifica 
competenza commissariale, la “definizione dei 
contratti con gli erogatori privati accreditati e 
dei tetti di spesa delle relative prestazioni”; 
 
CONSIDERATO che condizione necessaria per 
l'esercizio del potere di fissazione dei tetti di 
spesa per l’acquisto di prestazioni sanitarie 
dagli erogatori  privati accreditati è la concreta 
individuazione delle somme che la Regione ha 
disposizione per tali finalità; 
 
VISTO il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 
convertito con modificazioni dalla legge 7 
agosto 2012, n. 135 (Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, recante disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza 
dei servizi ai cittadini); 
 
VISTO il decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 15 
luglio 2011, n. 111 ed in particolare l’art 17 
comma 1 lett a) il quale prevede che le regioni 
adottano tutte le misure necessarie a garantire 
il conseguimento degli obiettivi di risparmio 
programmati, intervenendo anche sul livello di 

 
 

http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000755134
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000755664
http://bd01.leggiditalia.it/cgi-bin/FulShow?TIPO=5&NOTXT=1&KEY=01LX0000755664
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spesa per gli acquisti delle prestazioni sanitarie 
presso gli operatori privati accreditati; 
 
VISTO il DPCM 29/11/2001 e ss. mm. ii.( 
Definizione dei livelli essenziali di assistenza); 
 
CONSIDERATO che nella regione Abruzzo le 
prestazioni termali sono assicurate 
esclusivamente da strutture sanitarie private 
provvisoriamente accreditate; 
 
VISTO l’art. 4, comma 4, della legge 
24.10.2000, n. 323 il quale stabilisce che 
“L’unitarietà del sistema termale nazionale, 
necessaria in rapporto alla specificità e alla 
particolarità del settore e delle relative 
prestazioni, è assicurata da appositi accordi 
stipulati, con la partecipazione del Ministero 
della sanità, tra le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano e le 
organizzazioni nazionali maggiormente 
rappresentative delle aziende termali; tali 
accordi divengono efficaci con il recepimento 
da parte della Conferenza permanente per i 
rapporti tra lo Stato, le regioni e le province 
autonome di Trento e di Bolzano nelle forme 
previste dagli articoli 2 e 3 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281”; 
 
ATTESO che la determinazione dei tetti di 
spesa per l’acquisto di prestazioni termali è 
definita, per ciascuna regione, nell’ambito dei 
predetti accordi; 
 
VISTO l’ultimo accordo nazionale per 
l’erogazione delle prestazioni termali riferito al 
biennio 2008-2009, sottoscritto, il 29/10/2009 
(rep.atti 121/CSR) ai sensi del citato articolo 4 
della legge 323/2000, dalla Conferenza delle 
Regioni e delle Province Autonome, dal 
Ministero della Salute e dalla Federterme, 
organizzazione nazionale maggiormente 
rappresentativa delle aziende termali;  
 
PRECISATO che l’eventuale revisione delle 
tariffe massime potrà essere finanziata nei 
limiti delle somme assegnate alla Regione 
Abruzzo ai sensi dell’art. 1, comma 178, della 
Legge 228/2012 -   limitatamente alle sole 
annualità indicate nello stesso comma – e non 
genererà ulteriore  obbligazione finanziaria a 
carico della Regione stessa. 
 
RITENUTO di dovere procedere alla 
contrattazione per il 2013 nelle more di 

definizione dell’accordo nazionale relativo a 
tale annualità;  
 
PRECISATO che sono ammesse alla 
contrattazione le sole strutture termali di cui 
all’allegato 1 al presente atto, 
provvisoriamente autorizzate ed accreditate 
all’erogazione di prestazioni sanitarie termali, 
in relazione alle quali sono in corso di 
svolgimento i procedimenti amministrativi al 
cui esito positivo conseguirà la loro definitiva 
autorizzazione e il definitivo accreditamento 
all’erogazione delle suddette prestazioni; 
 
CONSIDERATO che l’esistenza e la 
sottoscrizione di un contratto che stabilisca il 
tetto massimo di spesa sostenibile 
dall’amministrazione regionale è condizione 
essenziale affinché le strutture private 
accreditate possano erogare prestazioni a 
carico del Servizio Sanitario Nazionale; 
 
RITENUTO, a tal fine, di dover procedere alla 
definizione di un modello contrattuale da 
sottoscrivere tra Regione Abruzzo, Direttori 
Generali delle AA.SS.LL. ed Erogatori privati; 
 
VISTO l’art. 8, comma 4, della legge regionale n. 
32 del 31.07.2007, che stabilisce che gli accordi 
contrattuali vengono stipulati con 
l’amministrazione regionale e sottoscritti dal 
Presidente della Giunta Regionale; 
 
VISTO l’allegato schema di contratto che si 
acclude al presente provvedimento (allegato 2 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto), che sarà sottoscritto tra la Regione 
Abruzzo, le AA.SS.LL. e le strutture private 
provvisoriamente accreditate, che regola le 
modalità di erogazione delle prestazioni di 
assistenza termale rese in favore di pazienti 
residenti sia nella Regione Abruzzo che fuori 
Regione; 
 
RITENUTO di dovere definire ed assegnare alle 
predette strutture sanitarie il tetto di spesa 
massimo annuale complessivo per l’anno 2013; 
 
RAVVISATA l’opportunità, nelle more 
dell’approvazione del nuovo dell’accordo 
nazionale, di confermare, in via provvisoria  
per il 2013 il tetto di spesa assegnato alle 
strutture private provvisoriamente accreditate 
che erogano prestazioni termali, così come 
definito dall’ultimo accordo nazionale 2008-
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2009, che va considerato pertanto non 
superabile; 
 
PRECISATO a tal proposito che la Regione 
Abruzzo, non dispone di risorse aggiuntive da 
destinare al finanziamento di eventuali  
produzioni eccedenti il budget complessivo che 
non possono, pertanto, in alcun modo essere 
remunerate; 
 
RITENUTO  pertanto di assegnare , in via 
provvisoria, alle strutture termali di cui 
all’allegato 1 parte integrante e sostanziale del 
presente atto, il tetto di spesa per l’anno 2013 
omnicomprensivo delle prestazioni erogate ai 
residenti regionali ed extraregionali, stabilito 
in complessivi   euro 3.110.000,00 (euro 
tremilionicentodiecimila/00) che rappresenta 
il limite massimo di spesa che la Regione 
Abruzzo può mettere a disposizione per 
l’acquisto di prestazioni termali per la predetta 
annualità, nelle more di definizione del nuovo 
dell’accordo nazionale; 
 
CONSIDERATO che pertanto, gli importi dei 
singoli contratti per l’acquisto di prestazioni di 
assistenza termale stabiliti per l’anno 2013, 
corrispondenti ai volumi di prestazioni da 
erogare a pazienti regionali ed extraregionali, 
sono determinati complessivamente per 
ciascuna struttura nella misura indicata nel 
prospetto che si allega alla presente quale 
parte integrante e sostanziale del presente atto 
(allegato 1 al presente atto); 
 
TENUTO CONTO che il presente decreto, 
unitamente all’ allegato schema contrattuale 
(allegato 2 al presente contratto), viene 
notificato, a mezzo raccomandata con ricevuta 
di ritorno, a ciascun erogatore privato entro 
sette giorni dalla data di adozione e la 
sottoscrizione del contratto viene effettuata 
decorsi non meno di quindici giorni dal 
predetto termine; 
 
CONSIDERATO che in tale lasso di tempo 
ciascuna struttura ammessa alla negoziazione 
potrà depositare eventuali controdeduzioni al 
Commissario ad acta in ordine al rapporto di 
sua competenza quale risultante dallo schema 
di contratto e dai tetti assegnati e che, in tal 
caso, il Commissario provvederà a fornire la 
relativa risposta entro quindici giorni dalla 
ricezione delle controdeduzioni, fissando entro 

i successivi dieci giorni la data per la stipula del 
contratto; 
 
STABILITO che la data del 26 settembre 2013 
è da considerarsi quale termine ultimo per la 
sottoscrizione dei singoli contratti per 
l’acquisto di prestazioni sanitarie termali 
annualità 2013 nei limiti dei tetti di spesa di cui 
al richiamato allegato 1 al presente atto;  
 
VISTO l’art 7 comma 5 lett b) della LR 32 del 
31-7-2007 che prevede la revoca 
dell’accreditamento nel caso di erogazione per 
due annualità, nel periodo di validità 
dell'accordo contrattuale, di prestazioni - delle 
quali è comunque vietata la remunerazione - 
eccedenti nella misura massima del 7,5% il 
programma preventivamente concordato e 
sottoscritto nell'accordo stesso; 
 
PRECISATO che nei confronti degli erogatori 
privati che non intenderanno stipulare il 
contratto offerto, trovano applicazione le 
disposizioni di cui all’art. 8 quinquies, comma 2 
quinquies, del D. L.vo 502/92 e successive 
modificazioni ed integrazioni; 
 
CONSIDERATO che le prestazioni 
eventualmente erogate nelle more del termine 
fissato con il presente provvedimento in ordine 
alla stipula del contratto e che non venissero 
ricoperte con la sottoscrizione del contratto di 
che trattasi - che ha decorrenza giuridica a 
partire dal 01.01.2013 – ove ne venisse 
accertata da parte del Servizio Sanitario 
Regionale l’effettiva utilità ricevuta, verranno 
indennizzate nella misura del 90% delle tariffe 
vigenti,  fatto salvo il diritto del privato 
interessato di far valere e dimostrare una 
diversa misura ai sensi dell’art. 2041 del c.c.; 
 
RILEVATO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla definizione 
delle negoziazioni con le strutture private 
provvisoriamente accreditate di che trattasi e 
che, pertanto, il presente atto non è sottoposto 
al parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 
Tutto ciò premesso 
 

DECRETA 
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per le motivazioni espresse in premessa che 
integralmente si richiamano  
 
− di dare atto che le strutture private 

erogatrici di prestazioni termali con le quali 
si procede alla negoziazione sono quelle 
provvisoriamente accreditate operanti sul 
territorio all’atto dell’emanazione della L.R. 
31.07.2007, n. 32, ai sensi dell’articolo 12 
della legge stessa; 

− di autorizzare nella misura di  euro  
3.110.000,00 (euro 
tremilionicentodiecimila)  il tetto di spesa 
massimo complessivo relativo all’anno 2013 
per l’acquisto di prestazioni di assistenza 
termale in favore di pazienti residenti sia 
nella Regione Abruzzo che fuori Regione, 
ripartito tra le singole strutture private 
come indicato nell’allegato prospetto 
(allegato 1 al presente atto ) che costituisce 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

− di approvare lo schema di contratto 
negoziale per le prestazioni di assistenza 
termale, erogate dalle strutture private 
provvisoriamente accreditate di cui 
all’allegato 2) che forma parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 

− di stabilire la data del 26 settembre 2013 
quale termine ultimo per la sottoscrizione 
dei singoli contratti per l’acquisto di 
prestazioni sanitarie termali annualità 2013 
nei limiti dei tetti di spesa di cui al 
richiamato allegato 1al presente atto; 

− di trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze, siccome previsto nell’Accordo 
con la Regione Abruzzo per l’attuazione del 
Piano di Rientro dai disavanzi e 
individuazione degli interventi per il 
perseguimento dell’equilibrio economico; 

− di disporre che il presente provvedimento 
venga trasmesso ai Direttori Generali delle 
Unità Sanitarie Locali e comunicato, secondo 
le modalità indicate in narrativa, alle 
strutture private interessate 
provvisoriamente accreditate e che sia 
pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo.  

 
IL COMMISSARIO AD ACTA 

Dott. Giovanni Chiodi 
 

Seguono allegati 
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IL PRESIDENTE DELLA REGIONE ABRUZZO IN 

QUALITA’ DI COMMISSARIO AD ACTA 
(Deliberazione del Consiglio dei Ministri 

dell’11/12/2009) 
 
DECRETO 05.09.2013, n. 64 
Recepimento dell’Accordo Stato – Regioni  
CSR 66 del 13 Marzo 2013 RECANTE 
Indirizzi per i percorsi regionali o 
interregionali di assistenza per le persone 
affette da malattie emorragiche congenite  

 
IL  COMMISSARIO  AD  ACTA 

 
VISTA la Deliberazione del Consiglio dei 
Ministri dell’11 dicembre 2009, così come 
integrata con Deliberazioni del Consiglio dei 
Ministri del 20 gennaio 2012 e del 03 agosto 
2012, con la quale il Presidente pro-tempore 
della Regione Abruzzo è stato nominato 
Commissario ad acta per l’attuazione del Piano 
di rientro dai disavanzi del settore sanitario 
della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la Deliberazione  del Consiglio dei 
Ministri del 7 giugno 2012, con la quale il Dr. 
Giuseppe Zuccatelli è stato nominato Sub 
Commissario, con il compito di affiancare il 
Commissario ad acta per l’attuazione del piano 
di riorganizzazione, riqualificazione e 
potenziamento del Servizio sanitario 
abruzzese, avviato nell’anno 2007 con i 
Programmi operativi di cui all’art. 2, co. 88 
della L. 191/2009; 
 
ATTESO che la riferita deliberazione del 7 
giugno 2012 incarico il Sub Commissario, Dr. 
Giuseppe Zuccatelli di collaborare con il 
Commissario ad acta anche “ per gli aspetti di 
programmazione sanitaria, per l’adozione dei 
provvedimenti attuativi delle disposizioni 
recate dal vigente ordinamento in materia 
sanitaria, necessari all’attuazione del Piano di 
Rientro”;  
 
VISTO il Decreto commissariale n. 20/2012 di 
presa d’atto dell’insediamento del Dr. Giuseppe 
Zuccatelli in qualità di Sub Commissario con 
decorrenza dell’incarico dall’11 giugno 2012; 
 
VISTO l’ articolo  4, comma 1, del Decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281 che affida alla 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province Autonome di 
Trento e Bolzano il compito di promuovere e 

sancire accordi tra Governo e Regioni, in 
attuazione del principio di leale collaborazione, 
al fine di coordinare l’esercizio delle rispettive 
competenze e svolgere attività di interesse 
comune; 
 
VISTO l’Accordo Stato – Regioni n. CSR 66 del 
13 marzo 2013, che al fine di garantire 
un’adeguata presa in carico del paziente con 
MEC in tutto il territorio nazionale, riducendo 
differenze ed iniquità di accesso alla diagnosi, 
alle cure  e ai trattamenti ottimali in base alle 
evidenze scientifiche, afferma la necessità di 
definire un percorso assistenziale di 
riferimento che possa rispondere – in modo 
adeguato – ai bisogni essenziali per la diagnosi, 
la cura, la gestione delle emergenze, il 
trattamento domiciliare dei pazienti affetti da 
MEC; 
 
CONSTATATO che, per effetto di tale Accordo, 
le Regioni e le Province Autonome - nel rispetto 
della loro autonomia - si impegnano a definire 
il percorso assistenziale per le persone affette 
da MEC, al fine di garantire qualità, sicurezza 
ed efficienza nell’erogazione dei LEA, con 
riferimento : 
 
1) alla formulazione della diagnosi – comprese 
l’informazione e l’eventuale diagnostica dei 
familiari del paziente;  
2) al processo di cura, che può includere 
diversi trattamenti, tra cui anche la 
prescrizione e la somministrazione dei 
concentrati di fattore della coagulazione; 
3) alla gestione delle emergenze emorragiche;  
4) alla prevenzione ed il trattamento delle 
complicanze dirette ed indirette della 
patologia; 
 
RILEVATO che, in attuazione del prefato 
Accordo le Regioni e le Province autonome si 
impegnano in particolare a:  
 
a) definire un approccio integrato al percorso 

assistenziale per la diagnosi e terapia dei 
pazienti affetti da MEC;  

b) attuare un modello assistenziale per la 
gestione delle emergenze emorragiche;  

c) predisporre specifiche iniziative per 
rendere effettivo il trattamento domiciliare 
delle MEC; 

d) consolidare la raccolta dati e l’attività di 
sorveglianza attiva delle MEC a livello 
regionale, in collegamento con il Registro 
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nazionale delle Malattie Rare presso l’ISS, 
secondo le modalità già definite 
nell’Accordo del 10 maggio 2007; 

e) promuovere iniziative volte a garantire la 
disponibilità di competenze professionali 
idonee alla gestione clinica dei pazienti 
affetti da MEC;  

f) definire i collegamenti tra la rete dei presidii 
accreditati di diagnosi e cura delle MEC, già 
individuati ai sensi del DM 279/2001 e le 
altre strutture regionali ed interregionali 
coinvolte nel percorso assistenziale del 
paziente di cui al punto 2) dell’Accordo; 

g) verificare il funzionamento della rete di 
assistenza alle persone con MEC, anche 
attraverso azioni di controllo 
dell’appropriatezza prescrittiva e 
dell’adeguato utilizzo di prodotti 
ricombinanti e plasmaderivati; 

 
DATO ATTO che, in coerenza con gli “ Indirizzi 
per i percorsi regionali o interregionali di 
assistenza per le persone affette da Malattie 
emorragiche congenite”,  approvati con il 
predetto accordo, le  Regioni devono, in 
particolare: 
 
a.    assicurare funzioni assistenziali di diverso 
livello di complessità attraverso i Presidi 
accreditati MEC, in base a quanto previsto dal 
DM 279/2001; 
b.  definire con propri provvedimenti la Rete 
regionale per la gestione delle emergenze 
emorragiche; 
 c. garantire la terapia/trattamento domiciliare 
delle MEC, anche attraverso specifici 
provvedimenti, tenendo conto dei progressi 
tecnico-scientifici e degli specifici bisogni dei 
pazienti;  
d. programmare, sentite le Strutture regionali di 
coordinamento per le attività trasfusionali, 
l’approvvigionamento dei prodotti medicinali 
per il trattamento delle MEC, al fine di garantire 
la continuità della terapia in qualsiasi regime di 
trattamento ed assicurano il costante 
monitoraggio dei dati relativi ai consumi 
tramite i Servizi Farmaceutici territoriali ed 
ospedalieri ed i sistemi informativi 
eventualmente già costituiti a livello regionale; 
 
VISTO il punto 3 lett. g) del predetto Accordo 
per il quale le Regioni e le Province autonome 
di Trento e Bolzano si impegnano a recepire 
con propri provvedimenti le linee guida 
allegate entro sei mesi dalla definizione 

dell’Accordo in parola e saranno oggetto di 
valutazione da parte del Comitato permanente 
per la verifica dei Livelli Essenziali di Assistenza, 
di cui all’articolo 9 dell’Intesa Stato-Regioni del 
23 marzo 2005 in sede di verifica annuale degli 
adempimenti regionali;  
 
PRECISATO inoltre che, ai sensi del punto 4 
del su menzionato Accordo le Regioni e le 
Province Autonome si impegnano a porre in 
essere opportune azioni di controllo, 
verificando il funzionamento della rete di 
assistenza alle persone affette da MEC, sulla 
base dello stato attuale delle evidenze 
scientifiche e dei principi di massima 
appropriatezza, intesa come garanzia di 
efficacia, sicurezza ed economicità e che, a tale 
riguardo sono auspicabili azioni di controllo 
dell’appropriatezza prescrittiva e dell’adeguato 
utilizzo di prodotti ricombinanti e 
plasmaderivati; 
 
DATO ATTO che l’art. 6 del predetto Accordo 
dispone che, per l'attuazione dello stesso, si 
provvede nei limiti delle risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica; 
 
RITENUTO necessario rendere operativo 
l’Accordo, di cui trattasi, recependone 
integralmente i contenuti e facendo propri gli “ 
Indirizzi per i percorsi regionali o interregionali 
di assistenza per le persone affette da malattie 
emorragiche congenite, parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, dando 
espresso mandato al Dirigente del Servizio 
Programmazione socio-assistenziale, 
Progettualità di Territorio, Medicina sociale e 
Tutela della Salute Mentale e dipendenze, 
nonché, per quanto di rispettiva competenza, al 
Dirigente del Servizio Assistenza Farmaceutica e 
Trasfusionale della Direzione Politiche della 
Salute, al Direttore dell’Agenzia Sanitaria 
Regionale di porre in essere gli adempimenti 
necessari all’attuazione del presente 
provvedimento; 
 
RITENUTO che quanto sopra rappresentato 
riveste carattere di urgenza stante la necessità 
di addivenire in tempi rapidi alla approvazione 
degli indirizzi programmatici alle Aziende 
Sanitarie Locali in materia di DCA e che, 
pertanto, il presente atto non è sottoposto al 
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parere preventivo dei Ministeri della Salute e 
dell’Economia e delle Finanze; 
 

DECRETA  
per le motivazioni espresse in premessa che 

integralmente si richiamano  
 

1. di recepire i contenuti dell’Accordo Stato 
Regioni Rep. Atti n. 66/CSR del 13 marzo 
2013   sancito ai sensi dell’articolo 4 del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 ed 
allegato al presente provvedimento quale 
parte integrante e sostanziale del medesimo 
(All. A); 

2. di rinviare a successivi  provvedimenti la 
definizione delle modalità per: 
a) assicurare funzioni assistenziali di diverso 

livello di complessità attraverso i Presidi 
accreditati MEC, in base a quanto previsto 
dal DM 279/2001; 

b) definire con propri provvedimenti la Rete 
regionale per la gestione delle emergenze 
emorragiche; 

c) garantire la terapia/trattamento 
domiciliare delle MEC, anche attraverso 
specifici provvedimenti, tenendo conto dei 
progressi tecnico-scientifici e degli 
specifici bisogni dei pazienti;  

d) programmare, sentite le Strutture 
regionali di coordinamento per le attività 
trasfusionali, l’approvvigionamento dei 
prodotti medicinali per il trattamento 
delle MEC, al fine di garantire la 
continuità della terapia in qualsiasi 
regime di trattamento ed assicurano il 
costante monitoraggio dei dati relativi ai 
consumi tramite i Servizi Farmaceutici 
territoriali ed ospedalieri ed i sistemi 
informativi eventualmente già costituiti a 
livello regionale;  

4. di precisare che, per l’attuazione 
dell’Accordo oggetto di recepimento, si 

provvede nei limiti delle Risorse umane, 
strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente e comunque senza 
nuovi o maggiori oneri a carico del bilancio 
regionale; 

5. di dare mandato al Dirigente del Servizio 
Programmazione socio-assistenziale, 
Progettualità di Territorio, Medicina Sociale 
e Tutela della Salute Mentale e delle 
Dipendenze della Direzione Politiche della 
Salute, in raccordo con il Servizio Assistenza 
Farmaceutica e Trasfusionale e al Direttore 
dell’Agenzia Sanitaria Regionale di porre in 
essere gli adempimenti necessari 
all’attuazione del presente provvedimento; 

6. di  trasmettere il presente provvedimento 
ai Ministeri della Salute e dell’Economia e 
delle Finanze per la relativa validazione ai 
Direttori Generali delle Aziende U.S.L. della 
Regione Abruzzo, al Direttore dell’Agenzia 
Sanitaria Regionale, al Dirigente del Servizio 
Assistenza Farmaceutica e Trasfusionale e al 
Dirigente del Servizio Gestione Flussi 
Informativi, Mobilità sanitaria, Procedure 
Informatiche ed Emergenza sanitaria per 
opportuna conoscenza e per l’adozione dei 
provvedimenti di rispettiva competenza; 

7. di disporre  la pubblicazione integrale del 
presente provvedimento sul Bollettino 
Ufficiale Telematico e sul sito WEB della 
Regione Abruzzo;  
 

IL COMMISSARIO AD ACTA 
Dott. Giovanni Chiodi 

 
VISTO 

IL SUBCOMMISSARIO 
Dr. Giuseppe Zuccatelli 

 
 

Segue allegato 
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DETERMINAZIONI 
 

DIRETTORIALI 
 
DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 

POLITICHE CULTURALI 
 
DETERMINAZIONE 03.09.2013, n. DD/203 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
l’Associazione PROCIV ARCI CAMPOTOSTO – 
Campotosto (Aq) 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota del 04.04.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/106722 del 23.04.2013 
inoltrata dall’ Associazione PROCIV ARCI 
CAMPOTOSTO – Via Poggio Cancelli snc, 67013 
Campotosto (Aq) di richiesta di iscrizione al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta viene 
indicato come settore, nel quale è svolta 
l’attività prevalente, quello Ambientale e 
Protezione civile;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente;  
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 

 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

 
DISPONE 

 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche l’ Associazione PROCIV 
ARCI CAMPOTOSTO – Via Poggio Cancelli 
snc, 67013 Campotosto (Aq) 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 03.09.2013, n. DD/204 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
l’Associazione AVIS di base Paterno – 
Paterno di Avezzano (Aq)  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 
organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 
 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota del 30/04/2013 acquisita agli 
atti con prot. n. RA/125445 dell 14/05/2013 
inoltrata dall’ Associazione AVIS di base 
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Paterno con sede in piazza Gagliardi n. 2 – 
67051 Paterno di Avezzano (Aq) con la quale si 
invia richiesta di iscrizione al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta viene 
indicato come settore, nel quale è svolta 
l’attività prevalente, quello Socio sanitario;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 

 
DISPONE 

 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche l’ Associazione AVIS di 
base Paterno con sede in piazza Gagliardi n. 
2 – 67051 Paterno di Avezzano (Aq)   

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE RISORSE UMANE E STRUMENTALI, 
POLITICHE CULTURALI 

 
DETERMINAZIONE 10.09.2013, n. DD/207 
L.R. 37/93 – Art. 4. L.R.16/2008 art. 103. 
Iscrizione al Registro regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato 
dell’Associazione CORPO VOLONTARI 
PROTEZIONE CIVILE SILVI – SILVI MARINA 
(TE)  
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTA la Legge quadro sul volontariato n. 266 
dell’11 agosto 1991; 
 
VISTA la L.R. 37/93 recante norme sulle 

organizzazioni di volontariato, ed in particolare 
l’art. 4 che istituisce il Registro Regionale delle 
Organizzazioni di Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 16/2008 art. 103 
“Provvedimenti urgenti indifferibili” pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 8 straordinario del 26/11/2008; 
 
RILEVATO che al predetto registro possono 
essere iscritte le Associazioni, di cui all’art. 3 
della Legge 266 previa presentazione della 
documentazione di cui all’art. 4 della 
richiamata L.R.; 
 
VISTA la nota del 05.09.2013 acquisita agli atti 
con prot. n. RA/218968 del 05.09.2013 
inoltrata dall’ Associazione   CORPO 
VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE SILVI con 
sede in via Roma, 190 – 64028 Silvi Marina 
(Te) di richiesta di iscrizione al Registro 
Regionale delle Organizzazioni di Volontariato; 
 
TENUTO CONTO che nella nota suddetta viene 
indicato come settore, nel quale è svolta 
l’attività prevalente, quello Ambientale e 
Protezione civile;  
 
CONSTATATO che l’istruttoria relativa alla 
documentazione riguardante la suddetta 
Associazione ha dato esito rispondente a 
quanto stabilito dalla normativa vigente; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’iscrizione dell’Associazione di che trattasi al 
Registro Regionale delle Organizzazioni di 
Volontariato; 
 
VISTA la L.R. n. 77/99; 
 

DISPONE 
 
a) di iscrivere al Registro Regionale delle 

Organizzazioni di Volontariato, istituito ai 
sensi  dell’art. 4 della L.R. 37/93, e 
successive modifiche, l’ Associazione CORPO 
VOLONTARI PROTEZIONE CIVILE SILVI con 
sede in via Roma, 190 – 64028 Silvi Marina 
(Te); 

b) di notificare, mediante Raccomandata A.R., 
il presente atto al soggetto di cui al punto a; 

c) di pubblicare sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Abruzzo il presente atto 
amministrativo. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 
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Avv. Gianluca Caruso 

DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITÀ – 
VIABILITÀ – DEMANIO E CATASTO STRADALE 

– SICUREZZA STRADALE. 
 
DETERMINAZIONE 12.09.2013, n. DE/26 
Affidamento incarico consulenza e supporto 
tecnico specialistico per la redazione della 
bozza del piano di riprogrammazione del 
servizio di trasporto pubblico locale su 
gomma e ferro ai sensi del comma 4 dell’art 
16-bis della Legge n. 135/2012, cosi’ come 
modificato dall’art.1, comma 301 della legge 
n.228/2012 . 
 

IL  DIRETTORE REGIONALE 
 
CONSIDERATO 
- che a causa della continua evoluzione 

normativa a livello nazionale in materia di 
TPL, caratterizzata da una forte ed 
innegabile instabilità e variabilità, le attività 
tecnico-amministrative relative alla 
programmazione dei servizi minimi di TPL 
su gomma e ferro, delle annesse procedure 
di affidamento e dei relativi contratti di 
servizio/atti negoziali rivestono carattere di 
necessità ed estrema urgenza avendo 
previsto la Legge di Stabilità 2013 l’obbligo 
delle Regioni di procedere, entro termini di 
scadenza molto ristretti e ravvicinati, ad 
ulteriori e diverse attività di carattere 
tecnico-amministrativo di 
riprogrammazione, rimodulazione e 
sostituzione dei servizi di trasporto 
pubblico locale, anche ferroviario, e di 
revisione dei contratti di servizio, con 
ripercussioni di tali attività sul riparto delle 
risorse alle Regioni a statuto ordinario a 
valere sul Fondo Nazionale dei Trasporti, 
istituito dalla medesima Legge di Stabilità; 

- che in particolare, l’art. 1, comma 301,  della 
L. 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di 
stabilità 2013) ha modificato l’art. 16-bis, 
comma 4, della legge 7 agosto 2012, n. 135 
prevedendo che entro quattro mesi dalla 
data di emanazione di un decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, da emanarsi 
previa intesa in sede di Conferenza unificata 
entro il 31 gennaio 2013, le regioni a statuto 

ordinario, al fine di ottenere assegnazioni di 
contributi statali destinati ad investimenti o 
a servizi in materia di trasporto pubblico 
locale su gomma e ferro, procedono, in 
conformità con quanto stabilito con il 
suddetto decreto, all’adozione di un piano di 
riprogrammazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale e di trasporto ferroviario 
regionale, rimodulando i servizi a domanda 
debole e sostituendo, entro centoottanta 
giorni dalla predetta data, le modalità di 
trasporto da ritenere diseconomiche, in 
relazione al mancato raggiungimento del 
rapporto tra ricavi da traffico e costi del 
servizio al netto dei costi dell’infrastruttura, 
previsto dall’art. 19, comma 5, del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, con 
quelle più idonee a garantire il servizio nel 
rispetto dello stesso rapporto tra ricavi e 
costi. A seguito, della riprogrammazione, 
rimodulazione e sostituzione di cui al 
predetto comma, i contratti di servizio già 
stipulati da aziende di trasporto, anche 
ferroviario, con le singole regioni a statuto 
ordinario, sono oggetto di revisione; 

- che solo in data 26 giugno 2013 sulla G.U. n. 
148 è stato pubblicato il D.P.C.M. 11 marzo 
2013 avente ad oggetto “Definizione dei 
criteri e delle modalità con cui ripartire il 
Fondo nazionale per il concorso dello Stato 
agli oneri del trasporto pubblico locale, 
anche ferroviario, nelle regioni a statuto 
ordinario”; 

- che, pertanto, entro la data del 26 ottobre 
p.v. si dovrà procedere alla 
riprogrammazione, rimodulazione e 
sostituzione dei servizi di trasporto 
pubblico locale, anche ferroviario, nella 
nostra Regione; 

 
PRESO ATTO che sul piano giuridico-
economico l’attuale sistema dei trasporti 
pubblici locali in Abruzzo è caratterizzato dalla 
presenza di un numero elevatissimo di 
operatori (circa n. 45 aziende, tra pubbliche e 
private) e che lo stesso si fonda ancora sul 
regime delle concessioni (e non dei contratti di 
servizio), sui contributi (e non sui 
corrispettivi), sui diritti esclusivi (e non sulle 
procedure concorsuali); 
 
CONSIDERATO  altresì che il livello dei “servizi 
minimi”, di cui alla normativa nazionale e 
regionale, è stato finora e sovente assimilato ai 
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servizi storicamente garantiti dalle risorse 
regionali; 
 
DATO ATTO che l’attuale modello di gestione 
dei servizi di TPL presenta, pertanto, innegabili 
difficoltà nella riprogrammazione coordinata 
della globalità dei servizi di trasporto 
automobilistici, tranviari, metropolitani e 
ferroviari; 
 
RILEVATO che la scrivente Direzione è afflitta 
da una cronica carenza di personale tecnico 
qualificato in rapporto ai numerosi e complessi 
compiti istituzionali ad essa affidati, estesa a 
tutti i Servizi di cui si compone la stessa 
Direzione, rappresentata formalmente e 
ripetutamente sia all’Organo politico che alla 
competente Struttura amministrativa; 
 
DATO ATTO che i competenti Servizi della 
scrivente Direzione, nonostante la citata 
carenza di personale, mediante la costituzione 
anche di gruppi di lavoro coordinati dal 
Direttore, ha immediatamente avviato tutte le 
attività necessarie per poter pervenire alla 
citata riprogrammazione del servizio di 
trasporto pubblico locale;  
 
DATO ATTO che in considerazione sia dei 
tempi ristretti a disposizione per attuare la 
riprogrammazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale, sia dell’alta qualificazione 
professionale necessaria per il conseguimento 
del predetto obiettivo, che richiede lo 
svolgimento di numerose attività ad alto 
contenuto tecnico – specialistico in materia 
trasportistica e di pianificazione ed ingegneria 
del traffico e dei trasporti, è comunque 
necessario ed indispensabile un supporto 
tecnico particolarmente qualificato;  
   
ACCERTATA, per le ragioni di cui sopra è 
cenno, l’oggettiva impossibilità, con le sole 
risorse umane interne alla Direzione Trasporti, 
di poter porre in essere le urgenti attività 
tecnico-specialistiche nell’ambito della 
riprogrammazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale, anche ferroviario, nella nostra 
Regione, nonché di rispettare la tempistica 
prevista nei provvedimenti nazionali;  
 
RAVVISATA quindi la necessità  di dover 
disporre da parte dei Servizi di questa 
Direzione, competenti in materia di 
riprogrammazione del servizio di tpl,  di  una 

qualificata attività di consulenza e supporto 
tecnico-specialistico per la predisposizione 
della bozza del Piano di riprogrammazione dei 
servizi di trasporto pubblico locale, anche 
ferroviario, richiedente la presenza e 
l’intervento costante di una figura 
professionale qualificata ed in possesso di 
adeguate competenze/abilità/conoscenze 
tecniche, che abbia già realizzato analisi 
similari o attività analoghe; 
 
CONSIDERATO quindi che tali prestazioni 
risultano essenziali per il corretto svolgimento 
dell’attività del settore nonché l’assoluta 
urgenza delle stesse, dettata dalle stringenti 
prescrizioni temporali imposte dalla 
richiamata normativa, ed attesa in ogni caso la 
temporaneità delle specialistiche prestazioni 
richieste; 
 
PRECISATO che il suddetto incarico di 
consulenza ad alto contenuto di professionalità 
è inteso quale contratto d’opera intellettuale 
nel quale assume rilevanza la personalità 
dell’esecutore della prestazione; 
 
CONSIDERATO che l’incarico in argomento, in 
aderenza alle linee di indirizzo formulate dalla 
Corte dei Conti (Delibera 15 febbraio 2005 n. 
6/Contr/0 - Sezioni Riunite in sede di 
controllo) e con riferimento ai parametri 
indicati dal D.P.R. n. 338/1994, concerne lo 
studio e la soluzione di questioni comunque 
inerenti all’attività di questa Amministrazione 
committente e prevede la consegna di report 
intermedi e di una relazione scritta finale, nella 
quale saranno illustrati i risultati delle analisi 
effettuate e delle soluzioni proposte; 
 
VISTO l’art. 17, commi 30 e 30 bis del decreto 
legge 1 luglio 2009 n. 78, convertito con 
modificazioni, nella legge 3 agosto 2009, n. 102, 
nel quale si stabilisce di sottoporre al controllo 
preventivo di legittimità della Corte dei Conti 
gli atti e contratti concernenti incarichi di 
studio, consulenza e ricerca conferiti a soggetti 
estranei alle pubbliche amministrazioni (art. 1, 
comma 9, della predetta legge n. 266/2005); 
 
VISTA la deliberazione n. 20/2009/P in data 
25 novembre 2009 della Corte dei Conti - 
Sezione Centrale di Controllo di legittimità su 
atti di Governo e delle Amministrazioni dello 
Stato, nella quale si statuisce che il predetto art. 
17 commi 30 e 30 bis del decreto legge 1 luglio 
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2009 n. 78, convertito con modificazioni, nella 
legge 3 agosto 2009, n. 102 non si applica alle 
Regioni ed altri enti locali territoriali, ivi 
comprese le relative articolazioni; 
 
VISTO il curriculum vitae presentato dall’Ing. 
Stefano Ciurnelli, che risulta in possesso di 
laurea in Ingegneria ad indirizzo trasporti, dal 
quale si rileva altresì una comprovata ed 
elevata preparazione  in materia, avendo 
maturato un’esperienza ed attività con il grado 
di approfondimento e completezza richiesti; 
 
RITENUTO, al fine di assicurare continuità 
operativa alle attività svolte da questa 
Direzione, che tale professionalità sia la più 
propriamente idonea allo svolgimento 
dell’incarico oggetto del presente 
provvedimento;  
 
DATO ATTO che il compenso per 
l’effettuazione dell’incarico in argomento, della 
durata di due mesi, in rapporto alla tipologia 
delle prestazioni qualificate richieste, alla 
complessità delle attività e di sviluppo delle 
stesse nonché al periodo di realizzazione, è 
stato determinato – come da offerta in data 
3.09.2013 - dal predetto professionista, 
contattato dal responsabile del procedimento, 
nell’importo di € 39.000,00 
(trentanovemila//00), al netto di oneri 
previdenziali (4%) ed IVA (21%), e 
omnicomprensivo di ogni altro eventuale onere 
diretto o riflesso a carico della Regione e/o 
rimborso spese per spostamenti dalla sede di 
domicilio alla sede della Direzione regionale 
Trasporti, ovvero qualsiasi altra sede che si 
avesse necessità di raggiungere in funzione 
dell’incarico conferito; 
 
DATO ATTO che il predetto professionista, 
interpellato successivamente per le vie brevi 
dal Direttore regionale nonché responsabile 
del procedimento, ha consensualmente 
manifestato il proprio assenso alla 
prosecuzione dell’incarico di consulenza 
oggetto del presente atto per ulteriori 2 (due) 
mesi, senza alcuna maggiorazione di onorario 
rispetto all’importo indicato nella citata offerta 
in data 3.09.2013, e quindi senza alcun 
aggravio di spesa per la Regione, al fine di 
assicurare il necessario supporto e assistenza 
tecnica anche nelle successive fasi  di 
interlocuzione con tutti gli stakeholders e in 
quella di attuazione del piano;  

 
VALUTATO, quindi, indispensabile conferire, 
per il periodo di quattro mesi, tale incarico di 
consulenza ad esperto esterno 
all’amministrazione, tenuto conto che tale 
facoltà è ammessa  ai sensi della L.R. 9 
settembre 1986, n. 52 recante “Norme per il 
conferimento di consulenze ed incarichi 
professionali”; 
 
DATO ATTO che lo stesso compenso risulta 
inferiore ai limiti previsti dall’art. 4 della citata 
L.R. 52/1986; 
 
ACQUISITA la disponibilità dell’Ing. Stefano 
Ciurnelli al conferimento dell’incarico secondo 
i contenuti sopra indicati, al costo complessivo 
€ 49.077,60, comprensivo di ritenute fiscali, di 
IVA, e comunque di  oneri diretti e/o riflessi di 
qualunque tipo a carico della Regione,  giusta 
dichiarazione in merito rilasciata in data 
04.09.2013 e conservata agli atti della 
Direzione, nella quale altresì si attesta che non 
ricorre alcuna ipotesi di esclusione o 
incompatibilità dall’incarico in oggetto, 
stabilite dalla L.R. 9.9.1986 n. 52 ed in 
particolare dagli artt. 3 e 6 e comunque 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse; 
 
ACCERTATO che sul capitolo sul Cap. 181406, 
U.P.B. 06 02.001 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio, denominato “spesa relativa 
alla redazione degli studi di pianificazione dei 
trasporti – L.R. 10.07.2002, n. 13”, per l’esercizio 
finanziario 2013, sono disponibili i necessari 
fondi; 
 
RITENUTO di regolamentare la prestazione 
professionale di cui sopra mediante la stipula 
di un apposito contratto di consulenza , di cui 
allo schema allegato “A” al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO l’art. 23 lettera t) della L.R. n. 77/99 e 
s.m.i. che riserva al Direttore Regionale 
l’affidamento di incarichi di consulenza per 
particolari questioni attinenti l’esercizio delle 
funzioni attribuite, dandone preventiva 
informazione scritta, per il tramite della 
Segreteria di Giunta, al Componente la Giunta 
preposto alla materia, almeno dieci giorni 
prima dell’adozione del provvedimento; 
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DATO ATTO che con nota prot. n. RA/219927 
in data 6.09.2013  la scrivente ha provveduto 
ad informare direttamente l’Assessore ai 
Trasporti e Mobilità, competente in materia; 
  
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente atto; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
− di dare atto che il presente provvedimento 

riveste carattere di urgenza; 
− di conferire all’Ing. Stefano Ciurnelli, nato 

a Milano, il 19.05.1962, residente a Corciano 
(PG), Via Dario Maestrini n. 9/2, per la 
durata di 4 (quattro) mesi, l’incarico di 
consulenza e di supporto tecnico 
specialistico ai competenti Servizi della 
Direzione Trasporti, al fine della 
predisposizione della bozza del piano di 
riprogrammazione del servizio di tpl, 
mediante un’analisi circa il funzionamento 
dell’attuale sistema di tpl regionale nelle sue 
diverse componenti e principali criticità; 
analisi SWOT; prefigurazione delle strategie 
di intervento per l’efficientamento della rete 
regionale di TPL; verifica degli indicatori di 
monitoraggio degli obiettivi prefissati e 
relativi target. L’incarico comporterà anche 
il necessario supporto e assistenza tecnica 
nelle successive fasi di interlocuzione con 
tutti gli stakeholders e in quella di 
attuazione del piano. Nell’incarico è altresì 
compresa l’attività di supporto al 
coordinamento metodologico attraverso 
anche la partecipazione presso gli uffici 
della Direzione regionale di Pescara, a 
riunioni di lavoro con cadenza mediamente 
settimanale nel corso della durata dello 
stesso incarico, nonché la revisione finale 
del documento di piano.   

− di fissare il compenso lordo dovuto in € 
49.077,60 
(quarantanovemilasettantasette//60), 
comprensivo di oneri previdenziali (4%) ed 
IVA (21%), nonchè di ogni altro eventuale 
onere diretto o riflesso a carico della 
Regione e/o rimborso spese per 
spostamenti dalla sede di domicilio alla sede 
della Direzione regionale Trasporti, ovvero 
qualsiasi altra sede che si avesse necessità 
di raggiungere in funzione dell’incarico 
conferito, che verrà corrisposto in un’unica 

soluzione a conclusione del lavoro, previa 
consegna di reports e di una relazione 
scritta finale, nella quale saranno illustrati i 
risultati dell’attività di studio e di analisi e 
solo in seguito alla favorevole verifica e 
valutazione delle prestazioni rese, a cura del 
Direttore pro- tempore della Direzione 
regionale Trasporti, Infrastrutture, Mobilità 
e Logistica; 

− di approvare l’accluso schema di contratto 
di consulenza , allegato “A” al presente atto, 
che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

− di impegnare la somma di € 49.077,60 
(quarantanovemilasettantasette//60) sul 
Cap.  181406, U.P.B. 06.02.001 denominato 
“Spesa relativa alla redazione degli studi di 
pianificazione dei trasporti, L.R. 10.07.2002, 
n. 13”, dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per l’esercizio finanziario 2013; 

− di precisare che l’Ing. Stefano Ciurnelli, 
nell’espletamento dell’incarico, potrà 
utilizzare, come materiale conoscitivo utile 
al miglior espletamento dello stesso, i dati, 
le informazioni, gli studi ed i documenti 
disponibili presso la Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica, fatti 
salvi gli obblighi di riservatezza previsti dal 
D.Lgs n. 196 in data 30.06.2003 (Codice in 
materia dei dati personali); 

− di dare atto che il RUP  del presente 
affidamento è il medesimo Direttore 
regionale; 

− di attestare, ai sensi dell’art. 53, comma 14, 
del D.Lgs 165/2001, l’avvenuta verifica 
dell’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 
nell’affidamento del presente incarico; 

− di trasmettere copia della presente 
determinazione al Servizio Ragioneria 
Generale per gli ulteriori adempimenti di 
competenza; 

− di trasmettere copia della presente 
determinazione, essendo superiore ad € 
5.000 la relativa spesa, alla Corte dei Conti – 
Sezione Regionale di Controllo per 
l’Abruzzo, in ossequio alla Del. 4 del 17 
febbraio 2006 della Sezione delle 
Autonomie della Corte dei Conti “ Linee 
Guida per l’attuazione dell’art. 1, comma 
173, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 
(Legge finanziaria 2006), nei confronti delle 
Regioni e degli Enti Locali nonché alla Del. n. 
9 del 22 maggio 2006 della predetta Sezione 
Regionale; 
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− di comunicare al Dipartimento della 
Funzione Pubblica i dati inerenti 
l’affidamento del presente incarico di 
consulenza; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, ai sensi della L.R. n. 52/1986, 
nonché sul sito web della stessa Regione, ai 
sensi e con le modalità di cui dell’art. 3, 

commi 18 e 54 della Legge 244/2007, 
nonché del D.Lgs 33/2013;  

− di provvedere con successivo atto e previa 
verifica dell’attività svolta da parte del 
Direttore regionale alla liquidazione di 
quanto dovuto. 

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carla Mannetti 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE TRASPORTI E MOBILITÀ – 
VIABILITÀ – DEMANIO E CATASTO STRADALE 

– SICUREZZA STRADALE. 
DETERMINAZIONE 12.09.2013, n. DE/27 
Affidamento incarico consulenza e supporto 
tecnico specialistico per analisi del modello 
di simulazione del trasporto regionale in 
ambiente visum, ai fini della redazione 
della bozza del piano di riprogrammazione 
del servizio di trasporto pubblico locale su 
gomma e ferro ai sensi del comma 4 dell’art 
16-bis della legge n. 135/2012, cosi’ come 
modificato dall’art.1, comma 301 della legge 
n.228/2012 . 

IL  DIRETTORE REGIONALE 
 
CONSIDERATO 
- che a causa della continua evoluzione 

normativa a livello nazionale in materia di 
TPL, caratterizzata da una forte ed 
innegabile instabilità e variabilità, le attività 
tecnico-amministrative relative alla 
programmazione dei servizi minimi di TPL 
su gomma e ferro, delle annesse procedure 
di affidamento e dei relativi contratti di 
servizio/atti negoziali rivestono carattere di 
necessità ed estrema urgenza avendo 
previsto la Legge di Stabilità 2013 l’obbligo 
delle Regioni di procedere, entro termini di 
scadenza molto ristretti e ravvicinati, ad 
ulteriori e diverse attività di carattere 
tecnico-amministrativo di 
riprogrammazione, rimodulazione e 
sostituzione dei servizi di trasporto 
pubblico locale, anche ferroviario, e di 
revisione dei contratti di servizio, con 
ripercussioni di tali attività sul riparto delle 
risorse alle Regioni a statuto ordinario a 
valere sul Fondo Nazionale dei Trasporti, 
istituito dalla medesima Legge di Stabilità; 

- che in particolare, l’art. 1, comma 301,  della 
L. 24 dicembre 2012, n. 228 (Legge di 
stabilità 2013) ha modificato l’art. 16-bis, 
comma 4, della legge 7 agosto 2012, n. 135 
prevedendo che entro quattro mesi dalla 
data di emanazione di un decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, su 
proposta del Ministro delle Infrastrutture e 
dei Trasporti, di concerto con il Ministro 
dell’Economia e delle Finanze, da emanarsi 
previa intesa in sede di Conferenza unificata 
entro il 31 gennaio 2013, le regioni a statuto 
ordinario, al fine di ottenere assegnazioni di 
contributi statali destinati ad investimenti o 
a servizi in materia di trasporto pubblico 

locale su gomma e ferro, procedono, in 
conformità con quanto stabilito con il 
suddetto decreto, all’adozione di un piano di 
riprogrammazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale e di trasporto ferroviario 
regionale, rimodulando i servizi a domanda 
debole e sostituendo, entro centoottanta 
giorni dalla predetta data, le modalità di 
trasporto da ritenere diseconomiche, in 
relazione al mancato raggiungimento del 
rapporto tra ricavi da traffico e costi del 
servizio al netto dei costi dell’infrastruttura, 
previsto dall’art. 19, comma 5, del decreto 
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, con 
quelle più idonee a garantire il servizio nel 
rispetto dello stesso rapporto tra ricavi e 
costi. A seguito, della riprogrammazione, 
rimodulazione e sostituzione di cui al 
predetto comma, i contratti di servizio già 
stipulati da aziende di trasporto, anche 
ferroviario, con le singole regioni a statuto 
ordinario, sono oggetto di revisione; 

- che solo in data 26 giugno 2013 sulla G.U. n. 
148 è stato pubblicato il D.P.C.M. 11 marzo 
2013 avente ad oggetto “Definizione dei 
criteri e delle modalità con cui ripartire il 
Fondo nazionale per il concorso dello Stato 
agli oneri del trasporto pubblico locale, 
anche ferroviario, nelle regioni a statuto 
ordinario”; 

- che, pertanto, entro la data del 26 ottobre 
p.v. si dovrà procedere alla 
riprogrammazione, rimodulazione e 
sostituzione dei servizi di trasporto 
pubblico locale, anche ferroviario, nella 
nostra Regione; 

 
PRESO ATTO che sul piano giuridico-
economico l’attuale sistema dei trasporti 
pubblici locali in Abruzzo è caratterizzato dalla 
presenza di un numero elevatissimo di 
operatori (circa n. 45 aziende, tra pubbliche e 
private) e che lo stesso si fonda ancora sul 
regime delle concessioni (e non dei contratti di 
servizio), sui contributi (e non sui 
corrispettivi), sui diritti esclusivi (e non sulle 
procedure concorsuali); 
 
CONSIDERATO  altresì che il livello dei “servizi 
minimi”, di cui alla normativa nazionale e 
regionale, è stato finora e sovente assimilato ai 
servizi storicamente garantiti dalle risorse 
regionali; 
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DATO ATTO che l’attuale modello di gestione 
dei servizi di TPL presenta, pertanto, innegabili 
difficoltà nella riprogrammazione coordinata 
della globalità dei servizi di trasporto 
automobilistici, tranviari, metropolitani e 
ferroviari; 
 
RITENUTO, pertanto, doversi avvalere per la 
citata attività di riprogrammazione del servizio 
di trasporto pubblico locale regionale, del 
software (VISUM) in uso alla Direzione, 
mediante anche la modellizzazione della 
domanda e la gestione delle reti, che richiede 
particolari abilità informatiche ed esperienza 
nella pianificazione dei trasporti;  
 
RILEVATO che la scrivente Direzione è afflitta 
da una cronica carenza di personale tecnico 
qualificato in rapporto ai numerosi e complessi 
compiti istituzionali ad essa affidati, estesa a 
tutti i Servizi di cui si compone la stessa 
Direzione, rappresentata formalmente e 
ripetutamente sia all’Organo politico che alla 
competente Struttura amministrativa; 
 
DATO ATTO che i competenti Servizi della 
scrivente Direzione, nonostante la citata 
carenza di personale, mediante la costituzione 
anche di gruppi di lavoro coordinati dal 
Direttore, ha immediatamente avviato tutte le 
attività necessarie per poter pervenire alla 
citata riprogrammazione del servizio di 
trasporto pubblico locale;  
 
DATO ATTO che in considerazione sia dei 
tempi ristretti a disposizione per attuare la 
riprogrammazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale, sia dell’alta qualificazione 
professionale necessaria per il conseguimento 
del predetto obiettivo, che richiede lo 
svolgimento di numerose attività ad alto 
contenuto tecnico – specialistico in materia 
trasportistica e di pianificazione ed ingegneria 
del traffico e dei trasporti, mediante anche 
l’acquisizione, l’utilizzo e l’elaborazione dei dati 
e modelli di simulazione in ambienti 
informatici dedicati in uso alla Direzione 
(sistema VISUM); 
 
ACCERTATA, per le ragioni di cui sopra è 
cenno, l’oggettiva impossibilità, con le sole 
risorse umane interne alla Direzione Trasporti, 
di poter porre in essere le urgenti attività 
tecnico-specialistiche nell’ambito della 
riprogrammazione dei servizi di trasporto 

pubblico locale, mediante anche l’acquisizione, 
l’utilizzo e l’elaborazione dei dati e modelli di 
simulazione in ambienti informatici  dedicati in 
uso alla Direzione (sistema VISUM), nonché di 
rispettare la tempistica prevista nei 
provvedimenti nazionali; 
  
RAVVISATA quindi la necessità  di dover 
disporre da parte dei Servizi di questa 
Direzione, competenti in materia di 
riprogrammazione del servizio di tpl,  di  una 
qualificata attività di consulenza e supporto 
tecnico-specialistico per l’elaborazione di 
modello di simulazione del  trasporto regionale 
in ambiente VISUM, al fine della 
predisposizione della bozza del Piano di 
riprogrammazione dei servizi di trasporto 
pubblico locale, anche ferroviario, richiedente 
la presenza e l’intervento costante di una figura 
professionale qualificata ed in possesso di 
adeguate competenze/abilità/conoscenze 
tecniche ed informatiche, che abbia già 
realizzato analisi similari in materia di 
pianificazione dei trasporti o attività analoghe; 
 
CONSIDERATO quindi che tali prestazioni 
risultano essenziali per il corretto svolgimento 
dell’attività del settore nonché l’assoluta 
urgenza delle stesse, dettata dalle stringenti 
prescrizioni temporali imposte dalla 
richiamata normativa, ed attesa in ogni caso la 
temporaneità delle specialistiche prestazioni 
richieste; 
 
PRECISATO che il suddetto incarico di 
consulenza ad alto contenuto di professionalità 
è inteso quale contratto d’opera intellettuale 
nel quale assume rilevanza la personalità 
dell’esecutore della prestazione; 
 
CONSIDERATO che l’incarico in argomento, in 
aderenza alle linee di indirizzo formulate dalla 
Corte dei Conti (Delibera 15 febbraio 2005 n. 
6/Contr/0 - Sezioni Riunite in sede di 
controllo) e con riferimento ai parametri 
indicati dal D.P.R. n. 338/1994, concerne lo 
studio e la soluzione di questioni comunque 
inerenti all’attività di questa Amministrazione 
committente e prevede la consegna di report 
intermedi e di una relazione scritta finale, nella 
quale saranno illustrati i risultati delle analisi 
effettuate e delle soluzioni proposte; 
 
VISTO l’art. 17, commi 30 e 30 bis del decreto 
legge 1 luglio 2009 n. 78, convertito con 
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modificazioni, nella legge 3 agosto 2009, n. 102, 
nel quale si stabilisce di sottoporre al controllo 
preventivo di legittimità della Corte dei Conti 
gli atti e contratti concernenti incarichi di 
studio, consulenza e ricerca conferiti a soggetti 
estranei alle pubbliche amministrazioni (art. 1, 
comma 9, della predetta legge n. 266/2005); 
 
VISTA la deliberazione n. 20/2009/P in data 
25 novembre 2009 della Corte dei Conti - 
Sezione Centrale di Controllo di legittimità su 
atti di Governo e delle Amministrazioni dello 
Stato, nella quale si statuisce che il predetto art. 
17 commi 30 e 30 bis del decreto legge 1 luglio 
2009 n. 78, convertito con modificazioni, nella 
legge 3 agosto 2009, n. 102 non si applica alle 
Regioni ed altri enti locali territoriali, ivi 
comprese le relative articolazioni; 
 
VISTO il curriculum vitae presentato dall’Arch. 
Jacopo Ognibene, che risulta in possesso di 
laurea in Architettura, dal quale si rileva altresì 
una comprovata ed elevata preparazione  in 
materia, avendo maturato un’esperienza ed 
attività con il grado di approfondimento e 
completezza richiesti; 
 
RITENUTO, al fine di assicurare continuità 
operativa alle attività svolte da questa 
Direzione, che tale professionalità sia la più 
propriamente idonea allo svolgimento 
dell’incarico oggetto del presente 
provvedimento;  
 
DATO ATTO che il compenso per 
l’effettuazione dell’incarico in argomento, della 
durata di due mesi, in rapporto alla tipologia 
delle prestazioni qualificate richieste, alla 
complessità delle attività e di sviluppo delle 
stesse nonché al periodo di realizzazione, è 
stato determinato – come da offerta in data 
3.09.2013 - dal predetto professionista, 
contattato dal responsabile del procedimento, 
nell’importo di € 19.000,00 
(dicianovemila//00), al netto di oneri 
previdenziali (4%) ed IVA (21%), e 
omnicomprensivo di ogni altro eventuale onere 
diretto o riflesso a carico della Regione e/o 
rimborso spese per spostamenti dalla sede di 
domicilio alla sede della Direzione regionale 
Trasporti, ovvero qualsiasi altra sede che si 
avesse necessità di raggiungere in funzione 
dell’incarico conferito; 
 

DATO ATTO che il predetto professionista, 
interpellato successivamente per le vie brevi 
dal Direttore regionale nonché responsabile 
del procedimento, ha consensualmente 
manifestato il proprio assenso alla 
prosecuzione dell’incarico di consulenza 
oggetto del presente atto per ulteriori 2 (due) 
mesi, senza alcuna maggiorazione di onorario 
rispetto all’importo indicato nella citata offerta 
in data 3.09.2013, e quindi senza alcun 
aggravio di spesa per la Regione, al fine di 
assicurare il necessario supporto e assistenza 
tecnica anche nelle successive fasi  di 
interlocuzione con tutti gli stakeholders e in 
quella di attuazione del piano; 
 
VALUTATO, quindi, indispensabile conferire, 
per il periodo di quattro mesi, tale incarico di 
consulenza ad esperto esterno 
all’amministrazione, tenuto conto che tale 
facoltà è ammessa  ai sensi della L.R. 9 
settembre 1986, n. 52 recante “Norme per il 
conferimento di consulenze ed incarichi 
professionali”; 
 
DATO ATTO che lo stesso compenso risulta 
inferiore ai limiti previsti dall’art. 4 della citata 
L.R. 52/1986; 
 
ACQUISITA la disponibilità dell’Arch. Jacopo 
Ognibene al conferimento dell’incarico secondo 
i contenuti sopra indicati, al costo complessivo 
€ 23.909,60, comprensivo di ritenute fiscali, di 
IVA, e comunque di  oneri diretti e/o riflessi di 
qualunque tipo a carico della Regione,  giusta 
dichiarazione in merito rilasciata in data 
04.09.2013 e conservata agli atti della 
Direzione, nella quale altresì si attesta che non 
ricorre alcuna ipotesi di esclusione o 
incompatibilità dall’incarico in oggetto, 
stabilite dalla L.R. 9.9.1986 n. 52 ed in 
particolare dagli artt. 3 e 6 e comunque 
situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse; 
 
ACCERTATO che sul capitolo sul Cap. 181406, 
U.P.B. 06. 02.001 dello stato di previsione della 
spesa del bilancio, denominato “spesa relativa 
alla redazione degli studi di pianificazione dei 
trasporti – L.R. 10.07.2002, n. 13”, per l’esercizio 
finanziario 2013, sono disponibili i necessari 
fondi; 
 
RITENUTO di regolamentare la prestazione 
professionale di cui sopra mediante la stipula 
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di un apposito contratto di consulenza , di cui 
allo schema allegato “A” al presente atto, di cui 
costituisce parte integrante e sostanziale; 
 
VISTO l’art. 23 lettera t) della L.R. n. 77/99 e 
s.m.i. che riserva al Direttore Regionale 
l’affidamento di incarichi di consulenza per 
particolari questioni attinenti l’esercizio delle 
funzioni attribuite, dandone preventiva 
informazione scritta, per il tramite della 
Segreteria di Giunta, al Componente la Giunta 
preposto alla materia, almeno dieci giorni 
prima dell’adozione del provvedimento; 
 
DATO ATTO che con nota prot. n. RA/219927 
in data 6.09.2013  la scrivente ha provveduto 
ad informare direttamente l’Assessore ai 
Trasporti e Mobilità, competente in materia; 
  
DATO ATTO della legittimità e regolarità 
tecnica ed amministrativa del presente atto; 

 
DETERMINA 

 
Per le motivazioni espresse in premessa: 
 
− di dare atto che il presente provvedimento 

riveste carattere di urgenza; 
− di conferire all’Arch. Jacopo Ognibene, 

nato a Aosta, il 17.07.1972, residente a 
Bologna, Vi, per la durata di quattro mesi, 
l’incarico di consulenza e di supporto 
tecnico specialistico per l’analisi del modello 
di simulazione del trasporto regionale in 
ambiente VISUM, ai fini della 
predisposizione del piano di 
riprogrammazione del servizio di trasporto 
pubblico locale, anche ferroviario. L’incarico 
comporterà anche il necessario supporto e 
assistenza tecnica nelle successive fasi di 
interlocuzione con tutti gli stakeholders e in 
quella di attuazione del piano. Nell’incarico 
è altresì compresa l’attività di supporto al 
coordinamento metodologico attraverso 
anche la partecipazione presso gli uffici 
della Direzione regionale di Pescara, a 
riunioni di lavoro con cadenza mediamente 
settimanale nel corso della durata dello 
stesso incarico.   

− di fissare il compenso lordo dovuto in € 
23.909,60 
(ventitremilanovecentonove//60), 
comprensivo di oneri previdenziali (4%) ed 
IVA (21%), nonché di ogni altro eventuale 
onere diretto o riflesso a carico della 

Regione e/o rimborso spese per 
spostamenti dalla sede di domicilio alla sede 
della Direzione regionale Trasporti, ovvero 
qualsiasi altra sede che si avesse necessità 
di raggiungere in funzione dell’incarico 
conferito, che verrà corrisposto in un’unica 
soluzione a conclusione del lavoro, previa 
consegna di una relazione scritta finale, 
nella quale saranno illustrati i risultati 
dell’attività di studio e di analisi e solo in 
seguito alla favorevole verifica e valutazione 
delle prestazioni rese, a cura del Direttore 
pro- tempore della Direzione regionale 
Trasporti, Infrastrutture, Mobilità e 
Logistica; 

− di approvare l’accluso schema di contratto 
di consulenza , allegato “A” al presente atto, 
che ne costituisce parte integrante e 
sostanziale; 

− di impegnare la somma di € 23.909,60 
(ventitremilanovecentonove//60) sul Cap.  
181406, U.P.B. 06. 02.001 denominato 
“Spesa relativa alla redazione degli studi di 
pianificazione dei trasporti, L.R. 10.07.2002, 
n. 13”, dello stato di previsione della spesa 
del bilancio per l’esercizio finanziario 2013; 

− di precisare che l’Arch. Jacopo Ognibene, 
nell’espletamento dell’incarico, potrà 
utilizzare, come materiale conoscitivo utile 
al miglior espletamento dello stesso, i dati, 
le informazioni, gli studi ed i documenti 
disponibili presso la Direzione Trasporti, 
Infrastrutture, Mobilità e Logistica, fatti 
salvi gli obblighi di riservatezza previsti dal 
D.Lgs n. 196 in data 30.06.2003 (Codice in 
materia dei dati personali); 

− di dare atto che il RUP  del presente 
affidamento è il medesimo Direttore 
regionale; 

− di attestare, ai sensi dell’art. 53, comma 14, 
del D.Lgs 165/2001, l’avvenuta verifica 
dell’insussistenza di situazioni, anche 
potenziali, di conflitto di interesse 
nell’affidamento del presente incarico; 

− di trasmettere copia della presente 
determinazione al Servizio Ragioneria 
Generale per gli ulteriori adempimenti di 
competenza; 

− di trasmettere copia della presente 
determinazione, essendo superiore ad € 
5.000 la relativa spesa, alla Corte dei Conti – 
Sezione Regionale di Controllo per 
l’Abruzzo, in ossequio alla Del. 4 del 17 
febbraio 2006 della Sezione delle 
Autonomie della Corte dei Conti “ Linee 
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Guida per l’attuazione dell’art. 1, comma 
173, della legge 23 dicembre 2005, n. 266 
(Legge finanziaria 2006), nei confronti delle 
Regioni e degli Enti Locali nonché alla Del. n. 
9 del 22 maggio 2006 della predetta Sezione 
Regionale; 

− di comunicare al Dipartimento della 
Funzione Pubblica i dati inerenti 
l’affidamento del presente incarico di 
consulenza; 

− di disporre la pubblicazione del presente 
atto sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo, ai sensi della L.R. n. 52/1986, 

nonché sul sito web della stessa Regione, ai 
sensi e con le modalità di cui dell’art. 3, 
commi 18 e 54 della Legge 244/2007, 
nonché del D.Lgs 33/2013;  

− di provvedere con successivo atto e previa 
verifica dell’attività svolta da parte del 
Direttore regionale alla liquidazione di 
quanto dovuto.    

 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Avv. Carla Mannetti 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 05.09.2013, n. DH/203 
Reg. (CE) n. 1698/05 – P.S.R. 2007/2013 
Abruzzo -Asse 4 (approccio Leader). 
Approvazione PSL rimodulato area Leader 
“Provincia di Teramo” - GAL “LEADER 
TERAMANO” 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio e 
s..m. e i., sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR), con particolare 
riferimento agli articoli da 61 a 64; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1974/06 della 
Commissione e s..m. e i., recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1689/05 del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO il PSR 2007/2013 Abruzzo vigente;  
 
VISTO il “Manuale delle Procedure Leader” 
vigente, che al punto 2.3 definisce le modalità 
di modifica dei Piani di Sviluppo Locale 
predisposti ai sensi dell’Asse 4 del citato PSR 
Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA la DGR n° 670 del 15/10/2012 con la 
quale, in funzione anche di quanto disposto con 
le Determinazioni Direttoriali n. DH/104 del 
26.06.2012 e n. DH/122 del 08.08.2012, è stato 
approvato il Piano di Sviluppo Locale (PSL) del 
GAL “Leader Teramano”, che prevede una 
spesa pubblica complessiva pari ad €. 
4.215.792,77; 
 
PRESO ATTO che:  
− il citato GAL “Leader Teramano”, con nota n. 

301 del 01/08/2013, ha trasmesso il PSL 
modificato come descritto e motivato nella 
stessa nota (allegato 1); 

− il suddetto PSL rimodulato, nel confermare 
gli obiettivi e la strategia del PSL originario 
presentato dallo stesso GAL “Leader 

Teramano”, non prevede alcuna variazione 
della spesa pubblica complessiva prevista; 

 
VISTO il verbale redatto dal dott. Francesco 
Bozzelli, responsabile dell’Ufficio Sviluppo 
Locale (approccio leader), agli atti dello stesso 
Ufficio, con cui si propone di approvare il 
suddetto PSL modificato come dalla citata nota 
n. 301 del 01/08/2013; 
 
RITENUTO di poter approvare il PSL del Gal 
“Leader Teramano” modificato; 
 
VISTA la Legge n. 77/99, 
 

DETERMINA 
 
Per quanto esposto in premessa, che qui si 
intende integralmente riportato, 
 
1. di approvare il Piano di Sviluppo Locale 

(PSL) (allegato 1) parte integrante e 
sostanziale del presente provvedimento, 
composto da n.211 facciate, presentato dal 
GAL “Leader Teramano” con sede c/o 
Università di Teramo, Campus Coste S. 
Agostino, Facoltà di Scienze della 
Comunicazione, III livello -64100 Teramo – 
che prevede una spesa pubblica complessiva 
pari a €. 4.215.792,77; 

2. di demandare al Servizio Credito, Sviluppo 
Locale, Diversificazione e Ricerca, 
responsabile dell’attuazione dell’ASSE IV del 
PSR, per tutto quanto di competenza, il 
prosieguo delle attività del GAL, in 
attuazione del PSL di che trattasi, anche in 
considerazione delle dotazioni finanziarie 
del PSR per le misure da attuare con 
approccio leader; 

3. di inviare il presente provvedimento al GAL 
interessato; 

4. di pubblicare il presente provvedimento 
limitatamente alla determina sul BURA e 
integralmente sul sito web della Regione 
Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura/psr; 

 
L’AUTORITA’ DI GESTIONE 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
 
DETERMINAZIONE 10.09.2013, n. DH/209 
Reg. (CE) n. 1698/05 – P.S.R. 2007/2013 
Abruzzo -Asse 4 (approccio Leader). 
Approvazione delle proposte di modifiche 
del PSL  area Leader “Provincia dell’ Aquila - 
GAL “GRAN SASSO VELINO” 
 

IL DIRETTORE REGIONALE 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1698/05 del Consiglio e 
s..m. e i., sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR), con particolare 
riferimento agli articoli da 61 a 64; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1974/06 della 
Commissione e s. m. e i., recante disposizioni di 
applicazione del Reg. (CE) n. 1689/05 del 
Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da 
parte del Fondo Europeo Agricolo per lo 
Sviluppo Rurale (FEASR); 
 
VISTO il PSR 2007/2013 Abruzzo vigente;  
 
VISTO il “Manuale delle Procedure Leader” 
vigente, che al punto 2.3 definisce le modalità 
di modifica dei Piani di Sviluppo Locale, 
predisposti ai sensi dell’Asse 4 del citato PSR 
Abruzzo 2007/2013; 
 
VISTA la DGR n° 629 del 02/10/2012 con la 
quale, in funzione anche di quanto disposto con 
la Determinazione Direttoriale n. DH/108 del 
05.07.2012 è stato approvato il Piano di 
Sviluppo Locale (PSL) del GAL “Gran Sasso 
Velino”, che prevede una spesa pubblica 
complessiva pari ad €. 6.247.261,27; 
 
PRESO ATTO che:  
− il citato GAL “Gran Sasso Velino”, con nota n. 

U/13/09/0600 del 06/09/2013, ha 
trasmesso le schede dei progetti di 
cooperazione denominati rispettivamente 
“Abruzzesi nel mondo” e “IDEAS” che nel 
PSL approvato non erano state aggiornate 
nella parte finanziaria, al contrario di 
quanto poi riportato nel Piano Finanziario 
complessivo dello stesso PSL; 

− - con la stessa nota n. U/13/09/0600 ha 
proposto alcune modifiche al PSL di cui 
sopra, come descritto e motivato nella 
stessa nota (allegato 1);- le suddette 

proposte di modifica, nel confermare gli 
obiettivi e la strategia del PSL originario, 
presentato dallo stesso GAL “Gran Sasso 
Velino”, non prevedeono alcuna variazione 
della spesa pubblica complessiva prevista; 

 
VISTO il verbale (allegato 2), redatto dal dott. 
Francesco Bozzelli e dal Dott. Tommaso 
Dragani dell’Ufficio Sviluppo Locale (approccio 
leader) della Direzione Regionale Politiche 
Agricole, agli atti dello stesso Ufficio, con cui si 
propone di approvare il suddetto PSL 
modificato come dalla citata nota n. 
U/13/09/0600 del 06/09/2013; 
 
RITENUTO di poter approvare le proposte di 
modifica del Gal “Gran Sasso Velino”; 
 
VISTA la Legge n. 77/99, 

 
DETERMINA 

 
Per quanto esposto in premessa, che qui si 
intende integralmente riportato, 
1. di approvare le proposte di modifica del 

PSL (allegato 1 - composto da n. 42 facciate), 
parte integrante e sostanziale del presente 
provvedimento, presentate dal GAL “Gran 
Sasso Velino” con sede in Via Mulino di 
Pile,27-67100 L’AQUILA, che prevede una 
spesa pubblica complessiva pari a 
€.6.247.261,27; 

2. di demandare al Servizio Pianificazione 
Gestione dei Programmi Cofinanziati, 
responsabile dell’attuazione dell’ASSE IV del 
PSR, per il prosieguo delle attività del GAL, 
in attuazione del PSL di che trattasi, anche 
in considerazione delle dotazioni finanziarie 
del PSR per le misure da attuare con 
approccio leader; 

3. di inviare il presente provvedimento al GAL 
interessato, impegnandolo a far pervenire 
presso il suddetto Servizio il PSL 
consolidato con le modifiche approvate; 

4. di pubblicare il presente provvedimento, 
limitatamente alla determina, sul BURA e, 
integralmente, sul sito web della Regione 
Abruzzo 
www.regione.abruzzo.it/agricoltura/psr; 

 
L’AUTORITA’ DI GESTIONE 
IL DIRETTORE REGIONALE 

Dott. Giorgio Fausto Chiarini 
 

Segue allegato 
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DIRIGENZIALI 
 

DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI ENTI 
LOCALI BILANCIO ATTIVITÀ SPORTIVE 

SERVIZIO BILANCIO 
 
DETERMINAZIONE 09.09.2013, n. DB8/117 
Reiscrizione in bilancio di fondi perenti 
regionali in conto capitale. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO l’art. 13 della Legge Regionale n. 3 del 
10.01.2013 inerente il bilancio di previsione 
per il corrente esercizio finanziario; 
 
VISTO il secondo comma dello stesso art. 13 in 
base al quale, per il pagamento dei residui 
passivi perenti delle spese in conto capitale, 
eliminati negli esercizi precedenti per 
perenzione amministrativa, si provvede  con 
prelevamento delle somme necessarie dal 
Fondo speciale istituito ai sensi del 1° comma 
del citato articolo e con la relativa reiscrizione 
ai capitoli di provenienza o ai capitoli di nuova 
istituzione; 
 
CONSIDERATO che sul detto Fondo speciale 
per l’anno finanziario 2013 esiste la necessaria 
disponibilità ; 
 

CONSIDERATO che le somme da erogare sono 
state eliminate dal bilancio per perenzione 
amministrativa e sono state reclamate dai 
creditori; 
 
VISTE le note: 
− della Direzione LL.PP., Servizio Edilizia 

Sociale n. 209777 del 23.8.2013; 
− della Direzione LL.PP., Servizio Difesa del 

Suolo n. 213584 del 29.8.2013; 
 
VISTO l’art. 34 comma 7 lett. a) e l’art. 25 della 
Legge Regionale 25 marzo 2002, n. 3; 
 
VISTA la L.R.14.09.1999, n. 77; 
 

DETERMINA 
 
1. di autorizzare le variazioni nello stato di 

previsione della spesa del bilancio per il 
corrente esercizio finanziario contenute 
nell’allegato prospetto che forma parte 
integrante e sostanziale del presente atto; 

2. di pubblicare per estratto sul Bollettino 
Ufficiale della Regione la presente 
determinazione. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Carmine Cipollone 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE RIFORME ISTITUZIONALI, ENTI 
LOCALI, BILANCIO, ATTIVITA’ SPORTIVE 

SERVIZIO SISTEMI LOCALI E 
PROGRAMMAZIONE DELLO SVILUPPO 

MONTANO - SPORT 
 
DETERMINAZIONE 06.09.2013, n. DB13/139 
L.R. 19.06.2012, n. 27,  art. 10. Disciplina 
per la concessione dei contributi a sostegno 
dell’impiantistica sportiva di cui al titolo XI 
della L.R. 7.03.2000, n. 20 - Testo unico in 
materia di sport e impiantistica sportiva. 
Bando pubblico - D.G.R. 28.09.2012, n. 617. 
Approvazione definitiva graduatoria di 
merito ed elenco domande escluse dalla 
valutazione. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la L.R. 07.03.2000, n. 20, pubblicata sul 
B.U.R.A. n. 9 del 24.03.2000, “Testo unico in 
materia si sport e di impiantistica sportiva” 
che, nella Parte II – Titolo XI (artt. da 37 a 43), 
rubricato “Interventi a sostegno 
dell’impiantistica sportiva”, prevede la 
concessione di contributi da parte della 
Regione Abruzzo per la qualificazione ed il 
potenziamento degli impianti destinati ad uso 
sportivo e ricreativo, con particolare 
riferimento agli interventi di adeguamento e di 
miglioramento delle strutture esistenti; 
 
VISTA la L.R. 19 giugno 2012, n. 27, pubblicata 
sul B.U.R.A. n. 36 del 29.06.2012, in particolare, 
all’art. 10, rubricato “Disciplina per la 
concessione dei contributi dell’impiantistica 
sportiva di cui al titolo XI della L.R. 07.03.2000, 
n. 20, che dispone, per il solo anno 2012: 
− la sospensione delle previsioni di cui agli 

artt. da 37 a 43 e all’art 60, c. 9, della L.R. 
07.03.2000, n. 20; 

− la concessione dei contributi di cui al citato 
Titolo XI della L.R. 20/2000, nella misura 
massima di € 60.000,00, a favore dei 
Comuni fuori dall’area cratere, singoli o 
associati, con popolazione fino a 10.000,00 
abitanti, per la realizzazione di interventi di 
adeguamento, miglioramento, 
potenziamento e completamento degli 
impianti sportivi, demandando alla Giunta 
regionale, la disciplina dei termini e delle 
modalità di presentazione delle domande di 
contributo, nonché dei criteri e delle 
condizioni per la concessione degli stessi, 
attraverso approvazione di Bando pubblico; 

 
PRESO ATTO, che in attuazione del citato art. 
10, comma 2, della L.R. 27/2012, la Giunta 
regionale, con provvedimento n. 617 del 
28.09.2012, pubblicato sul B.U.R.A. ordinario n. 
57 del 02.11.2012, ha approvato il Bando 
relativo a “L.R. 19.06.2012, n. 27,  art. 10. 
Disciplina per la concessione dei contributi a 
sostegno dell’impiantistica sportiva di cui al 
titolo XI della L.R. 7.03.2000, n. 20 - Testo unico 
in materia di sport e impiantistica sportiva”, 
autorizzando, nel contempo, il Servizio Sistemi 
Locali e Programmazione dello Sviluppo 
Montano – Sport a curare ogni adempimento 
connesso all’attuazione del provvedimento 
medesimo; 
 
DATO ATTO che: 
− a valere sul Bando pubblico in oggetto sono 

pervenute agli atti del Servizio Sistemi 
Locali e Programmazione dello Sviluppo 
Montano – Sport n. 91 domande di 
contributo; 

− per la verifica di ammissibilità e la 
valutazione delle domande pervenute, con 
determinazione n. DB13/58 del 30.05.2013 
è stato costituito apposito gruppo di lavoro; 

− a conclusione della verifica di ammissibilità, 
n. 79 domande sono state ammesse alla fase 
di valutazione e n. 12 domande ne sono 
state escluse; 

− a conclusione della fase di valutazione è 
stata stilata la graduatoria di merito delle 
domande ammesse, con attribuzione di 
punteggi e priorità sulla scorta dei criteri di 
cui all’art. 5 del Bando, graduatoria 
approvata, in via provvisoria, con 
determinazione n. DB13/123 del 
30/07/2013; 

 
DATO ATTO, che ai sensi dell’art. 10 bis della 
L. 241/90, ai soggetti esclusi, sono stati 
comunicati i motivi che ne hanno determinato 
la non ammissione a valutazione, assegnando 
agli stessi 10 giorni per presentare eventuali 
osservazioni in merito; 
 
ESAMINATE le osservazioni prodotte nei 
termini dai sopra indicati soggetti esclusi; 
 
RITENUTO di poter accogliere le osservazioni 
fornite dal Comune di Valle Castellana e di 
dover riammettere a valutazione la relativa 
domanda, nonché di poter confermare 
l’esclusione per i restanti soggetti, come 
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riportato nell’elenco “domande escluse”, 
allegato al presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso (Allegato 
“1”);  
 
DATO ATTO delle risultanze della valutazione 
della domanda presentata dal Comune di Valle 
Castellana, a seguito della quale il preposto 
gruppo di lavoro ha proceduto ad aggiornare la 
“Graduatoria di merito”; 
 
RITENUTO, pertanto, di poter procedere 
all’approvazione definitiva della “Graduatoria 
di merito” delle domande ammesse alla fase di 
valutazione, Allegato “2” del presente 
provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso; 
 
DATO ATTO, che l’ammontare complessivo del 
contributo concedibile, pari ad € 4.165.035,02, 
risulta maggiore della dotazione finanziaria, 
quest’ultima pari ad € 322.326,70, e che 
pertanto le domande ammesse a contributo ed 
effettivamente finanziabili sono quelle dal n. 1 
al n. 6 della graduatoria di merito, con una 
disponibilità residua per il soggetto in 
posizione n. 6, salvo eventuale scorrimento 
della graduatoria medesima, come previsto 
dall’art. 5, comma 2 del Bando; 
 
VISTA la L.R. 14/09/1999, n. 77 e successive 
modifiche ed integrazioni; 
 
ACCERTATA, in relazione alle predette 
disposizioni, la propria competenza ad 
adottare il presente provvedimento 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto espresso in narrativa: 
 
1. di dare atto che: 

− a valere sul Bando pubblico in oggetto 
sono pervenute agli atti del Servizio 
Sistemi Locali e Programmazione dello 
Sviluppo Montano – Sport n. 91 
domande di contributo; 

− per la verifica di ammissibilità e la 
valutazione delle domande pervenute, 
con determinazione n. DB13/58 del 
30.05.2013 è stato costituito apposito 
gruppo di lavoro; 

− a conclusione della verifica di 
ammissibilità, n. 79 domande sono state 

ammesse alla fase di valutazione e n. 12 
domande ne sono state escluse; 

− a conclusione della fase di valutazione è 
stata stilata la graduatoria di merito delle 
domande ammesse, con attribuzione di 
punteggi e priorità sulla scorta dei criteri 
di cui all’art. 5 del Bando, graduatoria 
approvata, in via provvisoria, con 
determinazione n. DB13/123 del 
30/07/2013; 

2. di dare atto che ai sensi dell’art. 10 bis della 
L. 241/90, ai soggetti esclusi, sono stati 
comunicati i motivi che ne hanno 
determinato la non ammissione a 
valutazione, assegnando agli stessi 10 giorni 
per presentare eventuali osservazioni in 
merito; 

3. di accogliere le osservazioni fornite dal 
Comune di Valle Castellana e di riammettere 
a valutazione la relativa domanda, nonché di 
confermare l’esclusione per i restanti 
soggetti, come riportato nell’elenco 
“domande escluse”, allegato al presente 
provvedimento quale parte integrante e 
sostanziale dello stesso (Allegato “1”); 

4. di dare atto, delle risultanze della 
valutazione della domanda presentata dal 
Comune di Valle Castellana, a seguito della 
quale il preposto gruppo di lavoro ha 
proceduto ad aggiornare la “Graduatoria di 
merito”; 

5. di approvare, in via definitiva, la 
“Graduatoria di merito” delle domande 
ammesse alla fase di valutazione, Allegato 
“2” del presente provvedimento quale parte 
integrante e sostanziale dello stesso;; 

6. di dare atto che l’ammontare complessivo 
del contributo concedibile, pari ad € 
4.165.035,02, risulta maggiore della 
dotazione finanziaria, quest’ultima pari ad € 
322.326,70, e che pertanto le domande 
ammesse a contributo ed effettivamente 
finanziabili sono quelle dal n. 1 al n. 6 della 
graduatoria, con una disponibilità residua 
per il soggetto in posizione n. 6, salvo 
eventuale scorrimento della graduatoria 
medesima, come previsto dall’art. 5, comma 
2 del Bando; 

7. di rinviare a successivi provvedimenti 
l'erogazione dei contributi concessi, a 
presentazione da parte dei soggetti 
beneficiari della prescritta documentazione; 

8. di disporre la pubblicazione del presente 
provvedimento e dei relativi allegati sul 
B.U.R.AT.; 



Anno XLIV - N. 36 Ordinario (09.10.2013) Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Pag.  105     
 

9. di inviare copia del presente 
provvedimento, per ogni seguito di 
competenza, via e.mail ed in formato 
elettronico, alla Direzione Riforme 
Istituzionali, Enti Locali, Bilancio, Attività 
Sportive ai sensi dell'art. 16, comma 11, L.R. 
n. 7/02. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Arch. Mariangela Virno 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE LAVORI PUBBLICI, CICLO IDRICO 
INTEGRATO, DIFESA DEL SUOLO E DELLA 

COSTA, PROTEZIONE CIVILE 
SERVIZIO EDILIZIA RESIDENZIALE 

 
DETERMINAZIONE 27.08.2012, n. DC7/123 
Legge Regionale 17.03.04, n. 13 - Comune di 
GORIANO SICOLI  (AQ): - “Decadenza dei 
contributi  concessi ai privati  per il 
mancato avvio dei lavori  relativi al bando 
di selezione per il “Recupero e la 
valorizzazione dei centri storici” approvato 
con delibera  n. 798 del 06.09.2004” 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
PREMESSO che la Regione Abruzzo, con la 
Legge Regionale 17.03.04, n° 13, recante 
“Provvidenze per il recupero e la 
valorizzazione dei Centri Storici”, pubblicata 
sul BURA n. 11 del 2 Aprile 2004 ha inteso 
promuovere iniziative volte alla conservazione, 
recupero e rivitalizzazione dei Centri Storici, 
nei quali sia riconosciuta la presenza di 
considerevoli valori socio-culturali, storici, 
architettonici ed ambientali, di alcuni comuni 
abruzzesi ; 
 
VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 
798 del 06.09.2004 con la quale è stato 
approvato il Bando Regionale relativo al 
“Recupero e valorizzazione dei centri storici” il 
quale oltre che a corrispondere per finalità e 
contenuto a quanto previsto nella L.R. 17 
marzo 2004, n.13 e s.m.i. disciplina le “Modalità 
di formazione e selezione dei programmi che 
possono essere presentati dai Comuni”; 
 
CONSIDERATO che: 
− con deliberazione della Giunta Regionale 

n.1352 del 27 Novembre 2006, pubblicata 
sul BURA (ordinario) n. 76 del 27.12.2006, è 
stata approvata la graduatoria per la 
concessione di finanziamenti relativi al 
Bando pubblico di selezione per il Recupero 
e la valorizzazione dei centri storici, 
approvato con la citata delibera 
n.798/.2004, a fronte di  261 proposte 
pervenute da parte dei Comuni, in qualità di 
soggetti proponenti; 

− l’inizio dei lavori dei singoli programmi 
doveva avvenire entro un anno dalla data di 
ammissione a finanziamento, come previsto 
dall’art 9 dell  L.R. marzo 2004, 13 

“Provvidenze per il recupero e la 
valorizzazione dei centri storici”; 

 
DATO ATTO che ai Comuni ammessi a 
finanziamento in posizione utile in graduatoria, 
che avevano previsto nel programma anche 
interventi privati, è stato richiesto di 
comunicare entro i termini stabiliti: 
− l’elenco dei soggetti privati che hanno 

comunicato l’inizio dei lavori o presentato 
istanza (permesso a costruire, o 
equipollente), unitamente a coloro che non 
hanno assunto nessuna iniziativa; 

− di avviare, nel caso contrario, la procedura 
ai sensi della L.241/90 e s.m.i di 
dichiarazione di decadenza dal 
finanziamento nei confronti dei soggetti che 
non hanno iniziato i lavori nei termini 
stabiliti; 

 
EVIDENZIATO  che a seguito di quanto sopra il 
Comune di GORIANO SICOLI (AQ), con nota 
prot. 1136 del 25.07.2012, ha  formalizzato, ai 
sensi dell’art. 4 comma 6° della L.R. 13/2004, la 
richiesta di utilizzo delle somme non impiegate 
dai privati che non hanno attuato gli interventi 
assentiti nei termini stabiliti, e pertanto resesi 
disponibili a seguito della conclusione della 
procedura di decadenza avviata dallo stesso 
comune ai sensi della L.241/90 e s.m.i, nei 
confronti dei sotto indicati soggetti, al fine di 
poter redigere un progetto di completamento 
dell’intervento pubblico attuato da parte del 
Comune sempre con la medesima Legge 
Regionale: 
 
 
Paolucci Gemma €       6.288,20  
Santa Venere Cinzia  €       8.881,64  
De Panfilis Antonino  €       3.782,78  
Zaccardelli Maria Rosaria  €       6.685,33  
Colella Domenico  €       1.566,61  
 ============== 

TOTALE €.    27.204,56 
 
 
RITENUTO, pertanto, di dover prendere atto 
della decadenza del finanziamento concesso ai 
soggetti privati sopra riportati,  i quali non 
hanno ottemperato, entro il termine previsto di 
legge, all’inizio dei lavori; 
 
VISTA  la L.R. n.77/99 “ Norme in materia di 
organizzazione e rapporti di lavoro della 
Regione Abruzzo” che demanda ai Dirigenti 
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l’adozione di provvedimenti amministrativi 
non espressamente posti in capo alla Giunta 
Regionale – art.5, punto i; 
 
RITENUTO che la materia in trattazione non 
rientra tra le competenze degli organi di 
“Direzione Politica” art.4 L.R. n.77/99, a 
termini delle vigenti norme legislative e 
regolamentari; 

 
DETERMINA 

 
 
la premessa è parte integrante del presente 
provvedimento. 
 
− di prendere atto, ai sensi della Legge 

Regionale 13 marzo2004 n.13, della 
intervenuta decadenza dei contributi 
concessi ai soggetti privati del Comune di 
Goriano Sicoli (AQ), inseriti nell’elenco sotto 
riportato, i quali non hanno provveduto 
all’avvio della fase procedurale di inizio 
lavori nei termini previsti dalla medesima 
Legge Regionale: 

 
 
Paolucci Gemma €        6.288,20  
Santa Venere Cinzia  €        8.881,64  
De Panfilis Antonino  €        3.782,78  
Zaccardelli Maria Rosaria  €        6.685,33  
Colella Domenico  €        1.566,61  
 ============== 

TOTALE €.     27.204,56 
 
 
− di prendere atto altresì che, ai sensi 

dell’art. 4 comma 6° della L.R. 17 Marzo 
2004 nr. 13, dette economie, sui 
finanziamenti all’epoca assegnati ai soggetti 
privati,  saranno utilizzate dal Comune di 
Goriano Sicoli, per il completamento 
dell’intervento  pubblico ammesso a 
finanziamento ed  attuato con la medesima 
Legge Regionale. 

− di disporre altresì la pubblicazione del  
presente provvedimento sul BURA. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Elio Iagnemma 

DIREZIONE TRASPORTI, INFRASTRUTTURE, 
MOBILITA’ E LOGISTICA 

SERVIZIO INFRASTRUTTURE VIARIE, 
INTERMODALITA’ E LOGISTICA 

 
DETERMINAZIONE 02.09.2013, n. DE8/74 
Intervento di “Ampliamento dell’Interporto 
Chieti – Pescara ed opere esterne di 
collegamento alla viabilità principale". 
Risorse pubbliche del programma  Doc.U.P. 
Abruzzo 2000-2006. Obiettivo 2, Misura 1.1. 
Svincolo sull’Autostrada A/25 Torano 
Pescara, al Km 171+000. di collegamento 
dell’Interporto alla viabilità principale. art. 
5 della Convenzione con Strada dei Parchi 
spa (concessionario ANAS spa). Attività per 
certificazione di agibilità dello svincolo. 
Designazione professionista. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

Omissis 
 

DETERMINA  
 

Per tutto quanto esposto in narrativa: 
 
a. di prendere atto delle previsioni di cui 

all’art. 5 della sottoscritta Convenzione del 
03.03,2011, registrata a Chieti al n. 751, 
serie 3, dell’8/03/2011 e approvata da 
ANAS con decreto dell’8/04/2011 prot. 
CDG-0050455-P, ove recita che ultimati i 
lavori, le parti procederanno alla 
constatazione della regolare esecuzione 
delle opere, redigendo all’uopo apposito 
verbale di agibilità, in difetto del quale non 
potrà essere messo in esercizio lo svincolo 
autostradale; 

b. di prendere atto di quanto scaturito dal 
verbale dell’incontro del 23/7/2013 circa le 
esposte necessità della Struttura del 
Ministero delle Infrastrutture e dei 
Trasporti per la Vigilanza sulle Concessioni 
Autostradali ai fini di disporre dell’apposita 
certificazione di agibilità per il realizzato 
svincolo sulla A25 propedeutica alla messa 
in esercizio, in sicurezza, della stesso; (ALL. 
1); 

c. di designare, pertanto, il Prof. Ing. Antonio 
Montepara, con Studio professionale in via 
V. Simeoni  n. 12,  66036 Orsogna (CH), 
quale professionista  tecnico incaricato, su 
proposta del RUP ,ai sensi dell’art. 125, co. 
11. ultimo periodo, D.Lgs. n. 163/2006,  per 
le esposte necessità di redazione di 
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certificazione/atto  di agibilità per l’indicato 
svincolo e relativo casello di esazione 
pedaggio, sull’Autostrada A25 Torano-
Pescara, al km 171+000, quale atto 
propedeutico per la  messa in esercizio della 
stesso; 

d. di approvare la bozza di “Disciplinare di 
Incarico Professionale”, regolante i rapporti 
tra il professionista e l’Amministrazione 
Regionale, da sottoscrivere tra il RUP e il 
Professionista incaricato, per le attività in 
parola, che allegato al presente 
provvedimento (ALL. 2) ne forma parte 
integrante e sostanziale, invitando il 
designato professionista e il RUP medesimo, 
alla sottoscrizione dello stesso, per il 
perfezionamento dell’atto; 

e. di dare atto che con determinazione 
dirigenziale n. 09/DE3 del 0703//2007 si è 
provveduto all'impegno della  somma di € 
3.413.480,66 sul capitolo 12410 U.P.B. 
02.02.006,  dello stato di previsione della 
spesa del bilancio dell'esercizio finanziario 
2007, giusto  modulo assunzione impegno n. 
717/2007, su cui trova pertanto capienza 
l’indicato limite della somma di cui al 
presente atto (oltre IVA e  oneri 
previdenziali come per legge); 

f. di rinviare ad ulteriori provvedimenti, al 
determinarsi delle condizioni, come previste 
nel predetto “Disciplinare di Incarico 
Professionale”, la liquidazione ed 
erogazione delle somme scaturente 
dall’attuazione del presente atto; 

g. di trasmettere, copia del presente 
provvedimento, per ogni ulteriore seguito di 
competenza:  
− alla Direzione Trasporti e Mobilità, ai 

sensi dell’art. 16, comma 11, della L.R. n. 
7/02; 

− al Componente la Giunta regionale 
preposto alla Direzione Trasporti e 
Mobilità; 

h. di disporre la pubblicazione, per estratto, 
del presente provvedimento sul B.U.R.A. 

 
DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Ing. Vincenzo Battaglia 

DIREZIONE POLITICHE DELLA SALUTE 
SERVIZIO PREVENZIONE COLLETTIVA 

 
DETERMINAZIONE 05.09.2013, n DG20/40 
Revoca determine n. Dg14/40 del 
06/07/2009 n. Dg20/31 del 07/07/2010 e 

n. Dg20/34 del 16/07/2010 - gruppo 
tecnico misto in materia di rischio amianto. 
L.r. n. 11/2009. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge regionale n. 11 del 4 agosto 
2009 avente per oggetto: “ Norme per la 
protezione dell’ambiente, decontaminazione, 
smaltimento e bonifica ai fini della difesa dai 
pericoli derivanti dall’amianto”; 
 
RICHIAMATA la determina n. DG14/40 del 
06/07/2009 con la quale è stato costituito il 
Gruppo tecnico misto in materia di rischio 
amianto; 
 
RICHIAMATA la determina n.  DG20/31 del 
07/07/2010 con la quale è stata modificata la 
determina n. DG14/40 del 06/07/2009 che ha 
costituito il Gruppo Tecnico Misto in materia di 
rischio amianto ed è stato ricondotto l’operato 
del gruppo tecnico misto al raggiungimento 
delle finalità previste dalla L.R. 11/2009; 
 
RICHIAMATA la determina n. DG20/34 del 
16/07/2010 con la quale sono stati sostituti 
alcuni  componenti del Gruppo Tecnico Misto 
in materia di rischio amianto; 
 
CONSIDERATO che il Gruppo Tecnico Misto ha 
concluso i lavori inerenti l’adozione delle 
procedure per la corretta gestione del rischio 
amianto con le relative linee guida approvate 
dalla G.R. con Delibera G. R. n. 101 del 
11/03/2013; 
 
RITENUTO opportuno revocare le determine 
nn. DG14/40 del 06/07/2006 – DG20/31 del 
07/07/2013 – DG20/34 del 16/07/2013 ai 
sensi dell’art. 21 quinquies della L. N. 241/90 
per mutamento della situazione di fatto 
determinata dal completamento dei lavori da 
parte del Gruppo Tecnico Misto con 
conseguente raggiungimento delle finalità per 
le quali è stato istituito; 
 
VISTA la L. n. 241 del 07/08/1990, art. 21 
quinquies; 
 
VISTA la L.R. n.  77/99 ed in particolare l’art. 5 
che disciplina le funzioni dirigenziali; 
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CONSTATATA la regolarità tecnico -  
amministrativa del presente provvedimento e 
la sua conformità alla vigente legislazione;   

 
DETERMINA 

 
Per quanto riportato in narrativa –  
 
1) la revoca della Determina DG14/40 del 

06/07/2009 della n.  DG20/31 del 
07/07/2010 e della DG20/34 del 
16/07/2010 ai sensi dell’art. 21 quinquies 
della L. 241/90 per mutamento della 
situazione di fatto, avendo il Gruppo tecnico 
Misto concluso il suo operato, con 
l’elaborazione  delle procedure per la 
corretta gestione del rischio amianto 
approvate dalla G.R con deliberazione n. 101 
dell’ 11/02/2013.    

2) di trasmettere copia del presenta atto ai 
componenti del Gruppo di lavoro delle Asl 
della Regione Abruzzo; 

3) di pubblicare il presente atto sul BURA .  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
Dott.ssa Tamara Agostini 

DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO PRODUZIONI AGRICOLE E MERCATO 

 
DETERMINAZIONE 13.09.2013, n. DH27/188 
Decreto Legislativo 8 aprile 2010, n. 61, art. 
10, comma 1, lettera c).  Abbassamento del 
titolo alcolometrico minimo naturale delle 
uve alla produzione per alcuni vini a DOP e  
IGP della Regione Abruzzo. Campagna 
vitivinicola 2013/2014  (vendemmia 2013). 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 1234/2007 del Consiglio, 
del 22 aprile 2007, recante all’organizzazione 
comune dei mercati agricoli e disposizioni 
specifiche per taluni prodotti agricoli 
(Regolamento unico OCM), come modificato dal 
Regolamento (CE) n. 491/2009, del Consiglio, 
del 25 maggio 2009;  
 
VISTO il  Reg. (CE) n. 555/08 della 
Commissione, del 28/06/2008, recante 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
479/08 del Consiglio, relativo alla 

organizzazione  comune del mercato 
vitivinicolo, in ordine ai programmi di 
sostegno, agli scambi con i paesi  terzi, al 
potenziale produttivo e ai controlli nel settore 
vitivinicolo; 
 
VISTO il Reg. (CE) n. 606/09 della 
Commissione, del 10 luglio 2009, recante 
alcune modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 
479/08 del Consiglio per quanto riguarda le 
categorie di prodotti vitivinicoli, le pratiche 
enologiche e le relative restrizioni; 
 
PRESO ATTO che  i disciplinari di produzione 
dei vini a DO e IG, in ossequio alla normativa 
Comunitaria, ed in particolare al  Reg. (CE) n. 
1234/2007 e s.m. e i. relativo tra l’altro 
all’Organizzazione Comune di Mercato 
Vitivinicolo, prevedono una gradazione minima 
naturale delle uve al disotto della quale le 
stesse  non possono più essere considerate 
idonee alla produzione di vino; 
 
VISTO il Decreto Legislativo 8 aprile 2010 n. 61 
recante “Tutela delle denominazioni  di origine 
e delle indicazioni geografiche dei vini, in 
attuazione dell’articolo 15 della legge 7 luglio 
2009, n. 88”; 
 
VISTO , in particolare, l’articolo n. 10, comma 1 
lettera c)  del sopraccitato D.Lgs. n. 61/2010 
che stabilisce  che  “le Regioni possono 
consentire un titolo alcolometrico volumico 
minimo inferiore di mezzo grado a quello 
stabilito dal disciplinare; 
 
VISTA la legge 20 febbraio 2006, n. 82 recante: 
“Disposizione di attuazione della normativa 
comunitaria concernente l’organizzazione 
comune di mercato (OCM) del vino”, in 
particolare il Capo I,  articolo 9, commi 1. e 2. ,  i 
quali stabiliscono che le Regioni e le Province 
Autonome di Trento e di Bolzano, autorizzano 
annualmente  il periodo entro il quale le 
fermentazioni e le rifermentazioni sono 
consentite nonché l’aumento del  titolo 
alcolometrico volumico naturale dei prodotti 
destinati a diventare vini da tavola con o senza 
indicazione geografica (IGT), dei VQPRD e delle 
partite per l’elaborazione dei vini spumanti, dei 
VSQ e dei VSQPRD; 
 
VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale 
n. 845 del 24.07.2006 con  la quale si da 
mandato al Dirigente del Servizio Produzioni 
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Agricole e Mercato, competente in materia di 
stabilire quanto previsto dalla legge 20 
febbraio 2006, n. 82, art. 9 commi 1. e 2.; 
 
VISTE le richieste, formulate: 
1. con nota  del  07.09.2013,  dall’Associazione 

degli Enologi ed Enotecnici Italiani (AEEI); 
2. con nota n. 98 del  09.09.2010, dal 

“Consorzio di Tutela dei Vini d’Abruzzo“; 
3. con nota n. 1698 del  09.09.2010,  dal “Citra 

Vini Soc. Coop.”; 
4. con nota del  13.09.2010, dal “Consorzio di 

Tutela Colline Teramane”; 
 
PRESO ATTO che con tali richieste si chiede, 
per la vendemmia 2013, l’abbassamento dello 
0,5% del titolo alcolometrico volumico 
naturale delle uve destinate alla produzione dei 
vini DOP e  IGP, comprensive di tutte le 
tipologia in essi previsti, ricadenti nel territorio 
amministrativo della Regione Abruzzo; 
 
VISTA la nota n. RA 221220 del 10.09.2013 del 
Servizio Produzioni Agricole e Mercato della 
Direzione Politiche Agricole della Regione 
Abruzzo con la quale veniva richiesto, agli Enti 
preposti, il parere tecnico di sussistenza delle 
condizioni per l’abbassamento di mezzo grado 
del titolo alcolometrico minimo naturale delle 
uve atte alla produzione dei vini DOP e  IGP 
della Regione Abruzzo limitatamente  alla 
vendemmia 2013; 
 
VISTE le relazioni tecniche con le quali: 
1. il Servizio Supporto Tecnico  alle Produzioni 

Animali e Vegetali  ( nota  prot. RA 223687 
del 12.09.2013); 

2. Il CRIVEA –  Consorzio per la Ricerca 
Viticola ed Enologica in Abruzzo ( nota prot. 
55  del 12.09.2013);  

3. Il CAR –  Centro Agrometeorologico 
Regionale (nota RA 224535 del  
12.09.2013); 

 
hanno attestato che sul territorio della Regione 
Abruzzo l’attuale stato dell’attività vegetativa 
della vite, lo stato di maturazione delle uve e le 
condizioni climatiche verificatesi durante la 
campagna viticola 2013/2014 giustificano dal 
punto di vista tecnico l’abbassamento di mezzo 
grado del titolo alcolometrico volumico minimo 
naturale stabilito dai disciplinari di produzione 
dei prodotti destinati a diventare vini DOP e  
vini IGP, comprensive di tutte le tipologia in 

essi previsti, in conformità con i limiti stabiliti 
dalla normativa comunitaria e nazionale; 
 
RITENUTO opportuno, sulla base dei dati 
analitici forniti con le note tecniche sopra 
richiamate ed in considerazione dell’avanzato 
stato del ciclo vegetativo raggiunto al momento 
dalle coltivazioni viticole presenti nel territorio 
della Regione Abruzzo, accogliere le richieste 
avanzate e di emanare il presente 
provvedimento che consente l’abbassamento di 
mezzo grado del titolo alcolometrico volumico 
naturale minimo dei  prodotti della vendemmia 
2013, destinati alla produzione di tutti vini a 
IGP  e DOP della Regione Abruzzo, comprensive 
di tutte le tipologia in essi previsti; 
 
VISTA  la Legge Regionale n. 77 del  14 
Settembre 1999; 
 

DETERMINA 
 
Ai  sensi della normativa e delle disposizioni 
specificate in premessa:  
 
− di consentire, per la Campagna vitivinicola 

2013/2014 (Vendemmia 2013), un titolo 
alcolometrico volumico minimo naturale 
inferiore di mezzo grado (0,5% vol.) a quelli 
stabiliti, per tutte le tipologie, dai 
disciplinari di produzione dei vini a DOP 
(tutte le DOC e la DOCG “Colline Teramane”) 
e  IGP ( tutte le IGT), ricadenti nel territorio 
amministrativo della  Regione Abruzzo, in 
conformità con i limiti stabiliti dalla 
normativa comunitaria e nazionale; 

− di disporre,  l’immediata applicazione del 
presente provvedimento su tutti i prodotti 
della vendemmia in corso sul territorio della 
Regione Abruzzo,  destinati alla produzione 
dei vini di cui al punto precedente; 

− di pubblicare  il presente provvedimento  
sul Bollettino Ufficiale della Regione 
Abruzzo (BURA); 

− di pubblicare , altresì,  il presente atto, per 
una maggiore  divulgazione a tutti i soggetti 
interessati, sul sito internet della Direzione 
Politiche Agricole e Sviluppo Rurale, 
Forestale, Caccia e Pesca, Emigrazione:  
www. regione.abruzzo.it/agricoltura; 

− di inviare copia del presente 
provvedimento: 
− al MIPAAF - Direzione Generale delle 

Politiche Comunitarie e Internazionali di 
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Mercato – Settore Vitivinicolo  – Via XX 
Settembre, 20 – ROMA; 

− al MIPAAF   -   ICQRF   –    Direzione 
Generale della Prevenzione e Repressioni 
Frodi  - 

− Via Quintino sella, 42 -ROMA  
− all’AGEA Ufficio Monocratico – Via 

Palestro, 81 - ROMA;   
− di comunicare  la presente determinazione 

alle Prefetture e all’Ispettorato Centrale per 
il Controllo della Qualità Ufficio Periferico di 
Roma sede distaccata di Pescara . 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Franco La Civita 

DIREZIONE  POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO  DIVERSIFICAZIONE E 

MIGLIORAMENTO DELLA QUALITA’ DELLA VITA 
NELLE AREE RURALI 

 
DETERMINAZIONE 03.09.2013, n. DH28/64 
Reg. CE 1698/05, Reg. CE 1974/07, Reg. CE 
1975/07 e s.m.i. - Programma di Sviluppo 
Rurale 2007/2013 (PSR) Regione Abruzzo. 
Misura 3.2.1 – Azione A - “Servizi essenziali 
per l'economia e la popolazione rurale”. - 
Approvazione della graduatoria regionale 
delle domande di aiuto ammissibili e della 
graduatoria regionale delle domande di 
aiuto non ammissibili-non ricevibili. Presa 
d’atto. 
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 787 
del 21 dicembre 2009 con la quale la Giunta 
Regionale ha preso atto della Decisione n. 
C(2009)10341 del 17/12/2009, con cui la 
Commissione ha approvato il Programma di 
Sviluppo Rurale della Regione Abruzzo 
(CCI2007IT06RPO001); 
 
VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 939 
del 28 dicembre 2012 con la quale la Giunta 
Regionale ha preso atto della Decisione n. 
C(2012)8498 del 26/11/2012, con cui la 
Commissione ha approvato la 6^ revisione del 
Programma di Sviluppo Rurale della Regione 
Abruzzo; 
 

VISTA la Delibera di Giunta Regionale n. 642 
del 08/10/2013, avente per oggetto: 
Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 
(PSR) Regione Abruzzo. Approvazione del 
bando pubblico per l’attuazione della Misura 
3.2.1. – azione A – Servizi essenziali per 
l’economia e la popolazione rurale; 
 
VISTA la determinazione n. DH36/192 del 
30.07.2013 del SIPA di Teramo, di 
approvazione delle graduatorie regionali delle 
domande ammissibili e delle domande non 
ricevibili-non ammissibili, relative agli aiuti 
previsti dalla Misura 321 – azione A, del PSR 
2007-2013; 
 
VISTA la determinazione n. DH36/203 del 
30/08/2013 del SIPA di Teramo, di 
approvazione del nuovo elenco con parziale 
modifica del precedente approvato con 
DH36/192 del 30/07/2013 del medesimo 
Servizio; 
 
RITENUTO di ribadire quanto già previsto nel 
paragrafo 11.1 del Bando per la Misura 321- 
azione A, che la pubblicazione della DH 36/203 
ha valore di notifica: 
− a tutte le ditte inserite nell’elenco regionale 

delle domande di aiuto ammissibili 
composto da n° 26 ditte; 

− a tutte le ditte escluse dai benefici della 
Misura 321 – azione A, inserite nell’elenco 
regionale delle domande di aiuto non 
ammissibili-non ricevibili composto da n° 
4 ditte; 

 
VISTA  L.R. 77/99; 
 

DETERMINA 
 
per tutto quanto esposto nelle premesse che 
qui si intendono integralmente riportate: 
 
− di prendere atto di quanto notificato dal 
SIPA di Teramo, con Determina n. DH36/203 
del 30/08/2013, di approvazione del nuovo 
elenco con parziale modifica del precedente 
approvato con DH36/192 del 30/07/2013 del 
medesimo Servizio; 
− di ribadire quanto già previsto nel 
paragrafo 11.1 del Bando per la Misura 321 - 
azione A, che la pubblicazione della DH 36/203 
ha valore di notifica: 

− a tutte le ditte inserite nell’elenco 
regionale delle domande di aiuto 

 
 



Pag.  116   Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo  Anno XLIV - N.36 Ordinario (09.10.2013) 
 

ammissibili composto da n° 26 ditte; 
− a tutte le ditte escluse dai benefici della 

Misura 321 – azione A, inserite 
nell’elenco regionale delle domande di 
aiuto non ammissibili-non ricevibili 
composto da n° 4 ditte. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott.ssa Giovanna Angelucci 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA 

 
DETERMINAZIONE 04.09.2013, n. DH32/46 
P.O. F.E.P. 2007/2013 - Misura 4.1 “ 
Sviluppo sostenibile zone di pesca” – GAC 
Costa dei Trabocchi- Avviso pubblico 
indetto con Determinazione dirigenziale 
DH32/52 del 23/10/2012- Progetto codice 
06/SZ/12 - Comune di Vasto –concessione 
contributo  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI: 
 
− il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 

Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 223 
del 15/08/2006;  

− il Regolamento (CE) 498/2007 della 
Commissione del 26 marzo 2007, recante 
modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per la pesca; 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 con la 
quale è stato approvato il Programma 
Operativo dell’intervento comunitario del 
Fondo Europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007-2013 (di 
seguito “PO”); 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 con la 
quale sono state approvate modifiche e 
integrazioni al Programma Operativo 
nazionale; 

− l’Accordo Multiregionale, di seguito “A.M.”, 
approvato in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato-Regioni 
nella seduta del 18 settembre 2008, 
finalizzato all’attuazione coordinata tra 
l’Amministrazione centrale, Autorità di 
Gestione (AdG) del P.O. e le Amministrazioni 
regionali, in qualità di Organismi Intermedi 
(O.I.), degli interventi cofinanziati dal F.E.P, 
e le successive modifiche ed integrazioni di 
esso; 

− la Convenzione per la disciplina del 
rapporto tra l’Autorità di Gestione ed il 
Referente regionale per l’Organismo 

Intermedio Regione Abruzzo sottoscritta  in 
data 2/3/2010; 

− le Linee guida Operative per l’attuazione 
degli interventi di cui al P.O.-
F.E.P.2007/2013 approvate con 
Determinazione dirigenziale DH8/32 del 
29/10/2009; 

− il Manuale delle Procedure e dei Controlli 
dell’Autorità di Gestione, adottato con 
Decreto direttoriale n. 13 del 21/04/2010; 

− il Manuale operativo dell’Organismo 
Intermedio dell’autorità di Gestione Regione 
Abruzzo approvato con Determinazione 
dirigenziale DH21/48 del 29/11/2010; 

− la Deliberazione G.R. n° 256 del 23/04/2012 
come parzialmente modificata con D.G.R. n° 
445 del 9/7/2012 che ha definito la 
riorganizzazione della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, riallocando sul 
Servizio Economia Ittica tutte le competenze 
inerenti  il P.O. FEP 2007/2013, già collocate 
in capo al precedente Servizio Adeguamento 
alla Normativa Comunitaria ed Economia 
Ittica; 

− la Deliberazione G.R. n° 697 del 29/10/2012 
che ha conferito al dott. Antonio Di Paolo, 
già dirigente del Servizio Adeguamento alla 
Normativa comunitaria ed Economi ittica, 
l’incarico di Dirigente del Servizio Economia 
ittica; 

 
CONSIDERATO che in data in data 24/8/2011 
era stato pubblicato l’Avviso per l’attuazione 
della Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle 
zone di pesca” dell’Asse 4 del P.O. F.E.P. 
2007/2013, approvato con Determinazione 
DH32/32 del 19/11/2011; 
 
DATO ATTO che previo Avviso a mezzo 
stampa, sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ in data 
26/10/2012 è stato pubblicato l’Avviso che 
fissa i criteri per l’acquisizione e la selezione 
delle domande di finanziamento relativamente 
agli interventi a Regia regionale di cui all’art. 3, 
tabella 2 e art. 16 del predetto Avviso pubblico 
da attuarsi nell’areale del GAC “Costa dei 
trabocchi s.c.a.r.l.”; 
 
CONSIDERATO che le risorse disponibili per le 
azioni previste dall’Avviso di cui al punto 
precedente, ammontano complessivamente ad 
€ 300.000, ripartite tra le singole azioni  e 
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secondo le percentuali di cofinanziamento privato, come di seguito indicato (tab. 1, Art. 7): 
 
 
Codice 
azione 

Valore assoluto del 
contributo pubblico 

unitario Max 

Valore assoluto del contributo 
pubblico totale 

Percentuale di cofinanziamento a carico 
del beneficiario/spesa totale 

1.1 20.000,00 60.000,00 0% 
1.2 17.000,00 51.000,00 40% 
3.1 21.000,00 189.000,00 50% 

 
 
VISTE le proprie determinazioni DH32/71 del 
26/10/2011 e DH32/56 del 30/10/2012 con le 
quali sono stati disposti, rispettivamente, 
l’impegno di € 1.201.976,00 e quello 
integrativo di € 1.200.000,00 finalizzati alla 
copertura finanziaria delle azioni previste per 
il GAC “Costa dei trabocchi” e per il GAC “Costa 
blu”, come previste alle tabelle 1, 2, 3 e 4 
dell’Avviso pubblicato il 19/8/2011; 
 
TENUTO CONTO che in relazione al predetto 
Avviso il Comune di Vasto ha richiesto il 
contributo di € 21.000 per la realizzazione di 
un intervento riferito all’azione Codice 3.1, 
codice identificativo 06/SZ/12; 
 
VISTE le graduatorie formulate all’esito della 
valutazione delle Istanze prodotte, approvate 
con Determinazione DH32/38 del 
16/07/2013; 
 
RILEVATO che il Progetto presentato dal 
Comune di Vasto si è collocato al 3° posto, ex 
aequo con il Progetto codice 07/SZ/12, della 
graduatoria di merito dei progetti idonei 
dell’azione 3.1, con punti 7,50; 
 

DATO ATTO che il Comune di Vasto ha 
trasmesso in data 12/08/2013 
l’autocertificazione in merito alla regolarità 
contributiva richiesta ai fini della concessione 
con nota RA182720 del 16/7/2013, nonché le 
istanze a vario titolo inviate per ottenere le 
Autorizzazioni/Nulla Osta/licenze e altri titoli 
abilitativi, come richiesto dal Servizio con 
successiva nota RA202784 del 8/8/2013 ai fini 
dell’accelerazione del procedimento di 
concessione dei contributi; 
 
RILEVATO che in sede di istruttoria tecnica la 
spesa progettuale ammessa è stata 
rideterminata in € 30.944,06 come risulta dalla 
Check list istruttoria unita al presente 
provvedimento come Allegato a); 
 
RITENUTO che, in relazione alla posizione di 
graduatoria e alle disponibilità finanziarie, 
sussistono le condizioni per concedere il 
contributo di € 15.472,03 pari al 50% previsto 
per l’azione 3.1 finalizzato alla realizzazione 
del progetto de quo, a valere sulle risorse 
impegnate con DH32/71 del 26/10/2011, con 
le modalità appresso specificate: 

 
 

Spesa ammessa 
a contributo 

Contributo pubblico (50% della spesa ammessa) 
Contributo 

totale 
Quota a carico del 

FEP (50%) 
Quota a carico dello 

STATO (40%) 
Quota a carico della 

REGIONE (10%) 
€ 30.944,06 € 15.472,03 € 7.736,02 € 6.188,81 € 1.547,20 

 
 
RITENUTO di rinviare a successivi atti la 
liquidazione e il pagamento del contributo in 
parola, previa verifica in loco finalizzata 
all’accertamento del completamento degli 
interventi secondo le proposizioni progettuali; 
 
VISTA la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte 
1. di concedere al Comune di vasto, Partita 

IVA/ C.F. 00120410691 in relazione alla 
graduatoria dei progetti idonei prodotti ai 
fini dell’Avviso pubblicato il 26/10/2012 – 
Tabella 2- Soggetti pubblici, per la tipologia 
di azione 3.1 approvata con Determinazione 
DH32/38 del 16/07/2013, il contributo 
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pubblico totale di € 15.472,03 pari al 50% 
previsto per l’azione, per la realizzazione 
degli interventi previsti nel Progetto 
identificato dal codice 06/SZ/12, a valere 
sulle risorse impegnate con Determinazione 
DH32/71 del 26/10/2011; 

2. di precisare che il contributo pubblico 
concesso si ripartisce al 50% tra 
cofinanziamento FEP  e partecipazione 
nazionale, secondo le percentuali stabilite 
dal Piano finanziario approvato con il citato 
A.M.;   

3. di rinviare a distinti provvedimenti la 
liquidazione ed il pagamento del contributo 
in questione; 

4. di rammentare che nello svolgimento del 
rapporto con il Servizio Economia ittica, il 
concessionario dei benefici è tenuto al 
rispetto di tutti gli obblighi previsti all’art. 
15 dell’Avviso relativo alla Misura 4.1, art. 3, 
tabella 2;  

5. di rammentare, altresì, che il contributo è 
revocato a seguito di rinuncia da parte del 
beneficiario o, previo contraddittorio, nei 
casi previsti all’art. 17 del medesimo Avviso; 

6. di rimettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Vasto; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
Atto sul B.U.R.A., sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ e sul sito 
web nella specifica sezione dedicata alla 
“Trasparenza, valutazione e merito”, in 
conformità alle disposizioni dettate in 
materia di trasparenza amministrativa 
dall’art. 18 del D.L. 22/06/2012, n. 83 
(“Decreto sviluppo”); 

8. di aggiornare l’elenco elettronico dei 
beneficiari e degli importi dei finanziamenti 
percepiti stilato dall’O.I. Regione Abruzzo ai 
sensi dell’Art. 31 del Reg. (CE) n. 
26/03/2007, n. 498/2007 “Misure di 
informazione e pubblicità destinate al 
pubblico” mediante annotazione delle 
risultanze del presente provvedimento. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Segue allegato 
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA 

 
DETERMINAZIONE 05.09.2013, n. DH32/47 
P.O. F.E.P. 2007/2013 - Misura 3.3 “ Porti, 
luoghi di sbarco e ripari di pesca” – Avviso 
pubblico indetto con Determinazione 
dirigenziale DH32/12 del 01/02/2013- 
Progetto codice 01/PP/13 – Consorzio per 
lo Sviluppo Industriale del Vastese 
(CO.A.S.I.V.) –concessione contributo  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI 
− il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 

Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 223 
del 15/08/2006;  

− il Regolamento (CE) 498/2007 della 
Commissione del 26 marzo 2007, recante 
modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per la pesca; 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 con la 
quale è stato approvato il Programma 
Operativo dell’intervento comunitario del 
Fondo Europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007-2013 (di 
seguito “PO”); 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 con la 
quale sono state approvate modifiche e 
integrazioni al Programma Operativo 
nazionale; 

− l’Accordo Multiregionale, di seguito “A.M.”, 
approvato in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato-Regioni 
nella seduta del 18 settembre 2008, 
finalizzato all’attuazione coordinata tra 
l’Amministrazione centrale, Autorità di 
Gestione (AdG) del P.O. e le Amministrazioni 
regionali, in qualità di Organismi Intermedi 
(O.I.), degli interventi cofinanziati dal F.E.P, 
e le successive modifiche ed integrazioni di 
esso; 

− la Convenzione per la disciplina del 
rapporto tra l’Autorità di Gestione ed il 
Referente regionale per l’Organismo 
Intermedio Regione Abruzzo sottoscritta  in 
data 2/3/2010; 

− le Linee guida Operative per l’attuazione 
degli interventi di cui al P.O.-
F.E.P.2007/2013 approvate con 
Determinazione dirigenziale DH8/32 del 
29/10/2009; 

− il Manuale delle Procedure e dei Controlli 
dell’Autorità di Gestione, adottato con 
Decreto direttoriale n. 13 del 21/04/2010; 

− il Manuale operativo dell’Organismo 
Intermedio dell’autorità di Gestione Regione 
Abruzzo approvato con Determinazione 
dirigenziale DH21/48 del 29/11/2010; 

− la Deliberazione G.R. n° 256 del 23/04/2012 
come parzialmente modificata con D.G.R. n° 
445 del 9/7/2012 che ha definito la 
riorganizzazione della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, riallocando sul 
Servizio Economia Ittica tutte le competenze 
inerenti  il P.O. FEP 2007/2013, già collocate 
in capo al precedente Servizio Adeguamento 
alla Normativa Comunitaria ed Economia 
Ittica; 

− la Deliberazione G.R. n° 697 del 29/10/2012 
che ha conferito al dott. Antonio Di Paolo, 
già dirigente del Servizio Adeguamento alla 
Normativa comunitaria ed Economi ittica, 
l’incarico di Dirigente del Servizio Economia 
ittica; 

 
DATO ATTO che previo Avviso a mezzo 
stampa, sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ in data 
05/02/2013 è stato pubblicato l’Avviso che 
fissa i criteri per l’acquisizione e la selezione 
delle domande di finanziamento relativamente 
alla Misura 3.3 del PO FEP 2007/2013 “Porti, 
luoghi di sbarco e ripari di pesca” per il 
secondo sportello di domanda; 
 
CONSIDERATO che le risorse disponibili 
l’Avviso di cui al punto precedente, ammontano 
complessivamente ad € 593.661,00 ; 
 
TENUTO CONTO che in relazione al predetto 
Avviso il CO.A.S.I.V. ha richiesto il contributo di 
€ 195.676,85, pari al 100% del costo 
progettuale (IVA esclusa), per la realizzazione 
del Progetto denominato: “Nuova Asta 
elettronica e potenziamento servizi e sicurezza 
in banchina”, codice identificativo 01/PP/13; 
 
VISTE le graduatorie formulate all’esito della 
valutazione delle Istanze prodotte, approvate 
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con Determinazione DH32/41 del 
26/07/2013; 
 
RILEVATO che il Progetto presentato dal 
CO.A.S.I.V. si è collocato al 1° posto della 
graduatoria di merito dei progetti idonei della 
Misura 3.3, con punti 40; 
 
DATO ATTO che il CO.A.S.I.V. ha trasmesso in 
data 05/09/2013 l’autocertificazione in merito 
alla regolarità contributiva richiesta ai fini della 
concessione con nota RA192620 del 
29/7/2013, nonché i pareri e le Autorizzazioni 
acquisiti in sede di Conferenza dei Servizi in 
data 3/9/2013; 

 
RILEVATO che in sede di istruttoria tecnica la 
spesa progettuale ammessa è stata 
rideterminata in € 193.460,85 come risulta 
dalla Check list istruttoria unita al presente 
provvedimento come Allegato a); 
 
RITENUTO che, in relazione alla posizione di 
graduatoria e alle disponibilità finanziarie, 
sussistono le condizioni per concedere il 
contributo di € 193.460,85 pari al 100% della 
spesa ammessa finalizzato alla realizzazione 
del progetto de quo, con le modalità appresso 
specificate: 

 

Spesa ammessa a 
contributo 

Contributo pubblico  
Contributo 

totale 
Quota a carico del 

FEP (50%) 
Quota a carico dello 

STATO (40%) 
Quota a carico della 

REGIONE (10%) 
€ 193.460,85 € 193.460,85 € 96.730,43 € 77.384,34 € 19.346,09 

 
 
RITENUTO di rinviare a successivi atti 
l’impegno e la liquidazione e il pagamento del 
contributo in parola, previa verifica in loco 
finalizzata all’accertamento del completamento 
degli interventi secondo le proposizioni 
progettuali; 
 
VISTA la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte 
 
1. di concedere al CO.A.S.I.V., Partita IVA/ C.F. 

00263010696 in relazione alla graduatoria 
dei progetti idonei prodotti ai fini 
dell’Avviso pubblicato il 5/2/2013 
approvata con Determinazione DH32/41 del 
26/07/2013, il contributo pubblico totale di 
€ 193.460,85 pari al 100% della spesa 
ammessa (IVA esclusa) per la realizzazione 
del Progetto identificato dal codice 
01/PP/13; 

2. di precisare che il contributo pubblico 
concesso si ripartisce al 50% tra 
cofinanziamento FEP e partecipazione 
nazionale, secondo le percentuali stabilite 
dal Piano finanziario approvato con il citato 
A.M.;   

3. di rinviare a distinti provvedimenti 
l’impegno e la liquidazione ed il pagamento 
del contributo in questione; 

4. di rammentare che nello svolgimento del 
rapporto con il Servizio Economia ittica, il 
concessionario dei benefici è tenuto al 
rispetto di tutti gli obblighi previsti all’art. 
17 dell’Avviso pubblico per la Misura 3.3;  

5. di rammentare, altresì, che il contributo è 
revocato a seguito di rinuncia da parte del 
beneficiario o, previo contraddittorio, nei 
casi previsti all’art. 19 del medesimo Avviso; 

6. di rimettere copia del presente 
provvedimento al CO.A.S.I.V.; 

7. di disporre la pubblicazione del presente 
Atto sul B.U.R.A., sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ e sul sito 
web nella specifica sezione dedicata alla 
“Trasparenza, valutazione e merito”, in 
conformità alle disposizioni dettate in 
materia di trasparenza amministrativa 
dall’art. 18 del D.L. 22/06/2012, n. 83 
(“Decreto sviluppo”); 

8. di aggiornare l’elenco elettronico dei 
beneficiari e degli importi dei finanziamenti 
percepiti stilato dall’O.I. Regione Abruzzo ai 
sensi dell’Art. 31 del Reg. (CE) n. 
26/03/2007, n. 498/2007 “Misure di 
informazione e pubblicità destinate al 
pubblico” mediante annotazione delle 
risultanze del presente provvedimento. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Segue allegato 

http://www.regione.abruzzo.it/pesca/
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DIREZIONE POLITICHE AGRICOLE E DI 
SVILUPPO RURALE, FORESTALE, CACCIA E 

PESCA, EMIGRAZIONE 
SERVIZIO ECONOMIA ITTICA 

 
DETERMINAZIONE 10.09.2013, n. DH32/48 
P.O. F.E.P. 2007/2013 - Misura 4.1 “ 
Sviluppo sostenibile zone di pesca” – GAC 
Costa blu- Avviso pubblico indetto con 
Determinazione dirigenziale DH32/52 del 
23/10/2012- Progetto codice 17/SZ/12 - 
Comune di Giulianova – concessione 
contributo  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
RICHIAMATI 
− il Regolamento (CE) n. 1198/2006 del 

Consiglio del 27/07/2006 relativo al Fondo 
Europeo per la Pesca, pubblicato sulla 
Gazzetta ufficiale dell’Unione Europea L 223 
del 15/08/2006;  

− il Regolamento (CE) 498/2007 della 
Commissione del 26 marzo 2007, recante 
modalità di applicazione del Regolamento 
(CE) 1198/2006 del Consiglio relativo al 
Fondo europeo per la pesca; 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007 con la 
quale è stato approvato il Programma 
Operativo dell’intervento comunitario del 
Fondo Europeo per la pesca in Italia per il 
periodo di programmazione 2007-2013 (di 
seguito “PO”); 

− la Decisione della Commissione Europea 
C(2010) 7914 del 11 novembre 2010 con la 
quale sono state approvate modifiche e 
integrazioni al Programma Operativo 
nazionale; 

− l’Accordo Multiregionale, di seguito “A.M.”, 
approvato in sede di Conferenza 
Permanente per i rapporti tra Stato-Regioni 
nella seduta del 18 settembre 2008, 
finalizzato all’attuazione coordinata tra 
l’Amministrazione centrale, Autorità di 
Gestione (AdG) del P.O. e le Amministrazioni 
regionali, in qualità di Organismi Intermedi 
(O.I.), degli interventi cofinanziati dal F.E.P, 
e le successive modifiche ed integrazioni di 
esso; 

− la Convenzione per la disciplina del 
rapporto tra l’Autorità di Gestione ed il 
Referente regionale per l’Organismo 

Intermedio Regione Abruzzo sottoscritta  in 
data 2/3/2010; 

− le Linee guida Operative per l’attuazione 
degli interventi di cui al P.O.-
F.E.P.2007/2013 approvate con 
Determinazione dirigenziale DH8/32 del 
29/10/2009; 

− il Manuale delle Procedure e dei Controlli 
dell’Autorità di Gestione, adottato con 
Decreto direttoriale n. 13 del 21/04/2010; 

− il Manuale operativo dell’Organismo 
Intermedio dell’autorità di Gestione Regione 
Abruzzo approvato con Determinazione 
dirigenziale DH21/48 del 29/11/2010; 

− la Deliberazione G.R. n° 256 del 23/04/2012 
come parzialmente modificata con D.G.R. n° 
445 del 9/7/2012 che ha definito la 
riorganizzazione della Direzione Politiche 
Agricole e di Sviluppo Rurale, Forestale, 
Caccia e Pesca, Emigrazione, riallocando sul 
Servizio Economia Ittica tutte le competenze 
inerenti  il P.O. FEP 2007/2013, già collocate 
in capo al precedente Servizio Adeguamento 
alla Normativa Comunitaria ed Economia 
Ittica; 

− la Deliberazione G.R. n° 697 del 29/10/2012 
che ha conferito al dott. Antonio Di Paolo, 
già dirigente del Servizio Adeguamento alla 
Normativa comunitaria ed Economi ittica, 
l’incarico di Dirigente del Servizio Economia 
ittica; 

 
CONSIDERATO che in data in data 24/8/2011 
era stato pubblicato l’Avviso per l’attuazione 
della Misura 4.1 “Sviluppo sostenibile delle 
zone di pesca” dell’Asse 4 del P.O. F.E.P. 
2007/2013, approvato con Determinazione 
DH32/32 del 19/11/2011; 
 
DATO ATTO che previo Avviso a mezzo 
stampa, sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ in data 
26/10/2012 è stato pubblicato l’Avviso che 
fissa i criteri per l’acquisizione e la selezione 
delle domande di finanziamento relativamente 
agli interventi a Regia regionale di cui all’art. 3, 
tabella 2 e art. 16 del predetto Avviso pubblico 
da attuarsi nell’areale del GAC “Costa blu”; 
 
CONSIDERATO che le risorse disponibili per le 
azioni previste dall’Avviso di cui al punto 
precedente, ammontano complessivamente ad 
€ 299.999,98, ripartite tra le singole azioni  e 
secondo le percentuali di cofinanziamento 
privato, come di seguito indicato (tab. 1, Art. 7): 
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Codice 
azione 

Valore assoluto del 
contributo pubblico 

unitario Max 

Valore assoluto del contributo 
pubblico totale 

Percentuale di cofinanziamento a carico 
del beneficiario/spesa totale 

1.1.2 36.000,00 72.000,00 60% 
3.1.1 32.000,00 160.000,00 50% 
3.1.2 22.666,66 67.999,98 50% 

 
 
VISTE le proprie determinazioni DH32/71 del 
26/10/2011 e DH32/56 del 30/10/2012 con le 
quali sono stati disposti, rispettivamente, 
l’impegno di € 1.201.976,00 e quello 
integrativo di € 1.200.000,00 finalizzati alla 
copertura finanziaria delle azioni previste per 
il GAC “Costa dei trabocchi” e per il GAC “Costa 
blu”, come previste alle tabelle 1, 2, 3 e 4 
dell’Avviso pubblicato il 19/8/2011; 
 
TENUTO CONTO che in relazione al predetto 
Avviso il Comune di Giulianova ha richiesto il 
contributo di € 8.206,20 per la realizzazione di 
un intervento riferito all’azione Codice 3.1.2, 
codice identificativo 17/SZ/12; 
 
VISTE le graduatorie formulate all’esito della 
valutazione delle Istanze prodotte, approvate 
con Determinazione DH32/42 del 
30/07/2013; 
 
RILEVATO che il Progetto presentato dal 
Comune di Giulianova si è collocato al ° posto 
della graduatoria di merito dei progetti idonei 
dell’azione 3.1.2, con punti 60; 
 

DATO ATTO che il Comune di Giulianova ha 
trasmesso in data 30/08/2013 
l’autocertificazione in merito alla regolarità 
contributiva richiesta ai fini della concessione 
con nota RA194340 del 30/7/2013, nonché le 
istanze a vario titolo inviate per ottenere le 
Autorizzazioni/Nulla Osta/licenze e altri titoli 
abilitativi, come richiesto dal Servizio con 
successiva nota RA202946 del 8/8/2013 ai fini 
dell’accelerazione del procedimento di 
concessione dei contributi; 
 
RILEVATO che in sede di istruttoria tecnica la 
spesa progettuale ammessa è stata 
rideterminata in € 15.662,40 come risulta dalla 
Check list istruttoria unita al presente 
provvedimento come Allegato a); 
 
RITENUTO che, in relazione alla posizione di 
graduatoria e alle disponibilità finanziarie, 
sussistono le condizioni per concedere il 
contributo di € 7.831,20 pari al 50% previsto 
per l’azione 3.1.2 finalizzato alla realizzazione 
del progetto de quo, a valere sulle risorse 
impegnate con DH32/71 del 26/10/2011, con 
le modalità appresso specificate: 

 
 

Spesa ammessa 
a contributo 

Contributo pubblico (50% della spesa ammessa) 
Contributo 

totale 
Quota a carico del 

FEP (50%) 
Quota a carico dello 

STATO (40%) 
Quota a carico della 

REGIONE (10%) 
€ 15.662,40 € 7.831,20 € 3.915,60 € 3.132,48 € 783,12 

 
 
RITENUTO di rinviare a successivi atti la 
liquidazione e il pagamento del contributo in 
parola, previa verifica in loco finalizzata 
all’accertamento del completamento degli 
interventi secondo le proposizioni progettuali; 
 
VISTA la l.r. 14/9/1999 n. 77 e s.m.i.; 
 

DETERMINA 
 

Per le motivazioni espresse in narrativa che qui 
si intendono integralmente riportate e 
trascritte 
 
1) di concedere al Comune di Giulianova, 

Partita IVA/ C.F. 00114930670 in relazione 
alla graduatoria dei progetti idonei prodotti 
ai fini dell’Avviso pubblicato il 26/10/2012 
– Tabella 2- Soggetti pubblici, per la 
tipologia di azione 3.1.2 approvata con 
Determinazione DH32/42 del 30/07/2013, 
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il contributo pubblico totale di € 7.831,20 
pari al 50% previsto per l’azione, per la 
realizzazione degli interventi previsti nel 
Progetto identificato dal codice 17/SZ/12, a 
valere sulle risorse impegnate con 
Determinazione DH32/71 del 26/10/2011; 

2) di precisare che il contributo pubblico 
concesso si ripartisce al 50% tra 
cofinanziamento FEP  e partecipazione 
nazionale, secondo le percentuali stabilite 
dal Piano finanziario approvato con il citato 
A.M.;   

3) di rinviare a distinti provvedimenti la 
liquidazione ed il pagamento del contributo 
in questione; 

4) di rammentare che nello svolgimento del 
rapporto con il Servizio Economia ittica, il 
concessionario dei benefici è tenuto al 
rispetto di tutti gli obblighi previsti all’art. 
15 dell’Avviso relativo alla Misura 4.1, art. 3, 
tabella 2;  

5) di rammentare, altresì, che il contributo è 
revocato a seguito di rinuncia da parte del 
beneficiario o, previo contraddittorio, nei 
casi previsti all’art. 17 del medesimo Avviso; 

6) di rimettere copia del presente 
provvedimento al Comune di Giulianova; 

7) di disporre la pubblicazione del presente 
Atto sul B.U.R.A., sul sito internet 
www.regione.abruzzo.it/pesca/ e sul sito 
web nella specifica sezione dedicata alla 
“Trasparenza, valutazione e merito”, in 
conformità alle disposizioni dettate in 
materia di trasparenza amministrativa 
dall’art. 18 del D.L. 22/06/2012, n. 83 
(“Decreto sviluppo”); 

8) di aggiornare l’elenco elettronico dei 
beneficiari e degli importi dei finanziamenti 
percepiti stilato dall’O.I. Regione Abruzzo ai 
sensi dell’Art. 31 del Reg. (CE) n. 
26/03/2007, n. 498/2007 “Misure di 
informazione e pubblicità destinate al 
pubblico” mediante annotazione delle 
risultanze del presente provvedimento. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Dott. Antonio Di Paolo 
 

Segue allegato 

 

http://www.regione.abruzzo.it/pesca/
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DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E 
DEL TURISMO 

SERVIZIO RISORSE DEL TERRITORIO 
 
DETERMINAZIONE 04.09.2013, n. DI8/47 
Cava di ghiaia in località “Colleranesco” del 
Comune di Giulianova (Provincia di 
Teramo) - Ditta Individuale: Carusi Gaetano 
(Partita Iva 00095240677) - Variante 
progetto di ripristino ambientale. 
 

L’AUTORITA’ COMPETENTE 
(Direttive Tecniche allegate alla D.G.R.A. n.479 

del 14.06.2010) 
 

Omissis 
 

DETERMINA 
 
Ai sensi delle Direttive Tecniche approvate con 
D.G.R.A. n.479 del 14.06.2010, per le 
motivazioni espresse in narrativa e che qui si 
intendono integralmente riportate; 
 
− La ditta individuale Carusi Gaetano (Partita 

Iva 00095240677), avente sede legale in Via 
Prato n.21/C – Comune di Giulianova(TE), è 
autorizzata alla variante del piano di 
risanamento ambientale per il ripristino 
dell’abuso rilevato nella cava di ghiaia 
situata in località “Colleranesco” del 
Comune di Giulianova(TE), individuata in 
Catasto al foglio di mappa 31 particella 
n.669, alle seguenti ed ulteriori condizioni: 

 
1. Devono essere integralmente rispettate 

le modalità contenute nel progetto di 
ripristino ambientale in variante, 
allegato al presente provvedimento, 
timbrato e firmato dal Responsabile del 
Procedimento; 

2. Prima dell’inizio dei lavori deve essere 
aggiornato il DSS redatto ai sensi degli 
artt.6 e 7 del D.L.vo n.624/1996, il 
quale deve essere sottoscritto anche dal 
direttore responsabile della sicurezza e 
dal sorvegliante dei lavori; 

3. Deve essere conservata tutta la 
documentazione relativa al materiale 
proveniente dall’esterno e tenuto un 
registro delle operazioni di gestione dei 
rifiuti, con fogli timbrati e numerati, nel 
quale annotare le informazioni sulle 
caratteristiche qualitative e 
quantitative dei materiali conferiti; 

4. Deve essere confermata la tipologia del 
materiale utilizzato per il ripristino, 
fermo restando che lo spessore a 
salvaguardia dei 2,00 metri dalla falda 
acquifera deve risultare delle stesse 
caratteristiche di quello originario in 
maniera tale da permettere la regolare 
escursione della falda stessa; 

5. La regolare ricomposizione, con 
materiale avente caratteristiche 
analoghe e compatibili con quelle in 
posto e con l’originaria successione 
stratigrafica, fino alla quota di 2,00 
metri al di sopra della falda acquifera, 
deve essere verificata dagli Organi di 
Vigilanza; 

6. La ricomposizione del volume 
sovrastante può avvenire 
successivamente alle verifiche di cui al 
punto 5); 

7. Lo strato superficiale deve essere 
ricostituito con il materiale e l’altezza 
previsti nel progetto di risanamento 
ambientale, autorizzato con 
provvedimento comunale n.116 in data 
15.11.2004; 

8. Deve essere evitato, in ogni momento 
dell’attività di recupero ambientale, 
l’impaludamento dell’area interessata; 

9. I volumi complessivamente utilizzati e 
le varie fasi di intervento devono essere 
adeguatamente documentati al 
momento dell’accertamento finale; 

10. I lavori devono essere eseguiti entro il 
termine temporale di sessanta giorni. 

 
− L’avvio dei lavori relativi al progetto di 

ripristino ambientale in variante non è 
consentito prima che la ditta abbia 
perfezionato l’iscrizione al R.I.P., ai sensi 
dell’art.5 del D.M. 05.02.1998 e s.m. e i., 
presso la competente Amministrazione 
Provinciale e costituito la garanzia prevista; 

 
− Restano fermi ed invariati tutti gli altri 

obblighi previsti dal predetto 
Provvedimento Comunale n.116 in data 
15.11.2004, nonchè i provvedimenti 
emanati dagli Organi di Vigilanza in 
esecuzione dello stesso; 

 
− Il presente Provvedimento deve essere 

pubblicato, per estratto, sul Bollettino 
Ufficiale della Regione Abruzzo, notificato 
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alla ditta interessata nei modi consentiti 
dalla Legge e trasmesso: 
a) alla Procura della Repubblica di 

Teramo; 
b) al Comando Provinciale del Corpo 

Forestale dello Stato di Teramo; 
c) all’Amministrazione Provinciale di 

Teramo; 
d) all’Amministrazione Comunale di 

Giulianova(TE). 
 
− Avverso il presente provvedimento è 

ammesso, nei termini e modi di Legge 
decorrenti dalla notificazione, ricorso al 
Tribunale Amministrativo Regionale (Legge 
n.1034/1971) oppure, in via alternativa, 
ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica (D.P.R. n.1199/1971). 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Ezio Faieta 

DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 
TURISMO 

SERVIZIO SVILUPPO DEL TURISMO 
 
DETERMINAZIONE 10.09.2013, n. DI15/76 
L.R. 27 maggio 1975 n. 49 “Contributi per 
manifestazioni e iniziative di valorizzazione 
delle tradizioni locali” - Annualità 2013 - 
Approvazione graduatorie per 
l’assegnazione dei benefici di legge ad Enti 
Pubblici e ad Enti privati.  
 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 
VISTA la legge regionale 27 maggio 1975 n. 49 
recante “Provvidenze per le manifestazioni 
turistiche, il turismo sociale e giovanile” con la 
quale a tale scopo vengono concessi contributi 
in favore di enti pubblici, di diritto pubblico e 
di enti privati senza finalità di lucro; 
 
DATO ATTO che  l’accesso ai contributi per la 
realizzazione degli interventi previsti dalla 
predetta L.R n° 49/75 avviene mediante bando 
di evidenza pubblica; 
 
RICHIAMATA la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 904 del 27.12.2012  di 
approvazione del bando regionale per gli anni  
2012-2013 in favore di enti pubblici, di diritto 
pubblico e di enti privati senza finalità di lucro 
per iniziative e manifestazioni che interessino 

il movimento turistico per un totale di €. 
500.000,00  di cui  €. 290.000,00 in favore di 
Enti pubblici ed €. 210.000,000 in favore di 
Enti privati 
 
CONSIDERATO che lo stesso bando prevede 
che un’apposita Commissione, all’uopo 
nominata, previa istruttoria finalizzata 
all’esame della ricevibilità ed ammissibilità a 
finanziamento delle proposte pervenute, 
provvederà alla valutazione delle attività 
presentate in relazione alla loro valenza sulla 
base dei parametri di valutazione indicati nel 
bando e delle disponibilità finanziarie; 
 
VISTA la determinazione dirigenziale 
n°DI11/86 del 4.06.2013 con la quale sono 
state approvate le graduatorie per 
l’assegnazione dei benefici di legge ad enti 
pubblici e privati annualità 2012; 
 
VISTA la deliberazione n°563 del 29/07/2013 
“L.R. 27 maggio 1975 n°49. Bando 2012-2013 – 
Implementazione dotazione bando 2012-2013 
– modalità di formulazione graduatorie anno 
2013” con la quale la dotazione del bando è 
stata implementata di ulteriori € 100.000,00 e 
fissate le modalità per la formulazione delle 
graduatorie dei beneficiari anno 2013 al 15 
luglio 2013 e al 30 ottobre 2013; 
 
 
CONSIDERATO che al 15 luglio 2013 le 
domande pervenute sono in totale n°87 di cui 
n°23 da parte degli enti pubblici e n°64 da 
parte degli enti privati; 
 
VISTI i verbali nn. 1,2,3,4,5,6,7,8 e 9/2013, 
delle sedute della Commissione riunitasi per la   
valutazione delle pratiche ammesse previa 
istruttoria finalizzata all’esame della 
ricevibilità ed ammissibilità  delle proposte 
pervenute,  effettuata da parte  dell’Ufficio 
competente; 
 
VISTE le graduatorie dei beneficiari  distinte 
con la lettera “A” per gli enti pubblici e con la 
lettera  “B”  per i gli enti privati  e l’elenco degli 
enti privati esclusi, allegato “C” che la citata 
Commissione, sulla base dei parametri di 
valutazione indicati nel bando ha formulato e 
che formano parte integrante e sostanziale  del 
presente atto; 
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VISTO il D.L.vo n°29/1993 e successive 
modificazioni ed integrazioni e la 
L.R.n°77/1999 relativamente alle disposizioni 
che disciplinano e distinguono le attività di 
indirizzo politico-amministrativo delle 
competenze dirigenziali in materia di gestione; 
 
DATO ATTO della legittimità del presente 
provvedimento attestata con la firma in calce 
allo stesso a norma degli artt.23 e 24 della 
L.R.n.77/99; 
 
 

DETERMINA 
 
Per tutto quanto esposto in narrativa: 
 
1. di approvare le graduatorie formulate dalla 

competente commissione di valutazione 
come da verbale n°9, al 15 luglio 2013, degli 
enti pubblici beneficiari di cui all’ allegato  
“A” e degli enti privati beneficiari di cui 
all’allegato “B” e l’elenco degli enti privati 

esclusi di cui all’allegato “C” che formano 
parte integrante e sostanziale del presente 
atto; 

3. di rinviare con successivi  provvedimenti: 
l’impegno dell’ulteriore somma di € 
100.000,00 destinata all’implementazione 
del bando ai sensi della D.G.R. n°563 del 
29.7.2013 e le liquidazioni dei contributi 
definitivi spettanti in favore dei Enti 
Pubblici e Privati di cui agli allegati “A” e 
“B”, conseguentemente all’acquisizione della 
necessaria documentazione di spesa. 

4. di incaricare il Responsabile dell’Ufficio 
competente della pubblicazione 
nell’apposita sezione “news e avvisi” del sito 
web della Regione per giorni 30 e sul 
BURAT. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Ing. Giancarlo Misantoni 
 

Seguono allegati 
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DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE SOCIALI. 

 
DETERMINAZIONE 05.09.2013, n. DL33/205 
L.R. n. 38/04 art. 17 comma 2 come 
integrato dall’art. 1, comma 7 della L.R. 
33/05 – Cooperativa sociale denominata 
“Pianeti Diversi Società Cooperativa 
Sociale” con sede in Vasto (CH).  Richiesta di 
iscrizione ALBO REGIONALE DELLE 
COOPERATIVE SOCIALI  – Sezione  “A” -  
DINIEGO. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

 
VISTE: 
− la Legge 8 novembre 1991, n. 381;  
− la L.R.  8 novembre 1994 n. 85; 
− la L.R. 12 novembre 2004, n. 38, e s.m.i.,  
− la L.R. 9 novembre 2005, n. 33, art. 1, 

comma 7; 
− la L.R. 1° ottobre 2007, n. 34 ; 
 
CONSIDERATO che,  nelle more 
dell’attuazione della  L.R. n. 38/04, ai sensi 
dell’art. 1, comma 7 della L.R. 9 novembre 
2005, n. 33, le iscrizioni, variazioni e 
cancellazioni dall’Albo regionale delle 
Cooperative sociali e loro Consorzi, 
limitatamente alle tipologie “A”, “B” e “C”, 
continuano ad essere disposte dal competente 
Sevizio della Giunta regionale con le modalità e 
nei termini previsti dalla L.R. 85/94 e s.m.i.;  
 
PRESO ATTO  
 
− che la Cooperativa sociale denominata 

“Pianeti Diversi Società Cooperativa 
Sociale” con sede in Vasto (CH), con nota 
datata 18.04.2013, acquisita al protocollo 
della direzione con prot. n. 
RA/110837/DL33 in data 29.04.2013, ha 
presentato istanza, corredata della relativa 
documentazione, per l’iscrizione alla Sez. 
“A” dell’Albo regionale delle cooperative 
sociali;  

− che il  competente Ufficio, in applicazione 
delle richiamate norme, ha proceduto alla  
verifica istruttoria della predetta istanza,  
nonché all’esame della documentazione ad 
essa allegata, sinteticamente riscontrando le 
seguenti  criticità:  

− nell’oggetto sociale dello  statuto della 
cooperativa  de qua, commistione di 
attività riconducibili sia alla sezione a) 
sia alla sezione b) previste dalla L. 
381/91,  contrastante i requisiti per 
l’iscrizione ai sensi del combinato 
disposto di cui agli art. 2 e 3 della L.R. 
85/94, in particolare tra le attività 
elencate nel menzionato statuto 
rientrano nella tipologia b) “…attività di 
consulenza e di formazione professionale 
per figure operanti nel settore socio-
assistenziale..” 

− assenza nell’autocertificazione 
dell’organico della cooperativa delle 
persone che vi operano con la relativa 
indicazione delle caratteristiche 
professionali. 

− che con nota prot. n. RA/126051/DL33 del 
15.05.2013, il competente Ufficio, ai sensi 
dell’art. 7 e 10 bis della L. 241/90 e s.m.i., ha 
avviato il procedimento di diniego 
all’iscrizione all’Albo regionale delle 
Cooperative sociali, ferma restando  la 
facoltà, da parte della cooperativa 
richiedente, di rimuovere i sopraccitati 
motivi ostativi,  nel termine di giorni 10 
dalla data di ricevimento della 
comunicazione stessa; 

  
DATO ATTO che,  con nota del 22.05.2013, 
acquisita al protocollo della direzione con prot. 
n. RA/138020/DL33 in data 28.05.2013, la 
Cooperativa “Pianeti Diversi Società 
Cooperativa Sociale” con sede in Vasto (CH),   
in riscontro alla nota trasmessa dal competente 
ufficio prot. n. RA/126051/DL33 del 
15.05.2013, ha comunicato la volontà di 
rimuovere i motivi ostativi indicati nella nota 
stessa, allegando, altresì, l’autocertificazione 
concernente l’organico della coperativa con le 
relative caratteristiche professionali; 
 
DATO ATTO altresì, che la Cooperativa sociale 
de qua non ha provveduto a rimuovere  i motivi 
ostativi alla iscrizione inerenti alla 
sopraindicata nota prot. n. RA/126051/DL33  
del 15.05.2013, relativamente alle commistioni 
di attività riconducibili sia alla sez. a) che alla 
sez. b) previste dalla dalla L. 381/91 e del 
combinato disposto di cui agli art. 2 e 3 della 
L.R. 85/94; 

 
RITENUTO, pertanto, alla luce di quanto sopra 
evidenziato e delle richiamate disposizioni 
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normative vigenti nella Regione Abruzzo, di 
non poter procedere alla iscrizione della 
Cooperativa sociale denominata “Pianeti 
Diversi Società Cooperativa Sociale” con 
sede in Vasto (CH) alla Sez. “A” dell’Albo 
regionale delle cooperative sociali  per la 
carenza  dei requisiti previsti dalla vigente 
normativa in materia; 
  
VISTA la L.R. 14 settembre 1999, n. 77, e 
successive modificazioni ed integrazioni, 
recante “Norme in materia di organizzazione e 
rapporti di lavoro nella Regione Abruzzo” e in 
particolare l’art. 5 (autonomia della funzione 
dirigenziale) e l’art. 24 (competenza del 
dirigente di servizio e di staff);   
 

DETERMINA 
 
per le motivazioni esposte in narrativa, di  
 
1. prendere atto dell’esito negativo 

dell’istruttoria effettuata dal competente 
Ufficio regionale in merito alla istanza 
presentata dalla Cooperativa sociale 
denominata “Pianeti Diversi Società 
Cooperativa Sociale” con sede in Vasto (CH) 
finalizzata ad ottenere l’iscrizione  alla Sez. 
“A” dell’Albo regionale delle cooperative 
sociali, con nota datata 18.04.2013, 
acquisita al protocollo della direzione con 
prot. n. RA/110837/DL33 in data 
29.04.2013; 

2. formalizzare il diniego all’iscrizione alla 
Sez. “A” dell’Albo della Regione Abruzzo 
della Cooperativa sociale denominata 
“Pianeti Diversi Società Cooperativa Sociale” 
con sede in Vasto (CH)   permanendo i 
motivi ostativi di seguito indicati e così 
come rilevati dal competente Ufficio: 
− commistione di attività riconducibili sia 

alla sezione a) sia alla sezione b) previste 
dalla L. 381/91, nonché quale requisito 
per l’iscrizione ai sensi del combinato 
disposto di cui agli art. 2 e 3 della L.R. 
85/94, in particolare tra le attività 
elencate nel menzionato statuto 
rientrano nella tipologia b) “…attività di 
consulenza e di formazione professionale 
per figure operanti nel settore socio-
assistenziale…”; 

3. precisare che,  avverso la presente 
determinazione, è ammesso ricorso 
giurisdizionale al Tribunale 
Amministrativo Regionale competente, 

ovvero,  al Presidente della Repubblica, nei 
termini di legge; 

44..  disporre, ai sensi dell’art. 3, comma 3 della 
L.R. 38/04 e s.m.i, la pubblicazione per 
estratto sul  BBUURRAATT  ddeell  pprreesseennttee  
pprroovvvveeddiimmeennttoo,,  nnoonncchhéé  llaa  rreellaattiivvaa  nnoottiiffiiccaa  
aallllaa  CCooooppeerraattiivvaa  iinntteerreessssaattaa..  

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

DIREZIONE POLITICHE ATTIVE DEL LAVORO, 
FORMAZIONE ED ISTRUZIONE, POLITICHE 

SOCIALI 
SERVIZIO POLITICHE DI PROMOZIONE, 
INTEGRAZIONE E SICUREZZA SOCIALE. 

 
DETERMINAZIONE 20.09.2013, n. DL34/154 
Progetti di servizio civile Bando 2012 di cui 
al DPCM 4 novembre 2009 - Approvazione 
graduatoria dei progetti finanziati a seguito 
di nulla osta  dell’Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile (UNSC)- 
  

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 
 

PREMESSO 
− che la Legge 6 marzo 2001, n.64 ha istituito, 

in sostituzione del servizio obbligatorio di 
leva, il servizio civile nazionale prestato su 
base esclusivamente volontaria, 
demandandone l’organizzazione, 
l’attuazione e lo svolgimento all’Ufficio 
Nazionale per il Servizio Civile (U.N.S.C.), già 
competente, ai sensi della Legge 8 luglio 
1998, n.230, alla gestione di tutte le attività 
relative agli obiettori di coscienza; 

− che il Decreto Legislativo 5 aprile 2002, n.77 
“Disciplina del Servizio Civile Nazionale” ex 
art.2 Legge 6 marzo 2001, n.64, ha conferito 
alle Regioni le competenze all’attuazione 
degli interventi locali in materia di servizio 
civile; 

 
CONSIDERATO che in data 26.01.2006 la 
Conferenza Permanente per i rapporti tra lo 
Stato, le Regioni e le Province autonome di 
Trento e Bolzano ha sancito l’intesa sul 
“Protocollo di intesa tra l’Ufficio Nazionale per 
il Servizio Civile e le Regioni e le Province 
autonome per l’entrata in vigore del decreto 
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legislativo 05.04.2002, n.77” a far data dal 1° 
gennaio 2006; 
 
VISTA la circolare dell’Ufficio Nazionale per il 
Servizio Civile del 17 giugno 2009 “Norme 
sull’accreditamento degli enti di servizio civile 
nazionale”;  
 
ATTESO che con deliberazione consiliare 
n.37/6 del 27.06.2006 è stato istituito l’«Albo 
regionale degli enti ed organizzazioni del 
Servizio Civile»; 
 
VISTO  
− il Decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri in data 4 novembre 2009 che 
approva il Prontuario concernente le 
caratteristiche e le modalità per la 
redazione e la presentazione dei progetti di 
servizio civile, nonché i criteri per la 
selezione e l’approvazione degli stessi, 
pubblicato sul G.U.R.I. n.40,  Supplemento 
Ordinario n.33 del 18.02.2010. 

- l’avviso dell’Ufficio Nazionale per il Servizio 
Civile del 18.07.2012 con il quale sono stati 
fissati i termini di presentazione dei progetti 
di Servizio Civile Nazionale dal 1°  
settembre  al 31 ottobre 2012; 

− che con deliberazione di G.R. n.779 del 
21.12.2009 si è provveduto alla presa d’atto 
del DPCM 4 novembre 2009 di cui al 
precedente punto; 

− che, inoltre con DGR 587 del 18 settembre 
2012 si è provveduto ad approvare i criteri 
aggiuntivi di non oltre 14 punti, come 
previsto dal summenzionato DPCM 
4.11.2009 al punto 4.3; 

 
CONSIDERATO  
− che, ai sensi del citato DPCM 4 novembre 

2009, sono stati trasmessi alla Regione 
Abruzzo - Ufficio “Qualità dei Servizi, 
Vigilanza su Servizi e Strutture. Integrazione 
dei Servizi. Servizio Civile ”, da parte degli 
Enti iscritti all’«Albo regionale degli enti e 
delle organizzazioni di servizio civile», n. 53  
progetti per l’impiego di 315 volontari;  

− che dei 53 progetti pervenuti, n 03 non sono 
stati ammessi a valutazione per mancanza 
di requisiti richiesti mentre n. 50 sono stati 
positivamente valutati per complessivi n° 
309  volontari; 

 
VISTE 

− la determinazione direttoriale n.DL/33 del 
11.03.2013, con la quale è stato costituito il  
Nucleo di valutazione per l’istruttoria e la 
valutazione  dei progetti di Servizio Civile; 

− la propria determinazione n. DL34/75 del 
23.04.2013 nella quale   si dà atto della non 
ammissione alla valutazione di n.03 progetti 
specificati nell’allegato “A” al medesimo 
atto, per quanto prescritto nel paragrafo 4.1 
del citato prontuario; 

− la propria determinazione n.DL34/76 del 
23.04.2013,  con cui si approvano i progetti 
valutati positivamente ed elencati in ordine 
decrescente con l’indicazione dei punteggi 
attribuiti come specificati nell’allegato 2 al 
medesimo atto ; 

− la nota prot. n.0008526/4.29.2.2 datata 
26.04.2013, con cui la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Ufficio Nazionale per 
il Servizio Civile  ha comunicato il nulla osta 
ai progetti di Servizio Civile Nazionale 
approvati ai sensi dell’art.6, comma 5 del 
decreto legislativo 05.04.2002, n.77 e 
successive modificazioni; 

 
CONSIDERATO   che con la nota n.0016216 del 
17.09.2013 l’UNSC evidenzia che, in base al 
riparto tra le Regioni e Province Autonome 
delle risorse finanziarie destinate  
alle attività istituzionali per l’anno 2013, 
potranno essere inseriti nel bando per la 
selezione dei volontari i progetti con il 
punteggio più elevato fino alla concorrenza 
delle risorse finanziarie disponibili che 
consentono alla Regione Abruzzo di avviare al 
servizio civile un numero massimo di volontari 
pari a 171  unità, comprensive di  unità 
residue relative all’anno 2012; 
 
RITENUTO di poter procedere 
all’approvazione della graduatoria dei progetti 
di servizio civile nazionale finanziati, così come 
dall’allegato al presente atto che ne forma 
parte integrante e sostanziale; 
 
VISTA la L.R. 14.09.1999, n.77, recante ”Norme 
in materia di organizzazione e rapporti di 
lavoro nella Regione Abruzzo” e in particolare 
gli artt.5 (Autonomia  della  funzione  
dirigenziale), 24 (Competenze  del  Dirigente di 
Servizio e di Staff) e l’art.16, comma 17, della 
L.R. 10.05.2002, n.7 (finanziaria 2002); 
 

DETERMINA 
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per le motivazioni specificate in premessa e che 
si intendono qui richiamate: 
 
− di approvare la graduatoria dei progetti di 

servizio civile nazionale finanziati per un 
numero di volontari pari a 171 unità, su 184 
disponibili, di cui all’allegato al presente 
atto, quale  parte integrante e sostanziale, 
come da nulla osta dell’UNSC comunicato 
con la nota              prot. n 0008526/4.29.2.2 
del 26.04.2013 e contingente volontari 2013 
comunicato con la nota  n. 0016216 del 
17.09.2013; 

− di dare atto che potranno essere inseriti nel 
bando per la selezione dei volontari progetti 
con il punteggio da 91 a 82 per un  numero 
complessivo di progetti pari a 26 ed un 
numero complessivo di volontari pari a 171, 
con una riserva di n° 13 volontari da 
assegnare nel bando successivo; 

− di dare atto che la graduatoria di cui al 
presente provvedimento sarà pubblicata 

nella sezione Avvisi dei siti internet 
www.regione.abruzzo.it e 
www.regione.abruzzo.it/servizioCivile e sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(B.U.R.A.); 

− di dare atto che si provvederà a darne 
opportuna informativa agli enti interessati 
mediante Posta Elettronica Certificata. 

− di trasmettere il presente provvedimento: 
− al Componente la Giunta Regionale 

preposto alle Politiche Sociali; 
− al Direttore Regionale della Direzione 

“Politiche Attive del Lavoro, Formazione 
ed Istruzione, Politiche Sociali. 

 
IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

Vacante 
IL DIRETTORE REGIONALE 
Dott. Germano De Sanctis 

 
Segue allegato 
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PARTE II 
 

Avvisi, Concorsi, Inserzioni  
 

GIUNTA REGIONALE 
DIREZIONE SVILUPPO ECONOMICO E DEL 

TURISMO 
SERVIZIO POLITICHE TURISTICHE E DEMANIO 

MARITTIMO 
 
Avviso di deposito ai sensi della L.R. 
12.04.1983, n. 18 e dell'art. 14 Parte II^ del 
D.Lgs n. 15272006 e ss.mm.ii 
 
IL Dott. Giancarlo ZAPPACOSTA  Dirigente del 

Servizio Politiche Turistiche 
 

RENDE NOTO 
 
che la Giunta Regionale con Deliberazione n. 
568 del 5/08/2013 ha: 
− ai sensi dell’art. 6 bis della L.R. 1883 testo in 

vigenza, riadottato documento di modifica 
ed integrazione del Piano Demaniale 
Marittimo (PDM) - all. A -, corredato della 
relazione illustrativa - all. B -  e 
dell’aggiornamento della tavola 3 “Analisi 
delle attività e delle strutture del territorio 
costiero” – all. C - ; 

− ai sensi dell’art. 14 della Parte II^ del D. Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. adottato il Rapporto 
Ambientale redatto sulle modifiche 
Integrazioni del PDM, corredato dal 
documento di  Sintesi non tecnica e dallo 
Studio di Incidenza (VINCA) 

 
Ai sensi dell’art. 6-bis della L.R. 18/83 testo 
vigente e dell’art. 14 della Parte II^ del D. Lgs. 
152/2006 e ss.mm.ii. gli elaborati verranno 
depositati, per 60 (sessanta ) giorni consecutivi  
a decorrere  dal 23 settembre 2013, presso la 
Segreteria delle Province di Teramo, Pescara e 
Chieti e dei Comuni di Martinsicuro, Alba 
Adriatica, Tortoreto, Giulianova, Roseto Degli 
Abruzzi, Pineto, Silvi, Città S. Angelo, 
Montesilvano, Pescara, Francavilla al Mare,  
Ortona, San Vito, Rocca San Giovanni, 
Fossacesia, Torino di Sangro, Casalbordino, 
Vasto e San Salvo. 
 
Chiunque può prenderne visione e presentare 
istanze e memorie in merito al contenuto del 
documento nel termine di giorni 60 (sessanta) 
dalla data di deposito.   

 
Pescara, lì  3 settembre  2013 
 

IL DIRIGENTE 
Dott. Giancarlo ZAPPACOSTA 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 
DELL'AQUILA 

 
Decreto del presidente 

dell’amministrazione provinciale 
dell’Aquila n. 39 del 29/08/2013 

 
ACCORDO DI PROGRAMMA  

ai sensi all’art. 34 del D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 
267 e degli artt. 8-bis e 8-ter della Legge 

Regione Abruzzo 12 aprile 1983 n. 18 e s.m.i. 
 

“Piano di Ricostruzione del Comune di 
Goriano Sicoli”  

 ai sensi dell’art. 14 L. 77/2009  
Attuazione degli interventi urbanistici ed 

edilizi 
 

IL  PRESIDENTE 
 

PREMESSO CHE: 
− ai sensi dell’art. 14 comma 5 bis Legge 

77/2009 - Conversione in legge, con 
modificazioni, del decreto-legge 28 aprile 
2009, n. 39 “… i Sindaci dei Comuni di cui 
all’art. 1 comma 2 predispongono, d’intesa 
con il Presidente della Regione Abruzzo - 
Commissario delegato ai sensi dell’articolo 
4, comma 2, d’intesa con il  Presidente della 
Provincia nelle materie di sua competenza, 
piani di ricostruzione del centro storico 
delle città, (…….) definendo  le linee di 
indirizzo strategico per assicurarne la 
ripresa socio-economico e la 
riqualificazione dell’abitato nonché per 
facilitare il rientro delle popolazioni sfollate 
nelle abitazioni danneggiate dagli eventi 
sismici del 2009….”; 

− il Decreto 9 marzo 2010 n. 3 del 
Commissario delegato per la Ricostruzione – 
Presidente della Regione ha indicato le 
“Linee guida per la ricostruzione” dei centri 
storici colpiti dal sisma indicando modalità 
e procedure per la redazione e attuazione 
dei piani di ricostruzione; 

− nell’ambito delle attività di ripianificazione 
del territorio e ricostruzione dei centri 
storici, ai sensi della L. 77/2009, 
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l’Amministrazione Comunale ha provveduto 
a redigere il Piano di ricostruzione del 
Comune di Goriano Sicoli;  

− con Delibera di Consiglio Comunale n.33 del 
22.12.2011, avente ad oggetto: “Adozione 
Piano di Ricostruzione- Decreto del 
Commissario Delegato per la ricostruzione 
n.3/2011, art, 6 comma 4”  è stato adottato 
detto piano  al fine della sottoscrizione 
dell’intesa di cui all’art. 14, co. 5 bis, L. 
77/2009; 

 
TENUTO CONTO CHE: 
− con l’entrata in vigore della Legge n. 134 del 

7 agosto 2012, di conversione, con 
modifiche, del D.L. n. 83 del 22 giugno 2012 
(c.d. “Decreto Sviluppo”), sono divenute 
operative le nuove disposizioni per la 
chiusura della gestione dell’emergenza e per 
la ricostruzione dei territori interessati, 
contenute nel Capo X-bis del Titolo III; 

− in particolare, l’art. 67-quinquies della 
richiamata L. 134/2012 dispone che i Piani 
di Ricostruzione, predisposti dai Comuni ai 
sensi dell’art. 14, comma 5-bis, del Decreto 
Legge n. 39 del 28 aprile 2009, convertito 
con modificazioni con la Legge n. 77 del 24 
giugno 2009, “definiscono gli indirizzi da 
seguire in fase di ricostruzione e la stima dei 
costi riguardanti l'intero perimetro del 
centro storico” ed “hanno natura strategica 
e, ove asseverati dalla Provincia competente 
secondo la disciplina vigente, anche 
urbanistica”;  

− lo stesso articolo precisa che “Le varianti 
urbanistiche per la ricostruzione normativa e 
cartografica sono approvate mediante 
accordo di programma ai sensi dell'articolo 
34 del testo unico di cui al decreto legislativo 
18 agosto 2000, n. 267, tra il comune 
proponente e la Provincia competente”; 
 

PRESO ATTO CHE: 
− l’Amministrazione di Goriano Sicoli  con 

deliberazione di Giunta Comunale n. 49 del 
21.12.2012 avente ad oggetto:“L.77/2009 
art.14- Piano di Ricostruzione di Goriano 
Sicoli-Richiesta di accordo di Programma di 
cui  agli artt. 8 bis e ter L.R. 18/1983ed 
approvazione schema accordo di 
programma” ha  formalizzato la richiesta di 
accordo di programma, dichiarando la 
valenza urbanistica del Piano di 
ricostruzione, in ossequio al citato disposto 
normativo; 

− l’Amministrazione di Goriano Sicoli, con 
nota prot. 787 del 03.06.2013 ha convocato, 
per il giorno 12.06.2013, una specifica 
Conferenza dei Servizi con la Provincia 
dell’Aquila finalizzata a verificare la 
sussistenza dei presupposti per la 
sottoscrizione dell’accordo stesso ai sensi 
dell’art. 34 del D. Lgs n. 267 del 18.08.2000; 

− nella  richiamata Conferenza dei Servizi del 
12.06.2013, tenutasi tra il Comune e la 
Provincia dell’Aquila si è concordato e 
ritenuto ammissibile il ricorso all’Accordo di 
Programma per il Piano di Ricostruzione di 
Goriano Sicoli, ai sensi del comma 5 
dell’art.8 bis della L.R. n.18/83 e s.m.i.;  
 

CONSIDERATO CHE è stata espletata la 
procedura formativa del suddetto  Piano di 
Ricostruzione, ai sensi delle normative vigenti 
in materia;  

 
PRESO ATTO ALTRESÌ CHE: 
− in  data 12 giugno 2013, al fine 

dell’approvazione del Piano di 
Ricostruzione del richiamato Comune, è 
stato sottoscritto tra il Presidente 
dell’Amministrazione Provinciale Dott. 
Antonio Del Corvo ed il Sindaco del Comune  
Sig. Rodolfo Marganelli l’Accordo di 
programma avente ad oggetto: “Piano di 
Ricostruzione del Comune di Goriano Sicoli”, 
previa asseverazione del Dirigente del 
Settore Ambiente e Urbanistica della 
Provincia di L’Aquila attestante la valenza 
urbanistica del piano ai sensi del richiamato 
art.67 quinquies della L.134/2012;   

− con deliberazione  del Consiglio Comunale n. 
11 del 3 luglio 2013, il Comune  ha ratificato 
il citato Accordo di Programma stipulato ai 
sensi dell’art.34 del DLgs. 18 agosto 2000, n. 
267, nonché ai sensi degli artt. 8 bis e 8 ter 
della L.R. 12 aprile 1983, n. 18, nel testo in 
vigore; 

− con nota prot. 1201 del 9 agosto 2013, 
acquisita al protocollo dell’Ente con prot. 
54174 del 23.08.2013, detto Comune  ha 
trasmesso la citata deliberazione n. 
11/2013 di ratifica dello accordo stesso; 

 
VISTI: 
− il Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 

e s.m.i.; 
− la Legge Regionale 12 aprile 1983, n. 18 e 

s.m.i;  
− la Legge 7 agosto 2012 n.134; 
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DECRETA 

 
di approvare l’Accordo di Programma avente 
ad oggetto “Piano di Ricostruzione del 
Comune di Goriano Sicoli”, sottoscritto in data 
12 giugno 2013, che allegato al presente 
Decreto ne forma parte integrante e 
sostanziale, finalizzato all’approvazione del 
Piano  di Ricostruzione del  Comune di Goriano 
Sicoli in Variante al Piano Regolatore Generale 
vigente, ai sensi dell’art. 34 comma 6 D.Lgs. 
267 del 18 agosto 2000, ratificato con 
Deliberazione di Consiglio Comunale  n.11  del 
3 luglio 2013.  
 
Il presente Decreto ha valore di dichiarazione 
di pubblica utilità, indifferibilità ed urgenza per 
le opere in esso previste, in conformità alla 
normativa vigente in materia.  
 
L’Aquila, lì 27/08/2013 

 
IL PRESIDENTE 

Dott. Antonio Del Corvo 

PROVINCIA DI PESCARA 
SETTORE V - OPERE PUBBLICHE E 

MANUTENZIONI 
U.O. INFRASTRUTTURE TERRITORIALI 

 
Allegato 4 

PROCEDURA DI VERIFICA DI 
ASSOGGETTABILITÀ 

 
AVVISO AL PUBBLICO 

 Art. 20 D.Lgs. 152/2006 e s. m.ed i. 
 

SI AVVISA CHE È STATO TRASMESSO ALLA 
REGIONE ABRUZZO - Direzione Affari Della 
Presidenza, Politiche Legislative e Comunitarie, 
Programmazione, Parchi, Territorio, 
Valutazioni Ambientali, Energia- Servizio 
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e 
Valutazioni Ambientali - Ufficio valutazione 
impatto ambientale, Via Leonardo da Vinci 
(Palazzo Silone), 67100 L'Aquila, il progetto di 
seguito specificato: 

 
OGGETTO 
“Progetto Speciale Regionale – Area interna e 
collinare della Provincia di Pescara - Lavori di 
miglioramento e sistemazione del tronco 

stradale ex 151, Passo Cordone-Cappelle sul 
Tavo” 
 
PROPONENTE 
Provincia di Pescara – Settore V Opere 
Pubbliche e Manutenzioni 
 
NORMATIVA DI RIFERIMENTO 
D. Lgs. 152/2006 e s. m. ed i. Allegato IV punto 
7 lettera g) strade extraurbane secondarie  
 
LOCALIZZAZIONE DELL'INTERVENTO 
La strada si sviluppa sul territorio dei Comuni 
di Loreto Aprutino, Collecorvino, Moscufo, 
Cappelle sul Tavo e Città Sant’Angelo, nella 
fascia che costeggia il Fiume Tavo, dapprima in 
sponda sinistra, e successivamente nel tratto 
finale in sponda destra. Essa si estende per 
complessivi 14.775 mt. circa ed ha origine in 
Comune di Loreto Aprutino, contrada Farina, in 
corrispondenza del bivio che dalla ex S.S. 151 
porta alla contrada Fiume – Colle Ospedale, per 
terminare in Comune di Città Sant’Angelo, via 
Piano di Sacco. 
 
DESCRIZIONE DELL'INTERVENTO. 
La Provincia di Pescara e la Regione Abruzzo in 
data 17.02.2000 hanno sottoscritto una 
convenzione  (n.1/2000) in esecuzione della 
deliberadi Giunta regionale n. 2588 del 
10.12.1999 con la quale si è deciso di affidare 
in concessione alla Provincia di Pescara la 
realizzazione della progettazione esecutiva del 
tronco stradale ex 151, Passo Cordone-
Cappelle sul Tavo. La Regione ha così inteso 
realizzare la progettazione esecutiva  del tratto 
stradale passo Cordone Montesilvano e relativi 
raccordi a completamento della progettazione 
della strada a scorrimento veloce Penne – 
Montesilvano. 
La strada si sviluppa sul territorio dei Comuni 
di Loreto Aprutino, Collecorvino, Moscufo, 
Cappelle sul Tavo e Città Sant’Angelo, nella 
fascia che costeggia il Fiume Tavo, dapprima in 
sponda sinistra, e successivamente nel tratto 
finale in sponda destra. Essa si estende per 
complessivi 14.775 mt. circa ed ha origine in 
Comune di Loreto Aprutino, contrada Farina, in 
corrispondenza del bivio che dalla ex S.S. 151 
porta alla contrada Fiume – Colle Ospedale, per 
terminare in Comune di Città Sant’Angelo, via 
Piano di Sacco. 
L’intero intervento può essere suddiviso in 6 
tratti stradali di cui 3 sono concepiti come 
adeguamento in sede mentre i restanti 3 tratti 
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sono di nuova realizzazione. E’ prevista la 
realizzazione di due viadotti. 
La strada appartiene alla categoria C2 del D.M. 
05.11.2001 corrispondente ad una strada a 
singola carreggiata la cui piattaforma, della 
larghezza complessiva di ml 9,50, è costituita 
da due corsie (una per senso di marcia) di 
larghezza 3,50 mt affiancate da banchine 
laterali carrabili di ml 1,25 ciascuna. 

 
UFFICIO REGIONALE COMPETENTE 
Direzione Affari Della Presidenza, Politiche 
Legislative e Comunitarie, Programmazione, 
Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, 
Energia- Servizio Tutela, Valorizzazione del 
Paesaggio e Valutazioni Ambientali - Ufficio 
valutazione impatto ambientale.  
 
Gli atti, nella loro interezza, sono 
consultabili sul sito dell’ufficio regionale 
competente  all’indirizzo: 
http://ambiente.regione.abruzzo.it/ , e 
presso la sede del comune interessato 
dall’intervento.  
 
Dalla data di pubblicazione dell'avviso sul 
BURA decorrono i 45 (quaranticinque), giorni 
entro i quali chiunque (associazioni, Enti, 
privati cittadini e portatori di interesse) in 
conformità alle leggi vigenti, può presentare 
osservazioni o pareri sull’opera compilando il 
form all’uopo predisposto all’interno del sito 
web http://ambiente.regione.abruzzo.it/ 

 
Provincia di Pescara – Settore V Opere 

Pubbliche e Manutenzioni 
Piazza Italia, 30 
65121  Pescara 

 
IL DIRIGENTE  

Dott. Ing. Paolo D’INCECCO 

CITTA’ DI CEPAGATTI 
PROVINCIA DI PESCARA  

SERVIZIO 4° -  URBANISTICA E ASSETTO ED USO 
DEL TERRITORIO 

 

Avviso di deposito di adozione ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 23 e del comma 
8 bis dell’art. 20 della L.R. 18/83, così come 
modificata ed integrata dalla L.R. 62/2012, 
del Piano di Lottizzazione di Iniziativa 
privata per attività produttive PUA (Piano 
Urbanistico Attuativo) 
 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO N. 4 
 

RENDE NOTO 
 

− che il Consiglio Comunale di Cepagatti con 
deliberazione n. 136 del 01.08.2013, ha 
adottato, ai sensi del combinato disposto 
dell’art. 23 e del comma 8 bis dell’art. 20 
della L.R. 18/83, così come integrata dalla 
L.R. 62/2012, il Piano di Lottizzazione di 
iniziativa privata per attività produttive 
PUA (Piano Urbanistico Attuativo). Ditte: 
REM Spa, VIVA sas, Mafina sas, AREA sas;   

− che la deliberazione e gli elaborati 
costituenti il Piano di Lottizzazione per 
attività produttive PUA adottato sono 
depositati presso la Segreteria Comunale del 
Comune di Cepagatti, per la durata di 30 
(trenta) giorni consecutivi, a decorrere dal 
giorno di pubblicazione del presente avviso 
sul B.U.R.A., durante i quali chiunque ha 
facoltà di prenderne visione. Fino a 30 
giorni dopo la scadenza del periodo di 
deposito, si possono presentare 
osservazioni al Piano di Lottizzazione per 
attività produttive PUA adottato. Si precisa 
che le osservazioni presentate, anche sotto 
forma di istanze, proposte o contributi, dopo 
tale termine, saranno irricevibili. 

 
Il Responsabile Servizio n. 4 

Dott. Arch. Francesco Chiavaroli 

CITTA’ DI PESCARA 
 

Decreto di espropriazione n. 333/3190 del 
30.07.2013 - Comprensorio pedecollinare 
nord – Riqualificazione urbana e 
realizzazione asse viario di collegamento 
tra Via Ferrari, Via Caravaggio e Via 
dell’emigrante 

 
Omissis 

 
VISTA la deliberazione di Consiglio Comunale 
n. 118 del 01.08.2008, immediatamente 

http://ambiente.regione.abruzzo.it/
http://ambiente.regione.abruzzo.it/
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eseguibile, con la quale è stato approvato il 
progetto definitivo, dichiarativo di pubblica 
utilità, relativo ai lavori in oggetto ed è stata 
disposta l’adozione della corrispondente 
variante allo strumento urbanistico vigente; 

 
Omissis 

 
VISTA la nota del 14.04.2009 prot. 1692/LL.PP 
del Responsabile Unico del Procedimento con 
la quale si evidenzia il presupposto per il 
ricorso alla procedura d’urgenza di cui all’art. 
22 bis, comma 1, del DPR 327/2001; 
 
VISTO il Decreto Dirigenziale n. 3 del 
08.05.2009, notificato alle ditte espropriande 
nei modi e termini di legge, con il quale è stata 
disposta l’occupazione d’urgenza degli 
immobili occorrenti alla realizzazione dei 
lavori in argomento e sono state determinate le 
indennità provvisorie di espropriazione, con la 
precisazione che le stesse sarebbero state 
proporzionalmente adeguate alla effettiva 
superficie da espropriare, esattamente 
determinata a seguito di redazione del 
frazionamento catastale ed alle risultanze dello 
stato di consistenza; 
 
DATO ATTO che l’esecuzione del suddetto 
decreto mediante immissione in possesso degli 
immobili è avvenuta in data 28 maggio e 4 
giugno 2009 e, in dette sedi, si è provveduto a 
redigere i relativi verbali e stati di consistenza; 
 

Omissis 
 

PRESO ATTO del contratto di locazione 
252/2009 sottoscritto in data 17.12.2009 dalla 
Società RETE FERROVIARIA ITALINA S.p.a. e 
l’allora Dirigente del Settore Lavori Pubblici 
per le aree di proprietà della Società stessa; 
 
VISTI i tipi di frazionamento catastale nn. 
64845.1/2013 prot. PE0064845 del 
20.05.2013 relativo alle p.lle nn. 2578 (ex 
1219) e 2576 (ex 1231), e 64503.1/2013 prot. 
PE0064503 del 21.05.2013 relativo alle p.lle 
3270 (ex 2133), 3267 (ex 2129) e 3264 (ex 
301), trasmessi dal Responsabile Unico del 
Procedimento al Servizio Espropriazioni con 
nota prot. 132073  del 30.05.2013; 
 
PRESO ATTO che dalle risultanze dei 
suindicati frazionamenti è emerso che la 
particella n. 1354 del foglio di mappa 12 per la 

parte di mq. 12, non risulta essere interessata 
dai lavori e, pertanto, non verrà espropriata ma 
si provvederà alla relativa restituzione alla 
ditta proprietaria e verrà corrisposta 
l’indennità di occupazione d’urgenza; 
 
VISTO il Decreto Dirigenziale n. 237/2225 del 
03.06.2013, notificato alle ditte espropriande 
nei modi e termini di legge, con il quale è stata 
rideterminata l’indennità provvisoria di 
espropriazione secondo le risultanze dei 
frazionamenti catastali ed ai sensi e per gli 
effetti degli artt. 37 e 40 del D.P.R. 327/2001 e 
ss.mm.ii;  
 
PRESO ATTO della nota prot. 146572 del 
18.06.2013, con la quale il Responsabile Unico 
del Procedimento, vista l’imminente scadenza 
della dichiarazione di pubblica utilità, ha 
chiesto l’emissione del Decreto di 
Espropriazione ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
327/2001 e ss.mm.ii., differendo l’emanazione 
degli atti amministrativi necessari al 
perfezionamento del procedimento; 
 
PRESO ATTO che ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. 
327/2001, “il decreto di esproprio può essere 
emanato qualora:  
a) l’opera da realizzare sia prevista nello 
strumento urbanistico generale, … , e sul bene da 
espropriare sia stato apposto il vincolo 
preordinato all’esproprio;  
b) vi sia stata la dichiarazione di pubblica 
utilità;  
c) sia stata determinata, anche in via 
provvisoria, l’indennità di espropriazione” 
 

Omissis 
 

CONSIDERATO che, pertanto, oltre 
all’indennità di espropriazione già prevista 
nella tabella di seguito riportata, verrà 
corrisposta l’indennità di occupazione 
d’urgenza, calcolata a decorrere dalla data di 
immissione in possesso e fino a quella 
dell’effettivo pagamento dell’indennità; 
 

Omissis 
 

DECRETA  
 

1. di pronunciare l’espropriazione disponendo 
il passaggio del diritto di proprietà a favore 
del Comune di Pescara degli immobili 
occorrenti ai lavori del Comprensorio 
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pedecollinare Nord – riqualificazione 
urbana e realizzazione asse viario di 
collegamento tra via Ferrari, via Caravaggio 

e via dell’Emigrante, come risultante dalla 
tabella di seguito riportata: 

 

N
. 

DATI CATASTALI  

Intestatari catastali Foglio Particella Superficie mq. Indennità di espropriazione 
€ 

1 

NERONE DOMENICO nato a 
PESCARA il 
19/03/1948NRNDNC48C19G482Y     
     
NERONE WALTER nato a PESCARA 
il 
16/08/1952NRNWTR52M16G482F  

7 

2578         (ex 
1219) 63  €  2.787,50  

1220 30  € 1.125,00  

2 * CARLO MARESCA S.P.A con sede 
in PESCARA  7 2576        (ex 

1231) 1198 €  23.602,50 

3 BELLUCCI SESSA ANTONIO; fu 
FRANCESCO 12 

3270        (ex 
2133) 1  €   12,50  

3267        (ex 
2129) 62  €  775,00  

4 
 

* CAMILLO MARCANTONIO s.a.s. di 
Camillo e Nicola Marcantonio con 
sede in MOZZAGROGNA 
02053370694 

12 3266                     
(ex 2125) 6  €  1.176,00  

5 

 
CETRULLO Eugenio nato a 
PESCARA il 01/11/1917 
CTRGNE17S01G482F 
DONADIO Francesco nato a 
CAPPELLE SUL TAVO il 18/11/1925 
DNDFNC25S18B681Q 
IMPRESA CE .DO DI CETRULLO 
EUGENIO E DONADIO FRANCESCO 
S .N .C .CON SEDE IN PESCARA VIA 
R. MARGHERITA 55 
GIORGINI Stefania nata a 
GUARDIAGRELE il 04/08/1970 
GRGSFN70M44E243D 
GIORGINI Velio nato a 
CHIARAVALLE il 24/09/1937 
GRGVLE37P24C615F 

12 3264                            
(ex 301) 152  € 1.900,00  
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MARIANI Silvana nata a PESCARA il 
30/10/1937 MRNSVN37R70G482Y 
PORRECA Bruno nato a 
CARUNCHIO il 15/07/1930 
PRRBRN30L15B853D 
DEL PROPOSTO Paolo nato a 
PESCARA il 28/04/1947 
DLPPLA47D28G482I 
RICCI Olga;MAR.DEL PROPOSTO 
nata a PESCARA il 19/02/1948 
RCCLGO48B59G482W 
FRANCESCHELLI Claudio nato a 
MONTAZZOLI il 24/08/1930 
FRNCLD30M24F433P 
D`ALESSANDRO Sergio nato a 
PESCARA il 19/07/1938 
DLSSRG38L19G482B 
BENEDICENTI Adriana nata a 
ORTONA il 24/09/1911 
BNDDRN11P64G141V 
CICCONETTI Grazia nata a REGGIO 
DI CALABRIA il 09/12/1960 
CCCGRZ60T49H224Y 
LEONARDI Mirella nata in ETIOPIA 
il 16/08/1944 LNRMLL44M56Z315T 
BALBO Carmela nata a TORRE DE` 
PASSERI il 16/09/1951 
BLBCML51P56L263E 
FILIANI Cristina nata a ATRI il 
02/08/1985 FLNCST85M42A488I 
FILIANI Paola nata a ATRI il 
24/10/1983 FLNPLA83R64A488O 
DI ADDARIO Angelo nato a 
CUGNOLI il 01/05/1938 
DDDNGL38E01D201K 
BENEDICENTI Giuliano nato a 
CANSANO il 07/03/1920 
BNDGLN20C07B624T 
VIOLA Gilda;MAR.BENEDICENTI 
nata a PIANELLA il 09/03/1935 
VLIGLD35C49G555C 
DURINI Maria Natalina nata a 
PESCARA il 19/10/1952 
DRNMNT52R59G482Q 
DURINI Mario nato a PESCARA il 
04/07/1948 DRNMRA48L04G482S 
DURINI Mauro nato a PESCARA il 
02/02/1977 DRNMRA77B02G482R 
FEDELI Pierfrancesco nato a 
PESCARA il 06/02/1965 
FDLPFR65B06G482Y 
CUSINO Stefania nata a TORINO il 
24/08/1968 CSNSFN68M64L219Z 
REGGIANI Malvina nata a PESARO il 
19/02/1934 RGGMVN34B59G479O 
MARIANI Luca nato a ROMA il 
26/04/1972 MRNLCU72D26H501Y 
MARIANI Marcello nato a L`AQUILA 

C
O
N
T
I
N
U
A
 
N
.
5 

 
 CONTINUA N. 5 
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 *ALLE SOCIETA’, OLTRE ALL’INDENNITA’ DI ESPROPRIAZIONE, SARA’ CORRISPOSTA L’IVA AL 21% 
 
 
2. di provvedere, successivamente, 

all’emanazione di tutti i necessari ed 
ulteriori atti amministrativi al fine del 
completamento del iter procedimentale; 

3. di provvedere, altresì, alla restituzione della 
p.lla 1354 del foglio di mappa 12, per la 
quale si era proceduto all’immissione in 
possesso per mq. 12 e non più necessaria 

il 30/05/1930 
MRNMCL30E30A345X 
MARIANI Monica nata a ROMA il 
24/04/1966 
MRNMNC66D64H501W 
 
VALENTINI Giulia nata a AVEZZANO 
il 09/09/1935 VLNGLI35P49A515W 
LA BARBA DI PIETRANTONIO 
Rosaria nata a TOLLO il 21/08/1959 
LBRRSR59M61L194E 
DI DOMIZIO Emilia nata a PESCARA 
il 21/04/1965 
DDMMLE65D61G482F 
DI PASQUALE Maria Pia nata a 
SPOLTORE il 18/04/1942 
DPSMRP42D58I922R 
 * ALFE S.R.L. con sede in ROMA 
05688191005 
BRANDIMARTE Maria Cecilia nata a 
PESCARA il 02/02/1952 
BRNMCC52B42G482E  
FRANCESCHETTI Ottavio nato a 
CESENA il 03/05/1943 
FRNTTV43E03C573F 
SANTILLI Raffaella nata a PESCARA 
il 14/05/1961 SNTRFL61E54G482R 
MAZZONI Gianfranco nato a 
TERAMO il 11/05/1959 
MZZGFR59E11L103W 
ATALMI Letizia nata a ATRI il 
12/06/1974 TLMLTZ74H52A488V 
GALASSO Gianluca nato a PESCARA 
il 04/12/1974 GLSGLC74T04G482S 
PARNAZZINI Alessandro nato a 
PESCARA il 12/08/1967 
PRNLSN67M12G482U 
DE AMICIS Barbara nata a PESCARA 
il 21/04/1971 
DMCBBR71D61G482X 
MATOSEVIC Ljiljanan nata in 
IUGOSLAVIA il 13/05/1942 
MTSLLJ42E53Z118U 
GIULIANI Elio nato a CORVARA il 
17/12/1940 GLNLEI40T17D078P 
DI CENSO Lucia Ambra nata a 
SULMONA il 26/08/1954 
DCNLMB54M66I804V 
NATALE Maria nata a LORETO 
APRUTINO il 30/08/1922 
NTLMRA22M70E691U 

 
 CONTINUA N. 5 

C
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N
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5 
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alla realizzazione dei lavori in oggetto, con 
la precisazione che verrà corrisposta alla 
ditta proprietaria, l’indennità di 
occupazione d’urgenza dalla data 
dell’immissione in possesso del 28.05.2009 
e fino alla materiale restituzione; 

 
RENDE NOTO 

 
Omissis 

 
− che il presente decreto sarà inviato entro 

cinque giorni per la pubblicazione in 
estratto sul B.U.R.A. e verrà trascritto senza 
indugio presso la Conservatoria dei RR.II. 
con le consequenziali variazioni presso il 
Catasto; 

 
Omissis 

 
− che la procedura espropriativa proseguirà 

con l’emanazione dell’Ordinanza di 
pagamento/deposito alle ditte 
accettanti/non accettanti, alla quale 
seguiranno  le relative liquidazioni; 

 
Omissis 

 
− che una volta trascritto il presente decreto, 

tutti i diritti relativi agli immobili 
espropriati potranno essere fatti valere 
esclusivamente sull’indennità ai sensi 
dell’articolo 25 comma 3 del D.P.R. 
327/2001 e ss.mm.ii. 

 
IL DIRIGENTE 

Arch. Fabrizio Trisi 

CITTA’ DI ROSETO DEGLI ABRUZZI 
Provincia di Teramo 

 
Deliberazione del Consiglio Comunale n. 23 
del 30.05.2013 - Variante alle norme 
tecniche di attuazione allegate al vigente 
P.R.G. – artt. 5 – 22 – 24 - approvazione. 
 

Omissis 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

1) La premessa è parte integrante e sostanziale 
del presente atto e ne costituisce 
motivazione ai sensi della L. 241/90 nel 
testo vigente; 

2) Di accogliere l’osservazione formulata 
dall’Amministrazione Provinciale nel parere 
rimesso in data 24.06.2011 al prot. n. 986; 

3) Di prendere atto del Nulla Osta rimesso dal 
Corpo Forestale dello Stato in data 
02.03.2011 prot. 5132; 

4) Di approvare le modificare agli articoli 5 – 
22 e 24 delle norme tecniche di attuazione 
del vigente P.R.G., secondo il testo di seguito 
riportato: 

 
L'art.  5 delle N.T.A. alla lettera "a" al primo 
comma recita:  
“Laddove  non e` previsto il ricorso all'intervento 
urbanistico preventivo e salvo quanto  
successivamente  indicato  per  alcune  zone e 
sulle tavole di P.R.G.  assunte  come P. di R., tra 
pareti finestrate di edifici di nuova costruzione 
reciprocamente antistanti e` prescritta una 
distanza  minima  pari  all'altezza  del  
fabbricato  piu`  alto;  tale norma si applica  
anche  quando  una  sola  parete  sia  finestrata 
qualora gli edifici  si fronteggino per uno 
sviluppo superiore a mt. 12.”  
Tale  comma  deve  essere  modificato nel 
modo seguente:  
“Laddove  non e` previsto il ricorso all'intervento 
urbanistico preventivo e salvo quanto  
successivamente  indicato  per  alcune  zone e 
sulle tavole di P.R.G.  assunte  come  P. di R., tra 
pareti finestrate di edifici di nuova costruzione e 
pareti di antistanti edifici esistenti 
reciprocamente antistanti e` prescritta una 
distanza minima assoluta pari a 10 metri. 
all'altezza  del  fabbricato  piu` alto;  tale norma 
si applica  anche  quando  una  sola  parete sia 
finestrata e nel caso di edifici  ricadenti nelle 
zone C qualora gli edifici si fronteggino per uno  
sviluppo  superiore  a mt. 12.”   
Limitatamente alla zona “C” la distanza tra 
pareti finestrate di edifici antistanti deve 
essere pari all’altezza del fabbricato più 
alto. Tale altezza opera anche ove una sola 
parete sia finestrata semprechè gli edifici si 
fronteggino per uno sviluppo superiore a 12 
metri. 
 
L'art.  5 delle N.T.A. alla lettera "a" al terzo 
comma recita:  
“Restano  escluse  dal  computo  delle  distanze  
eventuali costruzioni monopiano   adibite  ad  
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uso  diverso  dall'abitazione  (tipo  garage, 
depositi,  ripostigli, ecc...) ed avulse dal 
fabbricato principale nei confronti  delle  quali  
resta  valido quanto indicato dalle norme del    
Codice  Civile.” 
Tale  norma  deve  essere abrogata. 
  
L'art.  5  delle  N.T.A.  alla  lettera  "b"  recita:  
“Salvo  quanto  espressamente  specificato  per  
alcune  zone  e  nella successiva  lettera  c, la 
distanza tra fabbricati, tra i quali siano 
interposte  strade  destinate  al traffico dei 
veicoli (con esclusione della viabilita` privata a 
fondo cieco al servizio dei singoli lotti), deve  
corrispondere  alla  larghezza  della  sede 
stradale (compresi i marciapiedi)  maggiorata  
di:  
- mt. 5 per lato per strade di larghezza inferiore 
a mt.7;  
- mt. 7 per lato, per strade di larghezza 
compresa tra mt. 7 e mt. 15;    
mt. 10  per lato, per strade di larghezza 
superiore a mt. 15.”  
Tale  norma  deve  essere  modificata  nel 
modo seguente:  
“Salvo  quanto  espressamente  specificato  per  
alcune  zone  e  nella successiva  lettera c, la 
distanza tra fabbricati, tra i quali siano 
interposte  strade  destinate  al traffico dei 
veicoli (con esclusione della viabilita` privata a 
fondo cieco al servizio dei singoli lotti), deve  
corrispondere  alla  larghezza  della  sede 
stradale (compresi i marciapiedi)  maggiorata  
di  
 - mt.  5  per  lato per strade di larghezza 
inferiore a mt.7;  
 -  mt. 7.50 per lato, per strade di larghezza 
compresa tra mt. 7 e mt.15;  
 -  mt. 10 per lato, per strade di larghezza 
superiore a mt. 15.”  
 
 L'art.   22   N.T.A. alla   lett. "a"   recita:  
"  e`  consentita  la sopraelevazione fino a due 
piani e per l'altezza massima  di  7.50  ml.  di  
tutti  gli  edifici  monopiano  in  deroga all'indice 
di utilizzazione fondiaria, ai distacchi, alle 
distanze dai confini indicati per la sottozona di 
appartenenza a condizione che, ad opera  
compiuta  la  superficie edificabile complessiva 
non superi mq. 250  e  che  a piano terra 
vengano realizzati spazi a parcheggio cosi` come  
indicato  nell'art.  3-I fermo restando i distacchi 
previsti dal Codice  Civile.  Quando  al piano 
terra vengono realizzati i negozi, i parcheggi  
previsti  devono essere accessibili al pubblico e a 
diretto contatto con la strada. Tale 

sopraelevazione puo` anche seguire il perimetro 
esterno  preesistente. Sono però consentite 
aperture di vedute dirette solo in  quelle  pareti  
in sopraelevazione la cui distanza dai confini sia 
pari  ad  1/2  dell'altezza  complessiva con un 
minimo di 3.50 mt. Nel caso  in  cui  tali  distanze  
non siano rispettate le pareti dovranno essere  
cieche.  Lo  stesso  criterio  si  applica  per 
tamponature di portici  preesistenti.  La  
sopraelevazione  degli  edifici ad un solo piano, 
alle condizioni sopra espresse, e` consentita 
anche nel caso in cui  dette  costruzioni  
ricadano  in  sottozone  dove  e` previsto il 
ricorso  all'intervento  urbanistico preventivo e il 
volume, vuoto per pieno,  dell'immobile  da 
sopraelevare sia inferiore al 20% del volume  
dell'intero  isolato  di  appartenenza, ovvero, 
confini con edificio a piu` piani di recente 
realizzazione";  
 
Tale  norma  deve essere modificata nel 
modo seguente:  
 a)  e` consentita la sopraelevazione fino a due 
piani e per un'altezza massima  di  7.50  ml.  di  
tutti  gli  edifici  monopiano  in  deroga 
all'indice di utilizzazione fondiaria, ai distacchi, 
alle distanze dai confini indicati per la 
sottozona di appartenenza a   condizione  che,  
ad  opera  compiuta  la  superficie  edificabile 
complessiva  non superi mq. 250 e che a piano 
terra vengano realizzati spazi  per  parcheggio  
cosi`  come  indicato nell'art.3-I fermo restando 
i distacchi previsti dal Codice  Civile.  Quando  
al piano terra vengono realizzati i negozi, i 
parcheggi  previsti  devono essere accessibili al 
pubblico e a diretto contatto con la strada. Tale 
sopraelevazione puo` anche seguire il 
perimetro esterno  preesistente. Sono però 
consentite aperture di vedute dirette solo in  
quelle  pareti  in sopraelevazione la cui 
distanza dai confini sia pari  ad  1/2  
dell'altezza  complessiva con un minimo di 3.50 
mt. Nel caso  in  cui  tali  distanze  non siano 
rispettate le pareti dovranno essere  cieche.  Lo  
stesso  criterio  si  applica  per tamponature di 
portici  preesistenti.  La  sopraelevazione  degli  
edifici ad un solo piano, alle condizioni sopra 
espresse, e` consentita anche nel caso in cui  
dette  costruzioni  ricadano  in  sottozone  dove  
e` previsto il ricorso  all'intervento  urbanistico 
preventivo e il volume, vuoto per pieno,  
dell'immobile  da sopraelevare sia inferiore al 
20% del volume  dell'intero  isolato  di  
appartenenza, ovvero, confini con edificio a 
piu` piani di recente realizzazione e secondo i 
dettami  del  vigente  regolamento edilizio 
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fermo restando i distacchi dal  confine  pari  
a 5,00 mt. ed una distanza di 10,00 dai 
fabbricati prospicienti.  Sono  consentite  
distanze  inferiori  dal confine solo quando  
esista  preciso  accordo  tra  le  parti 
formalizzato con atto regolarmente  
registrato  e trascritto valevole per se eredi 
ed aventi causa  con  il  quale  il  frontista si 
impegni a realizzare eventuali costruzioni 
ad una distanza non inferiore a 10,00 mt.; 
Sono consentite    tamponature  di  portici  
esistenti alla data del 02 aprile 1968 a  
condizione  che  non  venga  superata  la  
superficie  massima consentita di 250 mq. 
in tal caso le vedute  potranno  essere  
realizzate solo nel caso siano rispettate le 
distanze  minime  previste dal codice civile. 
La sopraelevazione degli edifici   ad  un  solo  
piano,  alle  condizioni  sopra  espresse,  è 
consentita  anche  nel  caso  in  cui  dette  
costruzioni  ricadano in sottozone  dove è 
previsto il ricorso all'intervento urbanistico 
preventivo quando sia nei pressi di edificio 
a piu` piani. Fermo restando il rispetto dei 
limiti di distanza tra i fabbricati stabilito 
all’art. 9 del D.M. 1444/68, qualora le 
distanze tra fabbricati, come sopra 
computate, risultino inferiori all'altezza del 
fabbricato più alto, le distanze stesse sono 
maggiorate fino a raggiungere la misura 
corrispondente all'altezza stessa. Sono 
ammesse distanze inferiori a quelle 
indicate nei precedenti commi, nel caso di 
gruppi di edifici che formino oggetto di 
piani particolareggiati o lottizzazioni 
convenzionate con previsioni 
planovolumetriche. 
 
 L'art.  22  N.T.A. alla lett. "b" recita:  
 "In  caso  di  ristrutturazioni  in  ampliamento 
e/o la costruzione di nuovi  edifici  per  le  parti 
che non superino i due piani di altezza fuori  
terra  ed un'altezza massima di 7.50 ml, ivi 
compresi quelli del  punto a del presente 
articolo, fermi restando gli indici fondiari 
fissati  per  ciascuna  sottozona,  l'edificazione 
puo` anche avvenire alle  stesse  distanze  dai  
confini  degli  edifici  prospicienti  ed insistenti  
sui  lotti  limitrofi  all'area oggetto di intervento 
alla data  di  adozione  del P.R.G. In tal caso 
sono consentite aperture di vedute  dirette  
solo in quelle pareti la cui distanza dai confini 
sia   pari  ad  1/2 dell'altezza complessiva 
dell'edificio da realizzare con un  minimo  di  
mt.  3.50.  Nel caso  in  cui  tali distanze non 

siano rispettate  le  pareti dovranno essere 
cieche".                           
Tale  norma  deve essere eliminata.  
 
L'art.  22  N.T.A. lett. "c" al primo comma recita:  
“In  tutti  gli altri casi non previsti ai precedenti 
punti a) e b), il distacco  minimo  di  un  
fabbricato  (sia che abbia pareti finestrate 
oppure no) rispetto al confine del lotto contiguo, 
deve essere pari ad un  1/2  dell'altezza  del  
fronte  prospettante,  fermo  restando  un 
distacco minimo assoluto di ml. 5.00.”  
 
 Si  propone la modifica dell'art. 22 lett. "c" 
delle norme tecniche di attuazione  del  
vigente piano regolatore al primo comma:  
“In  tutti  gli  altri  casi  non  previsti  al 
precedente punto a) e b), il distacco  minimo  di  
un  fabbricato  (sia che abbia pareti finestrate   
oppure no) rispetto al confine del lotto contiguo, 
deve essere pari ad un  1/2  dell'altezza  del  
fronte  prospettante,  fermo  restando  un 
distacco minimo assoluto di ml.5.00.”  Sono 
ammesse distanze inferiori nel caso di 
gruppi di edifici che formino oggetto di 
piani particolareggiati o lottizzazioni 
convenzionate con previsioni 
planovolumetriche, come stabilito 
dall’ultimo comma dell’art. 9 del D.M. 
1444/68. 
 
 L'art. 24 N.T.A. all'ultimo comma recita:  
 "L'intervento  e`  condizionato  al  rispetto  dei  
seguenti indici:  
 -  indice  di  utilizzazione  fondiaria  pari  a 0.85 
mq/mq:  
 -  altezza  massima  dei  fabbricati, mt. 13.50;  
 -  distanza  minima  dai  confini fronte strada 
pari a mt. 6.00, salvo allineamenti preesistenti, e 
dai confini di lotti contigui, mt.5.00;  
 -  standards  parcheggi  come da art. 7.4;  
 -  la  superficie  coperta non potra` eccedere il 
35% della superficie fondiaria.”  
 
 Tale  norma  deve essere modificata nel 
modo seguente:  
  "L'intervento  è  condizionato  al  rispetto  dei  
seguenti indici:  
 -  indice  di  utilizzazione  fondiaria  pari  a 0.85 
mq/mq:  
 -  altezza  massima  dei  fabbricati, mt. 13.50; 
 -  distanza  minima  dai  confini fronte strada 
pari a mt. 6.00, salvo allineamenti   preesistenti,   
dai  confini  di  lotti  contigui, mt. 5.00, 1/2 
dell'altezza  del  fronte  prospettante  fermo  
restando  un distacco  minimo assoluto di 
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mt. 5.00 e distanze tra fabbricati pari 
all'altezza dell'edificio  piu`  alto  e 
comunque mai inferiore a ml. 10, fermo 
restando il rispetto dei limiti di distanza tra 
i fabbricati stabilito all’art. 9 del D.M. 
1444/68;  
- standards  parcheggi  come  da  art. 7.4;  
la  superficie  coperta non potra` eccedere il 35% 
della superficie fondiaria. 
Con l’introduzione delle modifiche dovute 
all’accoglimento dell’osservazione di cui al 
punto 2 della  presente Deliberazione. 
5) Dare mandato al Dirigente del IV Settore per 
tutti gli adempimenti conseguenti alla 
definizione del presente atto, compreso la 
riscrittura del testo coordinato della normativa 
tecnica di attuazione conseguente 
all’accoglimento dell’osservazione formulata 
dall’Amministrazione Provinciale con il 
Provvedimento Dirigenziale n. 986 del 
22.06.2011. 
 

Omissis 
 

Letto, confermato e sottoscritto. 
 

Il Presidente 
f.to Di Marco Nicola 

 
Il Segretario Generale 

f.to Dott. Vincenzo Benassai 

CITTA' DI SAN GIOVANNI TEATINO 
 
Deliberazione C.C. n. 57 del 14.11.2011 - 
Conclusione procedimento di variante 
relativo all’ approvazione variante P.R.G. 
art. 19 d.p.r. 327/01 – “Realizzazione 
parcheggio pubblico in Localita’ Dragonara” 
 

Omissis 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Omissis 
 

DELIBERA 
 

− Prendere atto del parere rimesso dal 
Servizio Urbanistica Provinciale con lettera 
del 19.12.2011 n. 68898 secondo cui la 
variante al PRG disposta per “Realizzazione 
di un parcheggio pubblico in località 
Dragonara” può essere ritenuta compatibile 

con gli indirizzi e contenuti del vigente 
P.T.C.P.; 

− Disporre, quindi, in virtù del co. 5 dell’art. 9 
del DPR 327/01, l’efficacia della 
deliberazione n. 57 adottata nella seduta del 
14 novembre 2011. 

 
Omissis 

 
IL SINDACO 

F.to L. Marinucci 
 

IL SEGRETARIO COMUNALE 
F.to dott. Jean Dominique Di Felice 

COMUNE DI CHIETI 
VI Settore-Pianificazione e Valorizzazione del 

Territorio 
I° Servizio-Pianificazione, SIT e Gestione 

Programmi Complessi 
 

Prot. n. 43647 
 

AVVISO 
 

Con deliberazione di Consiglio Comunale 22 
maggio 2013, n. 502, sono state approvate le 
 
Controdeduzioni alle osservazioni alla Variante 
specifica al PRG adottata con DCC 08.08.2011, 
n.240, recante: 
− nuova perimetrazione della zona omogenea 

A – Centro Storico; 
− censimento dei fabbricati di interesse 

storico/architettonico; 
− variante alla classificazione di alcuni 

fabbricati del Centro Storico adiacenti alle 
mura storiche; 

− modifiche al Capo VII, art.8 e Capo VIII, artt. 
2, 3 e 4 delle NTA della Variante Generale al 
PRG – Piano dei Servizi. 

 
Il presente Avviso costituisce altresì 
ripubblicazione delle variazioni apportate agli 
Allegati alla DCC 502/2013, così come in essi 
evidenziate. 
 
Pertanto, 
 

SI RENDE NOTO 
 

che la predetta Deliberazione è depositata 
presso il VI Settore, Pianificazione e 
Valorizzazione del Territorio, 1° Servizio,  
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affinché chiunque ne abbia interesse possa 
prenderne visione. 

Pubblicità all’Avviso viene effettuata, ai sensi 
dell’art.10 LR 18/83 e smi, con inserzione sul 
Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo per 
giorni quarantacinque ed affissione di 
manifesti murali nel territorio comunale 
nonchè inserzione su quotidiano regionale a 
valenza locale. 

Chieti, 09 agosto 2013 

Il Funzionario Tecnico del 1°Servizio 
Arch. Lucia Morretti 

Il Dirigente ad interim del Settore 
Ing. Paolo Intorbida 

COMUNE DI CHIETI 
VI Settore-Programmazione e Valorizzazione 

del Territorio 
1°Servizio-Pianificazione Territoriale 

Prot. n.49064 

AVVISO 

Con atto del Consiglio Comunale n. 506 del 
03.06.2013, pubblicato all’Albo Pretorio in data 
29.07.2013 e recante all’ oggetto: 

“ Recepimento delle disposizioni della LR n. 
49 del 15.10.2012 e smi ” 

è stato deliberato: 

di recepire la LR n. 49 del 15.10.2012 e smi e di 
avvalersi delle premialità previste dall’art.3, 
commi 2 e 4 e dall’art. 4, commi 2, 4 e 5 della 
LR 49 del 15.10.2012 – pubblicata sul BURA 
ordinario n. 56 del 31.10.2012 nel testo 
modificato con LR 18.12.2012, n. 62 pubblicata 
su BURA Speciale n. 92 del 21.12.2012 – 
escludendo dall’applicazione i soli casi già 
disciplinati per legge (omissis).   

SI RENDE NOTO 

che la predetta Deliberazione è depositata 
presso gli Uffici del VI Settore,1° Servizio 
Pianificazione Territoriale, affinché chiunque 
ne abbia interesse possa prenderne visione. 

Pubblicità al presente Avviso viene effettuata 
attraverso inserzione sul Bollettino Ufficiale 
della Regione Abruzzo. 

Chieti, 10.09.2013 

Il Funzionario Tecnico 
Arch. Lucia Morretti 

Il Dirigente ad interim del Settore 
Ing. Paolo Intorbida 

COMUNE DI TORRE DE' PASSERI 
Provincia di Pescara 
SETTORE TECNICO 

AVVISO 

IL DIRIGENTE DEL SETTORE 

Vista la delibera di Consiglio Comunale di Torre 
de’ Passeri n. 18 del 11/07/2013 ad oggetto:     
“Adozione Variante al P.R.E. – Piano 
Particolareggiato della Zona Produttiva D3.”    

RENDE NOTO 

Che presso la segreteria sono depositati a 
libera visione del pubblico, durante le ore 
d’ufficio, gli atti relativi alla “Variante al P.R.E. – 
Piano Particolareggiato della Zona Produttiva 
D3” adottata con l’anzidetto atto deliberativo; 
Ai sensi e per gli effetti dell’art.10 delle L.R. 18 
del 12.04.1983 nel testo in vigore, il deposito 
degli elaborati relativi alla “Variante dell’art. 37 
comma B delle N.T.A. del P.R.E. vigente del 
Comune di Torre de’ Passeri,” avrà la durata di 
quarantacinque (45) giorni consecutivi 
decorrenti da giorno successivo a quello di 
pubblicazione del presente avviso sul 
bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo 
(BURA); 
Eventuale osservazioni e/o opposizioni, 
dovranno pervenire al protocollo generale del 
Comune entro e non oltre le ore 13,00 del 45° 
giorno successivo a quello di pubblicazione del 
presente avviso sul BURA. 

INOLTRE RENDO NOTO CHE 

I termini per la presentazione delle 
osservazioni sono perentori. Le osservazioni 
presentate, anche sotto forma di istanza, 
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proposte o contributo, dopo tali termini, sono 
irricevibili. 
Sulle eventuali osservazioni e/o opposizioni, 
questo comune si pronuncerà motivatamente 
con apposito provvedimento deliberativo. 
Torre de’ Passeri Lì  

Il Responsabile del Servizio Tecnico 
Arch. Gianni D’Addazio 

COMUNE DI TURRIVALIGNANI 
(Provincia di Pescara) 

AVVISO 

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

Vista la deliberazione del Consiglio comunale n. 
23 del 19.08.2013 avente ad oggetto: 
"Costruzione di un manufatto da destinare ad 
uso artigianale in variante al vigente strumento 
urbanistico. Ditta Turri Legnami di Tortorelli 
Teresa & C. s.a.s. Pratica S.U.A.P. n. 1750/2011. 
Approvazione.", 

RENDE NOTO 

che presso la Segreteria comunale sono 
depositati, a libera visione del pubblico durante 
le ore d'ufficio, gli atti relativi alla variazione 
del vigente strumento urbanistico comunale 
per la "costruzione di un manufatto da 
destinare ad uso artigianale" da parte della 
Ditta "Turri Legnami di Tortorelli Teresa & C. 
s.a.s." con sede a Turrivalignani in Via 
Belvedere 66, sul terreno catastalmente 
individuato al Foglio di mappa n. 6 particelle 
nn. 115 e 117, che pertanto viene destinato a 
zona artigianale e industriale, normata dall'art. 
50 delle N.T.A. del vigente strumento 
urbanistico. 
Turrivalignani, 29 Agosto 2013 

IL SINDACO 
Rag. Luigi Canzano 

SNAM RETE GAS SPA 

Avviso al pubblico 

Verifica di assoggettabilità a valutazione di 
impatto ambientale 

Metanodotto denominato “Potenziamento 
Allacciamento SACCI”, costituito da: 
− 1° tratto: Sella di Corno – Madonna delle 

Fornaci DN 400 (16”) DP 75 bar; 
− 2° tratto: Madonna delle Fornaci – Località 

S. Giovanni DN 250 (10”) DP 75 bar; 
− Rifacimenti All.ti ai comuni di Pizzoli e 

Cagnano Amiterno DN 100 (4”) DP 75 bar. 

Snam Rete Gas S.p.A., Società con unico socio 
soggetta all'attività di direzione e 
coordinamento di Snam S.p.A., con sede legale 
in San Donato Milanese (MI), Piazza Santa 
Barbara 7, cap 20097, ed uffici in Modugno 
(BA) in viale delle Violette, 12 cap. 70026, 
capitale sociale euro  1.200.000.000,00 i.v., 
codice fiscale e P.IVA. n. 10238291008 - R.E.A. 
Milano n. 1964271, in data 26 luglio 2013 ha 
presentato alla Regione Abruzzo - Direzione 
Parchi, Territorio, Energia e  Ambiente - istanza 
per la valutazione di assoggettabilità a verifica 
di impatto ambientale dell’opera in oggetto.  
L’opera ha lo scopo di sostituire l’esistente 
“Allacciamento Sacci”, gasdotto ormai vetusto 
che interessa aree di recente urbanizzazione. 
L’intervento di sostituzione della condotta, 
oltre a consentire incrementi delle forniture, 
garantisce il rispetto degli standard propri di 
Snam Rete Gas S.p.A. per quanto concerne i 
livelli di sicurezza e affidabilità di esercizio 
della rete di trasporto. 
L’opera si sviluppa in Regione Abruzzo, 
interessando i comuni di Scoppito, L’Aquila, 
Pizzoli, Barete e Cagnano Amiterno, tutti in 
provincia di L’Aquila.  
Copia dello studio di verifica di assoggettabilità 
a verifica di impatto ambientale relativo 
all’opera in oggetto è depositata presso i 
comuni di Scoppito, L’Aquila, Pizzoli, Barete e 
Cagnano Amiterno, tutti in provincia 
dell’Aquila ed è inoltre consultabile sul sito 
informatico della Regione Abruzzo,  Direzione 
Parchi, Territorio, Energia e  Ambiente. Il 
presente avviso è pubblicato sul BURA del 
09.10.2013 
Entro 45 giorni dalla data di pubblicazione, 
chiunque abbia interesse può prendere visione 
della documentazione presso le 
Amministrazioni su indicate e presentare 
eventuali osservazioni. 

Modugno (BA) 24.09.2013 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.P.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

Costruzione ed esercizio linea elettrica MT 
20KV in cavo interrato per alimentazione 
nuova cabina MT/BT e raccordi BT alla rete 
esistente in Via Tevere e Via Palermo nel 
Comune di Teramo (TE). Prat.10-13-TE Iter 
668088 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
1988 n° 83 modificata ed integrata dalla L.R. 
23.12.99 n°132. 

RENDE NOTO 

che ha in progetto la Costruzione ed esercizio 
linea elettrica MT 20KV in cavo interrato per 
alimentazione nuova cabina MT/BT e raccordi 
BT alla rete esistente in Via Tevere e Via 
Palermo nel Comune di Teramo (TE). Prat.10-
13-TE Iter 668088. 
Ai sensi degli artt. n.5; n.6; n.7 e n.11 delle 
sopra richiamate L.R. le opposizioni, le 
osservazioni e comunque le condizioni a cui 
dovranno essere eventualmente vincolate le 
autorizzazioni a costruire detti impianti, 
dovranno essere presentate dagli aventi 
interesse alla Provincia di Teramo –Settore 13 
Urbanistica Pianificazione Territorio Difesa del 
Suolo in Piazza Martiri Pennesi,29  Teramo, 
entro 30 giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso. 

Il presente avviso, sarà pubblicato anche 
sull'Albo Pretorio del Comune interessato. 

Con osservanza. 

Il Referente P.L.A 
Mauro Adeante 

ENEL DISTRIBUZIONE  S.p.A. 
DIVISIONE INFRASTRUTTURE E RETI 

MACRO AREA TERRITORIALE CENTRO 
SVILUPPO RETE LAZIO ABRUZZO E MOLISE 

Realizzazione di un tratto di linea MT  20 kV 
in cavo interrato per l’adeguamento al 
carico degli impianti necessari all’allaccio 
del cliente Terna S.p.A. in Comune di 
Collarmele (AQ) . Pratica n° 271/D – Iter 
658532. 

L'ENEL Distribuzione S.p.A. – Divisione 
Infrastrutture e Reti, Macro Area Territoriale 
Centro- Sviluppo Rete Lazio Abruzzo e Molise, 
con sede in Roma, via della Bufalotta, 155, ai 
sensi dell'art. 3 della Legge Regionale 20-9-
1988 n° 83 modificata ed integrata dalla L.R. 
23.12.99 n°132, 

RENDE NOTO 

che  ha in progetto la realizzazione di un tratto 
di linea MT  20 kV in cavo interrato per 
l’adeguamento al carico degli impianti 
necessari all’allaccio del cliente Terna S.p.A. in 
Comune di Collarmele (AQ) . Pratica n° 271/D – 
Iter 658532.  
Ai sensi dell'art. 5 della Legge Regionale 20 
Settembre 1988 nº 83 e successive 
modificazioni, le opposizioni, le osservazioni o 
comunque le condizioni a cui dovessero essere 
eventualmente vincolate le autorizzazioni a 
costruire l’elettrodotto, dovranno essere 
presentate dagli aventi interesse 
all’Amministrazione Provinciale di L’Aquila – 
Settore Genio Civile Sicurezza ed Espropri, 
entro trenta giorni dalla data di pubblicazione 
del presente avviso. 
Il presente avviso sarà pubblicato anche 
sull’Albo Pretorio del Comune interessato. 
Con Osservanza 

Roma, lì 21.08.2013 

Referente PLA/AQ 
Mauro Adeante 
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ENEL DISTRIBUZIONE S.p.A. 
SVILUPPO RETE LAZIO, ABRUZZO E MOLISE 

UNITA' PROGETTAZIONE, LAVORI E AUTORIZZAZIONI 
DISTACCAMENTO DI CHIETI 

Costruzione di un tratto di linea elettrica in media tensione a 20 Kv con doppio cavo interrato 
della lunghezza complessiva di m. 160 e nuova cabina di trasformazione MT/BT denominata 
Verattiera nel Comune di Cepagatti (PE) 
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